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L'Authority palermitana fa rotta sulla fiera internazionale delle crociere ad Amburgo

AMBURGO. Termina domani, venerdì 12 settembre, il "Seatrade Cruise

Europe 2025", la principale fiera internazionale dedicata al turismo

crocieristico europeo. L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale rende noto che partecipa all'evento all'interno dello stand

coordinato da Assoporti e condiviso con le altre istituzioni portuali italiane: lo

fa puntando a promuovere il ruolo dei porti della Sicilia occidentale nello

scenario crocieristico internazionale. Nel corso della prima giornata della fiera,

il commissario straordinario Annalisa Tardino ha incontrato Theodora Riga,

presidente di MedCruise, l'associazione che riunisce e valorizza i porti del

Mediterraneo. Il confronto - è stato sottolineato - si è focalizzato sulle

prospettive di crescita dell'associazione, con particolare attenzione al

rafforzamento del dialogo con le istituzioni europee. Da parte dell'Authority

palermitana si mette in rilievo che, con la presenza ad Amburgo, l'ente

conferma «la propria volontà di essere protagonista nei processi di sviluppo e

internazionalizzazione del comparto crocieristico, in sinergia con le istituzioni

e le reti portuali europee». «Il nostro impegno - queste le parole del

commissario Tardino - è quello di supportare l'associazione, di cui siamo tra i sedici soci fondatori, sfruttando i miei

trascorsi europei, sostenendo le iniziative di MedCruise e rafforzando la collaborazione con i principali attori del

settore».

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Così gli imprenditori del mare, distratti e divisi, lasciano spazio alla (cattiva) politica

E' venuta meno nella portualità italiana l'azione di un cluster marittimo e di un

sindacato capaci di imporre un terreno di confronto vero. A dettare le nuove

rotte del business internazionale sono Cina, Russia, India, insieme a Brasile,

Sudafrica, Indonesia e Australia. Oltre che di geopolitica bisognerebbe, in

definitiva, ragionare di geologistica Ma dove sono gli imprenditori del mare?

Presi a dibattere all'infinito di blu economy - detta in inglese, per darsi un tono -

e impegnati in estenuanti dispute da assemblee di condominio mentre la

geopolitica sta cambiando gli equilibri economici del mondo, si sono fatti

progressivamente, ma inesorabilmente, espropriare di qualsiasi influenza

programmatica e decisionale dalla politica. Dalla cattiva politica. La politica

spartitoria, priva di una qualsivoglia cultura portuale e marittima. Quello a cui si

assiste sulle nomine dei presidenti delle 16 port authority è emblematico di una

decadenza etica ed economica e Shipmag lo racconta da mesi con puntualità,

senza nascondere lo sconcerto per quanto sta avvenendo. La cattiva politica

interviene sui porti perché è venuta meno nella portualità l'azione di un cluster

marittimo e di un sindacato capaci di imporre un terreno di confronto vero. Del

resto, che senso ha avere due associazioni armatoriali, tre associazioni di terminalisti, due associazioni di piloti, due

associazioni del trasporto ferroviario? E ancora: che cosa fa Assoporti che delle Authority dovrebbe essere la

massima interprete e invece brilla per la sua totale assenza? Anche se questo non impedisce che la politica si agiti

pure sulle spoglie dell'Associazione, impegnandosi in una sconcertante battaglia per sostituire il presidente in

scadenza, Rodolfo Giampieri. Così assistiamo alle manovre, abbondantemente sponsorizzate dai partiti, di alcuni ex

presidenti di Adsp rimasti a piedi per assumere il ruolo di presidente di Assoporti anche se non sono più al vertice di

alcuno scalo. Ugo Patroni Griffi, Sergio Prete e Fulvio Lino Di Blasio sono alla ricerca di un ruolo che permetta loro di

restare nel settore. Ma non sarebbe cosa buona e giusta nominare ad Assoporti un presidente di Adsp in attività?

Non spetta a noi suggerire alcunché, basterebbe guardarsi intorno: una candidatura di buon senso potrebbe essere

quella di Vincenzo Garofalo, al vertice di Adsp Ancona. Ma a chi interessa oggi il buon senso? Tutti continuano a

ragionare di portualità e logistica come se lo scenario mondiale fosse quello di 15-20 anni fa. Non è più così. Si

guarda agli Stati Uniti e ai dazi di Trump come se fosse "Il Grande Problema". Intanto a dettare le nuove rotte del

business sono Cina, Russia, India (insieme rappresentano il 41% della popolazione e il 31% del Pil mondiale) insieme

a Brasile, Sudafrica, Indonesia e Australia. E come se non bastasse contempliamo il nostro ombelico mentre nel

Mediterraneo crescono sempre più altri scali come Algesiras, Tangeri, Barcellona e i porti del Nord Europa, pur

congestionati, appaiono irraggiungibili. Chi

Ship Mag

Primo Piano
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osserva la cronaca portuale sa come da tempo sia in atto uno scontro tra le diverse modalità di terminalismo, tra

chi lo fa in conto terzi, tra chi opera in modalità mista armatore/terminalista, e chi gestisce il terminal soltanto come

armatore. Quest'ultima linea è quella che sta prevalendo a livello nazionale. Ma non ha più senso ragionare sulle

potenzialità di un singolo porto, sulla sua capacità di attrarre nuovi traffici, mentre la politica si balocca di presidenti

incompetenti, che nel curriculum sfoggiano la patente nautica, l'esperienza da vicesindaco di una piccola città o un

giro al Parlamento di Bruxelles. Occorrerebbe, al contrario, sviluppare a livello nazionale una visione di insieme che

tenga conto delle sinergie che i singoli scali possono attivare a livello territoriale per ampliare le proprie aree di

riferimento. I 480 milioni di tonnellate di merce movimentati ogni anno dai nostri porti sono importanti, ma non

bastano, sono ben poco di fronte allo scenario globale. Dobbiamo porci il problema della ricerca di nuovi mercati,

perché è vero che il Mediterraneo continua a essere strategico, ma "Il Mercato" va oltre questo ambito ristretto. Il

Paese dovrebbe avere come compito quello di giocarsi tutte le carte e le eccellenze che ancora, nonostante tutto,

possiede. Ed è qui che il cluster marittimo-portuale è chiamato a battere un colpo, a elaborare strategie e programmi,

a recuperare quella autorevolezza che consenta di alzare la voce per farsi sentire. In un contesto in cui i mutamenti

geopolitici sono strettamente legati a quelli economici e logistici, bisognerebbe, in definitiva, ragionare di geologistica

(Per inciso: proprio di geologistica di parlerà il 25 novembre a Roma nel convegno Osservatorio sulla Portualità di

Shipmag L'alternativa è rassegnarsi alla marginalità, accontentarsi del piccolo cabotaggio, lasciando ad altri l'onore e

l'onere di giocare la Champions del mare.

Ship Mag

Primo Piano
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Italia: il futuro delle crociere e il turismo sostenibile

La promozione dell ' Italia come destinazione turistica si basa sulla

collaborazione tra operatori portuali, terminalisti e Autorità di Sistema

Portuale. Tomaso Cognolato, Presidente di ASSITERMINAL, ha sottolineato

l'importanza di questa sinergia durante la prima giornata del Seatrade Europe

ad Amburgo. Cognolato ha evidenziato come la cooperazione tra le AdSP e i

terminalisti sia fondamentale per valorizzare l'Italia, che rimane una delle mete

turistiche e crocieristiche più ambite al mondo. Il mercato europeo delle

crociere continua a essere cruciale e sono previsti investimenti significativi nel

settore. Si prevede che il traffico passeggeri cresca anche in futuro. Lo stand

italiano, organizzato da Assoporti, ha visto una forte partecipazione di

terminalisti e rappresentanti delle Autorità di Sistema Portuale, dimostrando

l'unità del sistema. È emersa anche una grande attenzione da parte delle

delegazioni europee e internazionali. Un tema significativo discusso riguarda

la transizione energetica. Si stima che entro il 2036 l'85% delle navi sarà

pronta per l'elettrificazione, ma attualmente solo un porto in Italia dispone delle

infrastrutture necessarie. Cognolato ha osservato che, mentre molte navi

possono utilizzare biocombustibili, ammoniaca e metanolo verde, è essenziale che i porti italiani sviluppino le

infrastrutture di supporto e garantiscano una fornitura di energia efficiente. Cognolato ha concluso sottolineando

l'urgenza di azioni rapide e incisive per migliorare l'infrastruttura e attrarre investimenti, affinché l'Italia possa

mantenere la sua competitività nel settore crocieristico e valorizzare ulteriormente la sua offerta turistica. Vuoi

prenderti una pausa e organizzare il tuo prossimo viaggio? Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per

la prossima volta che commento. .

StraNotizie

Primo Piano

https://www.stranotizie.it/italia-il-futuro-delle-crociere-e-il-turismo-sostenibile/
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VENEZIA AD AMBURGO PER PROMUOVERE IL SISTEMA CROCIERE AL SEATRADE
EUROPE 2025

Venezia Terminal Passeggeri, insieme all 'AdSP del Mare Adriatico

Settentrionale e alla Struttura Commissariale per le Crociere, ha partecipato al

Seatrade Cruise Europe Il Seatrade Cruise Europe è una delle più importanti

fiera internazionale dedicate al settore crocieristico in corso ad Amburgo La

delegazione - composta dal Presidente di VTP Fabrizio Spagna, dal Sub-

commissario ing. Fabio Russo e dalla Responsabile dell'Area Promozione,

Comunicazione e Rapporti istituzionali, Dott.ssa Federica Bosello per AdSP

MAS - ha preso parte all'evento con l'obiettivo di promuovere Venezia e

Chioggia come destinazioni crocieristiche di riferimento per l'Alto Adriatico e il

sud Europa. La presentazione ha puntato a valorizzare il modello degli approdi

diffusi, che offre soluzioni diversificate e complementari, e a rafforzare la

vocazione homeport dei due scali, con ricadute positive per l'economia e il

territorio. Gli incontri si sono rivolti in particolare ai principali operatori del

segmento luxury, con lo scopo di consolidare relazioni già avviate a Miami e

incontrare quei nuovi player del mercato delle crociere di alta gamma che nei

prossimi anni hanno già annunciato di aver scelto il sistema dei porti lagunari

per la propria offerta, tra cui For Season Yachts e Orient Express Sailing Yachts. La stagione 2025, non ancora

conclusa, si conferma in crescita rispetto al 2024 e sono attesi complessivamente circa 644.000 passeggeri per 514

scali (tra crociere, aliscafi e fluviali), consolidando il Veneto come hub centrale per il turismo marittimo internazionale.

«Il Seatrade Cruise Europe rappresenta un'occasione strategica per dialogare con le compagnie e i nuovi player del

settore che stanno pianificando i loro itinerari futuri. Con questa missione congiunta intendiamo presentare agli

operatori internazionali gli scali di Venezia e Chioggia, valorizzando al massimo il sistema turistico veneto per attrarre

un pubblico internazionale di alto profilo, caratterizzato da un forte potere di acquisto e capace di apprezzare al

meglio l'offerta culturale distintiva del nostro territorio. La possibilità di operare in homeport - che nel 2025 riguarda il

95% degli scali - rappresenta uno dei punti di forza della crocieristica lagunare. Ciò è reso possibile dalla piena

operatività del Terminal di Fusina e dal sistema degli approdi diffusi che, pur in un contesto complesso, ha dimostrato

di essere funzionale, in attesa dei futuri sviluppi che ci permettano di essere ancora più competitivi e attrattivi. Il

rispetto del contesto sociale e ambientale, la valorizzazione delle professionalità locali e il rafforzamento della rete di

fornitura costituiscono le leve fondamentali su cui puntare per garantire gli standard di eccellenza richiesti dal settore e

costruire un'offerta crocieristica sempre più qualificata e prestigiosa», ha dichiarato Fabrizio Spagna, Presidente di

Venezia Terminal Passeggeri. «Il lavoro che stiamo portando avanti come Autorità di Sistema Portuale ha un

obiettivo chiaro: sostenere la crescita

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/venezia-ad-amburgo-per-promuovere-il-sistema-crociere-al-seatrade-europe-2025/
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del settore crociere nel rispetto dell'equilibrio unico della laguna di Venezia. Con il modello degli approdi diffusi e

una pianificazione che guarda ai futuri sviluppi infrastrutturali, vogliamo garantire al comparto stabilità e prospettive di

lungo periodo, conciliando le esigenze del traffico passeggeri con quelle della tutela ambientale e del contesto

urbano. La sostenibilità, insieme al coinvolgimento delle professionalità locali e al rafforzamento della rete logistica e

di servizi, è la condizione imprescindibile per costruire un sistema crocieristico competitivo, innovativo e rispettoso

del territorio in cui opera», ha dichiarato Matteo Gasparato, Commissario Straordinario ADSP Mas.

Informatore Navale

Venezia
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Venezia al Seatrade Cruise di Amburgo per promuovere il sistema crociere in Adriatico

Amburgo Venezia Terminal Passeggeri, insieme all'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e alla Struttura Commissariale per

le Crociere, ha partecipato al Seatrade Cruise Europe, una delle più

importanti fiere internazionali dedicate al settore crocieristico, in corso in

questi giorni ad Amburgo.La delegazione composta dal Presidente di VTP

Fabrizio Spagna, dal Sub-commissario Fabio Russo e dalla Responsabile

dell'Area Promozione, Comunicazione e Rapporti istituzionali Federica

Bosello per AdSP MAS ha preso parte all'evento con l'obiettivo di

promuovere Venezia e Chioggia come destinazioni crocieristiche di

riferimento per l'Alto Adriatico e il sud Europa. La presentazione ha puntato a

valorizzare il modello degli approdi diffusi, che offre soluzioni diversificate e

complementari, e a rafforzare la vocazione homeport dei due scali, con

ricadute positive per l'economia e il territorio.Gli incontri si sono rivolti in

particolare ai principali operatori del segmento luxury, con lo scopo di

consolidare relazioni già avviate a Miami e incontrare quei nuovi player del

mercato delle crociere di alta gamma che nei prossimi anni hanno già

annunciato di aver scelto il sistema dei porti lagunari per la propria offerta, tra cui For Season Yachts e Orient

Express Sailing Yachts.La stagione 2025, non ancora conclusa, si conferma in crescita rispetto al 2024 e sono attesi

complessivamente circa 644.000 passeggeri per 514 scali (tra crociere, aliscafi e fluviali), consolidando il Veneto

come hub centrale per il turismo marittimo internazionale.«Il Seatrade Cruise Europe rappresenta un'occasione

strategica per dialogare con le compagnie e i nuovi player del settore che stanno pianificando i loro itinerari futuri.

Con questa missione congiunta intendiamo presentare agli operatori internazionali gli scali di Venezia e Chioggia,

valorizzando al massimo il sistema turistico veneto per attrarre un pubblico internazionale di alto profilo,

caratterizzato da un forte potere di acquisto e capace di apprezzare al meglio l'offerta culturale distintiva del nostro

territorio. La possibilità di operare in homeport che nel 2025 riguarda il 95% degli scali rappresenta uno dei punti di

forza della crocieristica lagunare. Ciò è reso possibile dalla piena operatività del Terminal di Fusina e dal sistema

degli approdi diffusi che, pur in un contesto complesso, ha dimostrato di essere funzionale, in attesa dei futuri sviluppi

che ci permettano di essere ancora più competitivi e attrattivi. Il rispetto del contesto sociale e ambientale, la

valorizzazione delle professionalità locali e il rafforzamento della rete di fornitura costituiscono le leve fondamentali

su cui puntare per garantire gli standard di eccellenza richiesti dal settore e costruire un'offerta crocieristica sempre

più qualificata e prestigiosa», ha dichiarato Fabrizio Spagna, Presidente di Venezia Terminal Passeggeri.«Il lavoro

che stiamo portando avanti come Autorità di Sistema Portuale ha un obiettivo chiaro: sostenere la crescita del

settore crociere nel rispetto dell'equilibrio unico della laguna

Port Logistic Press

Venezia

https://portlogisticpress.it/venezia-al-seatrade-cruise-di-amburgo-per-promuovere-il-sistema-crociere-in-adriatico/
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di Venezia. Con il modello degli approdi diffusi e una pianificazione che guarda ai futuri sviluppi infrastrutturali,

vogliamo garantire al comparto stabilità e prospettive di lungo periodo, conciliando le esigenze del traffico passeggeri

con quelle della tutela ambientale e del contesto urbano. La sostenibilità, insieme al coinvolgimento delle

professionalità locali e al rafforzamento della rete logistica e di servizi, è la condizione imprescindibile per costruire

un sistema crocieristico competitivo, innovativo e rispettoso del territorio in cui opera», ha dichiarato Matteo

Gasparato, Commissario Straordinario ADSP Mas.

Port Logistic Press

Venezia
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Problemi nei sistemi di salvataggio, sequestrata una nave a Savona

di r.c. È stata sottoposta a fermo amministrativo un'altra nave da carico, la

seconda nel mese di settembre nel porto di Savona. L'ultima nave di circa 10

mila tonnellate di stazza che trasportava merce alla rinfusa e battente bandiera

Liberiana, in servizio dal 2008, è stata fermata a seguito di un'approfondita

ispezione da parte di un team di esperti qualificati della capitaneria di porto,

operanti nell'ambito del Memorandum di Parigi del 1982 sul controllo dello

stato di approdo, il quale prevede appunto approfonditi controlli tecnico-

operativi a bordo delle navi che scalano in porti europei, quali appunto quello

di Savona e Vado Ligure. La nave, gestita da una società con sede in Ucraina,

nel corso delle precedenti ispezioni Port State Control aveva già palesato

alcune problematiche e nel sistema informativo di monitoraggio e controllo

europeo (sistema Thetis), l 'unità risultava tra quelle da sottoporre

prioritariamente ad ispezione. Al termine della verifica sono state accertate

diverse irregolarità di cui alcune particolarmente gravi e riferite ai sistemi di

emergenza in caso di abbandono della nave da parte dell'equipaggio, al

sistema di sfuggita dai locali posti sotto la linea di galleggiamento nonché

problematiche inerenti la corretta e sicura gestone delle procedure da adottare in caso di emergenze derivanti da un

incendio scoppiato a bordo. Tutto ciò ha portato inevitabilmente al fermo amministrativo della nave. Prima di ripartire

dal porto pertanto, oltre a dover rettificare le criticità rilevate, la nave dovrà altresì essere sottoposta ad un'attenta

verifica da parte delle autorità della propria bandiera e del registro di classificazione. La detenzione della nave fa

seguito ad un'altra ispezione effettuata sempre in questa settimana dove, un'altra nave, è stata sottoposta ad un

provvedimento di fermo PSC in quanto, proveniente da una lunga navigazione (Pakistan) nella quale aveva incontrato

severe condizioni meteo -marine tali da provocargli avarie ad importanti dotazioni di sicurezza, non aveva

provveduto ad informare lo Stato Costiero di arrivo, notificando l'accaduto, e nello stesso tempo non si era

preoccupata di sostituirle al primo porto di approdo. Ciò ha, inevitabilmente, creato le condizioni tali per cui gli

ispettori intervenuti a bordo hanno dovuto ispezionare dettagliatamente la nave e imporre il fermo amministrativo fino

al ripristino delle piene condizioni di sicurezza per il viaggio da intraprendere. "Grazie alla ormai consolidata

esperienza e perseveranza del nostro personale ispettivo, unitamente agli efficaci strumenti unionali in materia di

ispezioni sulle navi che scalano i nostri porti - sottolinea il Comandante del porto e Capo del Compartimento

marittimo di Savona - abbiamo sottoposto a fermo un'altra nave obbligandola a rettificare tutte le irregolarità prima

della partenza, e a garantire nel contempo al suo equipaggio, composto da professionisti che svolgono il difficile e

complicato lavoro del marittimo, migliori condizioni di vita e di sicurezza

PrimoCanale.it

Savona, Vado

https://www.primocanale.it/cronaca/58190-nave-da-carico-savona-sequestrata-sistemi-salvataggio.html
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sul lavoro, conformemente a quanto prevedono le regole dettate dalle Convenzioni internazionali in ordine al

benessere del personale di bordo ed alla sicurezza della nave stessa". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp

Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla

pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Irregolarità a bordo: la Guardia Costiera blocca una nave nel porto di Savona

L'unità, di circa 10 mila tonnellate di stazza, trasportava merce alla rinfusa e

batteva bandiera liberiana. È la seconda imbarcazione sottoposta a fermo

amministrativo nel mese di settembre È stata sot toposta a fermo

amministrativo un'altra nave da carico, la seconda nel mese di settembre, nel

porto di Savona. L'unità, di circa 10 mila tonnellate di stazza, trasportava

merce alla rinfusa e batteva bandiera liberiana. In servizio dal 2008, è stata

fermata a seguito di un'approfondita ispezione condotta da un team di

ispettori qualificati della Capitaneria di porto (i cosiddetti ispettori Port State

Control), operanti nell'ambito del Memorandum di Parigi del 1982 sul controllo

dello Stato di approdo, che prevede controlli tecnico-operativi a bordo delle

navi che scalano i porti europei, come quelli di Savona e Vado Ligure. La

nave, gestita da una società con sede in Ucraina, aveva già manifestato

criticità nelle precedenti ispezioni Port State Control e, nel sistema informativo

europeo di monitoraggio e controllo (Thetis), risultava tra quelle da sottoporre

con priorità a verifica. Al termine dell'ispezione sono state accertate diverse

irregolarità, alcune particolarmente gravi, riguardanti i sistemi di emergenza

per l'abbandono della nave da parte dell'equipaggio, le vie di fuga dai locali sotto la linea di galleggiamento, nonché la

corretta e sicura gestione delle procedure da adottare in caso di incendio a bordo. Tali condizioni hanno

inevitabilmente portato al fermo amministrativo dell'unità. Prima di poter ripartire, oltre a dover sanare le criticità

rilevate, la nave dovrà essere sottoposta a una nuova verifica da parte delle autorità della bandiera e del registro di

classificazione. La detenzione segue un'altra ispezione effettuata nella stessa settimana, in cui un'ulteriore nave è

stata sottoposta a fermo PSC. Quest'ultima, proveniente da una lunga navigazione dal Pakistan durante la quale

aveva incontrato severe condizioni meteomarine che avevano causato danni a importanti dotazioni di sicurezza, non

aveva informato lo Stato costiero di arrivo né provveduto alla sostituzione delle dotazioni al primo porto di approdo.

Ciò ha reso necessario un controllo approfondito da parte degli ispettori, che hanno imposto il fermo amministrativo

fino al ripristino delle condizioni di sicurezza per la prosecuzione del viaggio. " Grazie alla ormai consolidata

esperienza e perseveranza del nostro personale ispettivo, unitamente agli efficaci strumenti unionali in materia di

ispezioni sulle navi che scalano i nostri porti - sottolinea il Comandante del porto e Capo del Compartimento

marittimo di Savona - abbiamo sottoposto a fermo un'altra nave obbligandola a rettificare tutte le irregolarità prima

della partenza, e a garantire nel contempo al suo equipaggio, composto da professionisti che svolgono il difficile e

complicato lavoro del marittimo, migliori condizioni di vita e di sicurezza sul lavoro, conformemente a quanto

prevedono le regole dettate dalle Convenzioni internazionali in ordine al benessere del personale di bordo ed

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/09/12/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/irregolarita-a-bordo-la-guardia-costiera-blocca-una-nave-nel-porto-di-savona.html
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alla sicurezza della nave stessa.

Savona News

Savona, Vado
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'Number Ten', 10 storie eccezionali per raccontare Nuova Diga Foranea di Genova

Una delle opere infrastrutturali più complesse e strategiche d'Europa "Number

Ten" è il nuovo progetto di comunicazione ideato per raccontare la costruzione

della Nuova Diga Foranea di Genova, una delle opere infrastrutturali più

complesse e strategiche d'Europa, attraverso dieci incredibili storie, testimoni

dell'unicità e delle sfide affrontate durante la costruzione di quest'opera. Un

progetto che nasce dall'idea di mettere al centro le persone: dieci protagonisti

che, con le loro esperienze e competenze, incarnano lo spirito del "numero 10"

- creatività, talento, dedizione - diventando testimoni diretti della grande

impresa che cambierà il volto del porto e della città. Tutte le storie selezionate

sono storie di eccellenza assoluta. Il primo episodio è dedicato alla Drafinsub,

azienda specializzata nelle immersioni a grandi profondità, grazie all'utilizzo

della tecnica delle immersioni in saturazione, che permette ai sub di lavorare

per ore e ore sul fondo del mare vivendo per un mese in una camera

iperbarica. Il protagonista di questa storia è Adriano Prosperi, Presidente di

Drafinsub e primo sommozzatore italiano. Dopo il racconto di Drafinsub,

"Number Ten" narrerà altre storie di eccellenza assoluta: dal comandante che

attraversa il Mediterraneo sulle navi che trasportano carichi vitali per l'opera, all'ingegnere che ha lavorato alla

realizzazione del Mose di Venezia e che oggi coordina i lavori a Genova; dal "traghettatore dei cassoni" che sposta

in mare i colossi di calcestruzzo alti come palazzi di otto piani, all'"uomo del tempo", il tecnico incaricato di analizzare

le condizioni atmosferiche per capire come e quando si può lavorare in mare aperto. Capacità personali e tecnologie

sofisticate al servizio della Nuova Diga Foranea di Genova, realizzata dal Consorzio PerGenova Breakwater guidato

dal Gruppo Webuild, un'opera strategica per Genova e per l'Italia. I cassoni che saranno posati daranno vita a una

diga lunga 6 chilometri che permetterà al porto di Genova di accogliere le navi più grandi al mondo che oggi

raggiungono i 400 metri di lunghezza. "Number Ten" racconta quindi i segreti di questa impresa titanica, le eccellenze

ingegneristiche, le tecniche uniche al mondo, ma soprattutto i talenti delle persone al lavoro per un'infrastruttura

simbolo per Genova e per l'Italia intera.

Adnkronos.com

Genova, Voltri

https://www.adnkronos.com/economia/number-ten-10-storie-eccezionali-per-raccontare-nuova-diga-foranea-di-genova_1krF7zW1rsfQkv7tOf19f8
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'Number Ten', 10 storie eccezionali per raccontare Nuova Diga Foranea di Genova

Roma, 10 set. (Adnkronos) - "Number Ten" è i l  nuovo progetto di

comunicazione ideato per raccontare la costruzione della Nuova Diga Foranea

di Genova, una delle opere infrastrutturali più complesse e strategiche

d'Europa, attraverso dieci incredibili storie, testimoni dell'unicità e delle sfide

affrontate durante la costruzione di quest'opera. Un progetto che nasce

dall'idea di mettere al centro le persone: dieci protagonisti che, con le loro

esperienze e competenze, incarnano lo spirito del "numero 10" - creatività,

talento, dedizione - diventando testimoni diretti della grande impresa che

cambierà il volto del porto e della città.Tutte le storie selezionate sono storie di

eccellenza assoluta. Il primo episodio è dedicato alla Drafinsub, azienda

specializzata nelle immersioni a grandi profondità, grazie all'utilizzo della

tecnica delle immersioni in saturazione, che permette ai sub di lavorare per ore

e ore sul fondo del mare vivendo per un mese in una camera iperbarica. Il

protagonista di questa storia è Adriano Prosperi, Presidente di Drafinsub e

primo sommozzatore italiano.Dopo il racconto di Drafinsub, "Number Ten"

narrerà altre storie di eccellenza assoluta: dal comandante che attraversa il

Mediterraneo sulle navi che trasportano carichi vitali per l'opera, all'ingegnere che ha lavorato alla realizzazione del

Mose di Venezia e che oggi coordina i lavori a Genova; dal "traghettatore dei cassoni" che sposta in mare i colossi di

calcestruzzo alti come palazzi di otto piani, all'"uomo del tempo", il tecnico incaricato di analizzare le condizioni

atmosferiche per capire come e quando si può lavorare in mare aperto. Capacità personali e tecnologie sofisticate al

servizio della Nuova Diga Foranea di Genova, realizzata dal Consorzio PerGenova Breakwater guidato dal Gruppo

Webuild, un'opera strategica per Genova e per l'Italia. I cassoni che saranno posati daranno vita a una diga lunga 6

chilometri che permetterà al porto di Genova di accogliere le navi più grandi al mondo che oggi raggiungono i 400

metri di lunghezza. "Number Ten" racconta quindi i segreti di questa impresa titanica, le eccellenze ingegneristiche, le

Affari Italiani

Genova, Voltri
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metri di lunghezza. "Number Ten" racconta quindi i segreti di questa impresa titanica, le eccellenze ingegneristiche, le

tecniche uniche al mondo, ma soprattutto i talenti delle persone al lavoro per un'infrastruttura simbolo per Genova e

per l'Italia intera.

https://www.affaritaliani.it/notiziario/number-ten--10-storie-eccezionali-per-raccontare-nuova-diga-foranea-di-genova-432327.html
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"Number Ten", 10 storie per raccontare la Nuova Diga Foranea di Genova

"Number Ten", 10 storie per raccontare la Nuova Diga Foranea di Genova

GENOVA (ITALPRESS) - "Number Ten" è il nuovo progetto di comunicazione

ideato per raccontare la costruzione della Nuova Diga Foranea di Genova,

una delle opere infrastrutturali più complesse e strategiche d'Europa,

attraverso dieci storie, testimoni delle sfide affrontate durante la costruzione di

quest'opera. Un progetto che nasce dall'idea di mettere al centro le persone:

dieci protagonisti che, con le loro esperienze e competenze, incarnano lo

spirito del "numero 10" - creatività, talento, dedizione - diventando testimoni

diretti dell'impresa. Il primo episodio è dedicato alla Drafinsub, azienda

specializzata nelle immersioni a grandi profondità, grazie all'utilizzo della

tecnica delle immersioni in saturazione, che permette ai sub di lavorare per ore

e ore sul fondo del mare vivendo per un mese in una camera iperbarica. Il

protagonista di questa storia è Adriano Passeri, presidente di Drafinsub e

primo sommozzatore italiano. Dopo il racconto di Drafinsub, "Number Ten"

narrerà altre storie: dal comandante che attraversa il Mediterraneo sulle navi

che trasportano carichi vitali per l'opera, all'ingegnere che ha lavorato alla

realizzazione del Mose di Venezia e che oggi coordina i lavori a Genova; dal "traghettatore dei cassoni" che sposta

in mare i colossi di calcestruzzo alti come palazzi di otto piani, all'"uomo del tempo", il tecnico incaricato di analizzare

le condizioni atmosferiche per capire come e quando si può lavorare in mare aperto. Capacità personali e tecnologie

sofisticate al servizio della Nuova Diga Foranea di Genova, realizzata dal Consorzio PerGenova Breakwater guidato

dal Gruppo Webuild. I cassoni che saranno posati daranno vita a una diga lunga 6 chilometri che permetterà al porto

di Genova di accogliere le navi più grandi al mondo che oggi raggiungono i 400 metri di lunghezza. "Number Ten"

racconta quindi "i segreti di questa impresa titanica, le eccellenze ingegneristiche, le tecniche uniche al mondo, ma

soprattutto i talenti delle persone al lavoro per un'infrastruttura simbolo per Genova e per l'Italia intera". - Foto

screenshot da video "Number Ten" - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp Seguici sui social:.

Agipress

Genova, Voltri

https://www.agipress.it/number-ten-10-storie-per-raccontare-la-nuova-diga-foranea-di-genova/
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Guardia Costiera ferma in porto il traghetto tunisino Carthage

Per carenze sulla sicurezza La Guardia Costiera ha disposto il fermo

amministrativo della motonave Carthage, battente bandiera tunisina,

nell'ambito delle attività di controllo dei requisiti di sicurezza della navigazione

previste dal Port State Control. Si tratta dell'undicesimo provvedimento di

detenzione dall'inizio dell'anno. La nave, impiegata da anni sulla tratta di linea

Genova-Tunisi, al momento dell'ispezione trasportava circa 150 passeggeri e

altrettanti mezzi. Costruita nel 1998, con una stazza lorda di 31.000 tonnellate,

l'unità è stata sottoposta a una visita "estesa" prevista dalla normativa che

disciplina le ispezioni periodiche sulle navi ro-ro passeggeri, al f ine di

verificarne la conformità agli standard di sicurezza europei. L'ispezione,

condotta da un team specializzato della Guardia Costiera, ha interessato tutte

le aree di bordo: dalla plancia di comando alla sala macchine, passando per gli

alloggi dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è stata eseguita

anche un'esercitazione antincendio, utile a valutare il livello di preparazione del

personale. Al termine delle verifiche, sono emerse numerose deficienze,

alcune delle quali gravi, che hanno portato al fermo immediato della nave. In

particolare, le criticità hanno riguardato la manutenzione e il corretto funzionamento dei dispositivi atti ad evitare

possibilità di allagamento, i sistemi di sicurezza antincendio e di monitoraggio e controllo degli apparati in sala

macchine. La Carthage potrà riprendere la navigazione solo dopo aver corretto tutte le anomalie riscontrate e

superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team PSC e solo a seguito di un audit addizionale sul sistema di

gestione della Compagnia, richiesto dall'Amministrazione di bandiera. "Le attività ispettive come quella svolta in

questi giorni - ha detto l'amm. Antonio Ranieri, comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della Liguria -

vengono condotte da personale altamente qualificato, formato attraverso un percorso nazionale e internazionale di

grande impegno. Questa specializzazione garantisce professionalità e rigore nell'applicazione delle norme per

assicurare trasporti marittimi sicuri, la tutela dell'ambiente e condizioni di vita dignitose a bordo".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/09/12/guardia-costiera-ferma-in-porto-il-traghetto-tunisino-carthage_989f29b3-01a9-4224-a087-9a6fb6ed31d4.html
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Terzo Valico, Rixi: «Il 6 ottobre primo treno su quadruplicamento binari nel nodo di
Genova»

«Il quadruplicamento dei binari sulla linea ferroviaria, parte integrante del Terzo

Valico dei Giovi, che prosegue così il suo percorso di realizzazione, sarà

attivato dal 6 ottobre. Il nuovo collegamento verrà utilizzato da 18 treni

Intercity sulla tratta Savona/Ventimiglia-Milano/Levante ligure e da alcuni

convogli merci, senza variazioni nei tempi di percorrenza». Lo ha detto il

deputato e viceministro al Mit Edoardo Rixi a margine di un sopralluogo

tecnico sull'opera a Genova. «Il principale beneficio - ha spiegato Rixi - sarà la

separazione dei flussi di traffico in ingresso e uscita dal nodo di Genova, con

maggiore regolarità della circolazione e riduzione dei disagi in caso di

eventuali anomalie. Un intervento che migliorerà la gestione del traffico

ferroviario, libererà progressivamente la linea costiera a vantaggio dei treni

regionali e consentirà di aumentare puntualità e qualità del servizio per cittadini

e merci». «Inoltre - ha concluso il viceministro - con l'attivazione del Terzo

Valico e il completamento del nodo di Genova, sarà possibile garantire

collegamenti diretti tra il porto di Voltri e Milano, rafforzando la competitività

logistica del nostro territorio».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/09/12/terzo-valico-rixi/
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Flotilla per Gaza, è sciopero generale: "Blocchiamo tutto, dobbiamo paralizzare il Paese"

Assemblea al Cap, scelta la data del 22 settembre: "Ma siamo pronti ad

anticipare se le cose dovessero precipitare", hanno spiegato dall'Usb Usb ha

proclamato lo sciopero generale per la giornata di lunedì 22 settembre. Lo ha

fatto nel corso di un'assemblea molto partecipata che si è svolta giovedì sera

presso il Circolo Autorità Portuale (Cap) a Genova. Flotilla verso Gaza

L'incontro promosso da Global Sumud Flotilla, lavoratori portuali, sindacato

Usb e dall'associazione Music for Peace a Genova era stato lanciato con il

messaggio "Se bloccano la Flotilla blocchiamo tutto" per sostenere la

missione umanitaria che,come noto, è partita anche da Genova dopo la

raccolta di 200 tonnellate di generi alimentari e che ora si prepara a partire

dalla Sicilia in direzione Gaza per cercare di portare gli aiuti alla popolazione

palestinese nonostante il blocco navale di Israele. Sciopero generale 22

settembre Durante l'assemblea è stato spiegato: "Ci sono stati due attacchi,

abbiamo ragionato e abbiamo scelto di proclamare lo sciopero generale per il

22 settembre. Ma se la situazione precipita prima lo sciopero avverrà prima,

non potremo aspettare quella data, anche se rischieremmo di essere fuori

dalle regole, ma seguiremo quelle dell'umanità, che non sono quelle delle leggi di questo Paese". "Fermare i porti e le

stazioni ferroviarie per paralizzare il Paese" "Il 22 settembre - ha detto il segretario dell'Usb Guido Lutrario - faremo i

blocchi, dobbiamo fermare il Paese fermando i porti e le stazioni ferroviarie. E quando parlo di porti parlo di tutti,

Genova, Livorno, Trieste, Civitavecchia, Ravenna, Ancona, Bari. Una muraglia umana che interrompa le attività

portuali. Faremo tutte quelle azioni di massa che consentano di interrompere il traffico delle merci e la circolazione.

Bisogna paralizzare il Paese e mettere il governo nella condizione di dover decidere se stare con un Paese che si

mobilita per difendere la propria dignità e gli interessi e la vita della popolazione palestinese oppure mettersi contro.

Dico a tutte le sigle sindacali di questo Paese di concentrare tutte le agitazioni in programma sul 22 settembre, ce ne

sono alcune già in programma, chiediamo di cancellarle e riprogrammarle per quella data".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/sciopero-generale-22-settembre.html
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Comune al lavoro per il Winter Park 2025 a ponte Parodi

Il tema in consiglio comunale con una mozione votata all'unanimità dopo

alcune modifiche, l'assessora Beghin ha confermato di essere già al lavoro

per avere l'ok dall'Autorità Portuale Comune al lavoro per riportare il winter

park a Genova, nell'area di ponte Parodi, anche nel 2025. Lo ha confermato in

consiglio comunale l'assessora Tiziana Beghin, spiegando di essere già da

tempo al lavoro. La discussione e la votazione in consiglio comunale In Sala

Rossa è stata discussa una mozione sul tema, presentata dalla consigliera

della Lega Paola Bordilli con il consigliere di Vince Genova Pietro Piciocchi.

Un atto che impegna sindaca e Giunta "ad attivare con urgenza ogni azione

necessaria al fine di confermare anche per il 2025 la realizzazione del Winter

Park a Ponte Parodi; a reperire aree comunali disponibili per le abitazioni dello

spettacolo viaggiante e a segnalare alle associazioni di categoria aree anche

non comunali idonee a tale scopo; convocare una commissione consigliare

entro il mese di settembre per riferire all'aula". I due consiglieri hanno

presentato un proprio emendamento, necessario per "integrare la mozione

con dati aggiornati". Il consigliere della lista Salis Filippo Bruzzone ha chiesto,

presentando un ordine del giorno, la possibilità di modificare la mozione aggiungendo di "attivare interlocuzioni con le

parti interessate" per poter poi arrivare a un documento unico da proporre al Consiglio. In accordo con la consigliera

Bordilli il testo è stato modificato e messo in votazione, con il parere positivo della Giunta. La mozione è stata

approvata all'unanimità. Beghin: "Già al lavoro per il winter park" "Sono soddisfatta nel vedere la volontà di tutto il

consiglio a portare al successo questa grande tradizione genovese - ha detto l'assessora Beghin -. La consigliera

Bordilli e la giunta precedente conoscono bene le difficoltà. Noi come Comune non abbiamo un'area di proprietà

disponibile ma doppiamo chiedere all'Autorità Portuale il permesso a svolgere il Winter Park su ponte Parodi, con

tutta una serie di richieste, pareri e vincoli che rendono il tutto molto laborioso. Non manca la volontà di arrivare a un

risultato positivo, abbiamo già presentato domanda ufficiale e ricevuto in risposta una richiesta di integrazioni. Sono

convinta che con l'aiuto di tutti avremo anche quest'anno questa grande manifestazione in città".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/luna-park-ponte-parodi-2025.html
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Problemi di sicurezza, la guardia costiera ferma il traghetto

Fermo amministrativo della motonave Carthage, battente bandiera tunisina,

nell'ambito delle attività di controllo La guardia costiera ha disposto il fermo

amministrativo della motonave Carthage, battente bandiera tunisina,

nell'ambito delle attività di controllo dei requisiti di sicurezza della navigazione

previste dal Port State Control. Si tratta dell'undicesimo provvedimento di

detenzione dall'inizio dell'anno. "La nave, impiegata da anni sulla tratta di linea

Genova-Tunisi, al momento dell'ispezione trasportava circa 150 passeggeri e

altrettanti veicoli - spiegano dalla Capitaneria di Porto -. Costruita nel 1998,

con una stazza lorda di 31mila tonnellate, l'unità è stata sottoposta a una visita

'estesa' prevista dalle norme che disciplinano le ispezioni periodiche sulle navi

ro-ro passeggeri, al fine di verificarne la conformità agli standard di sicurezza

europei". L'ispezione, condotta da un team specializzato della guardia

costiera, ha interessato tutte le aree di bordo: dalla plancia di comando alla

sala macchine, passando per gli alloggi dell'equipaggio e i ponti esterni.

Durante i controlli è stata eseguita anche un'esercitazione antincendio, utile a

valutare il livello di preparazione del personale. "Al termine delle verifiche -

proseguono dalla Capitaneria di Porto -, sono emerse numerose deficienze, alcune delle quali classificate come

gravi, che hanno portato al fermo immediato della nave. In particolare, le criticità hanno riguardato la manutenzione e

il corretto funzionamento dei dispositivi atti a evitare possibilità di allagamento, i sistemi di sicurezza antincendio e di

monitoraggio e controllo degli apparati in sala macchine". La Carthage potrà riprendere la navigazione solo dopo

aver corretto tutte le anomalie riscontrate e superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team Psc e solo a

seguito di un audit addizionale sul sistema di gestione della Compagnia, richiesto dall'Amministrazione di bandiera.

Sull'episodio è intervenuto l'ammiraglio Antonio Ranieri, comandante del porto di Genova e direttore marittimo della

Liguria, che ha sottolineato l'importanza dei controlli ispettivi a bordo delle navi che solcano il sorgitore genovese: "Le

attività ispettive, come quella svolta in questi giorni, vengono condotte da personale altamente qualificato, formato

attraverso un percorso nazionale e internazionale di grande impegno. Questa specializzazione garantisce

professionalità e rigore nell'applicazione delle norme per assicurare trasporti marittimi sicuri, la tutela dell'ambiente e

condizioni di vita dignitose a bordo".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/traghetto-tunisia-fermato-guardia-costiera.html
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Nodo di Genova, dal 6 ottobre attivo il quadruplicamento: Intercity e merci sui nuovi
binari

Il nuovo collegamento sarà utilizzato da 18 Intercity e da alcuni treni merci

senza variazioni nei tempi di percorrenza Dal 6 ottobre, i primi Intercity e

alcuni treni merci transiteranno sul nuovo quadruplicamento dei binari nel nodo

ferroviario di Genova, parte integrante del Terzo Valico dei Giovi che

prosegue così il suo percorso di realizzazione. Il nuovo collegamento sarà

utilizzato da 18 Intercity sulla tratta che collega Savona e Ventimiglia a Milano

e al levante ligure e da alcuni convogli merci, senza variazioni nei tempi di

percorrenza. "Il principale beneficio - commenta il viceministro al Mit Edoardo

Rixi a margine di un sopralluogo tecnico a Genova - sarà la separazione dei

flussi di traffico in ingresso e uscita dal nodo di Genova, con maggiore

regolarità della circolazione e riduzione dei disagi in caso di eventuali

anomalie. Un intervento che migliorerà la gestione del traffico ferroviario,

libererà progressivamente la linea costiera a vantaggio dei treni regionali e

consentirà di aumentare puntualità e qualità del servizio per cittadini e merci".

Inoltre, specifica Rixi, con l'attivazione del Terzo Valico e il completamento del

nodo di Genova "sarà possibile garantire collegamenti diretti tra il porto d i

Voltri e Milano, rafforzando la competitività logistica del nostro territorio". Per muoverti con i mezzi pubblici e in

sharing nella città di Genova usa la nostra Partner App gratuita.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/treni-terzo-valico-quadruplicamento-attivo-quando.html
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PORT&SHIPPINGTECH 2025 FA IL PUNTO SULLO STATO DELL'ARTE DELLE
TECNOLOGIE MARITTIME - A GENOVA IL 16 E 17 OTTOBRE

Dall'intelligenza artificiale all'automazione, dalle nuove soluzioni nei sistemi di

navigazione alle tecnologie per l'aggiornamento professionale dei marittimi,

dalla decarbonizzazione nelle sue diverse strade fino alla valorizzazione e

difesa delle risorse marine. Due giorni di incontri al Porto Antico. Genova - Un

vento tecnologico soffia impetuoso sull'economia del mare, dallo shipping ai

porti e alle risorse energetiche e minerarie. Da una parte si tratta di evoluzioni

in corso da tempo, spinte da politiche e normative a livello sovranazionale,

dall'altra derivano da origini esogene, dal cambiamento delle dinamiche

economiche e geopolitiche. Ne deriva un panorama complesso, dove

soluzioni acquisite diventano problematiche e altre considerate desuete o

improbabili stanno tornando alla ribalta. Con il titolo OCEAN 5.0: MARITIME

& LOGISTICS TECHNOLOGIES IN TRANSITION, la 17^ edizione di

Port&ShippingTech si concentrerà sulle trasformazioni che stanno

rivoluzionando il settore e, attraverso due giorni di conferenze, workshop e

incontri, illustrerà i diversi ambiti delle tecnologie applicate al settore marittimo

e i fattori che ne guidano l'evoluzione. L'evento, organizzato da Clickutility

Team, si terrà, nell'ambito della Genoa Shipping Week, giovedì 16 e venerdì 17 ottobre al Centro Congressi del Porto

Antico di Genova. Il programma si apre con il panel Intelligent shipping: AI, automation, telecoms, navigation, per

discutere della forte spinta tecnologica e di innovazione del settore. Basti pensare alla questione sull'affidabilità della

navigazione satellitare messa alla prova dai sempre più frequenti attacchi nelle zone marittime più trafficate,

fenomeno che ha portato l'attenzione oltre la stretta cerchia degli specialisti. Nel pomeriggio il dibattito si sposterà sui

porti e il loro ruolo di strumenti chiave e volano dell'economia dei territori. Con Ports and economies: connections,

integration, production si affronterà un tema classico per PST con un'attenzione rinnovata alle innovazioni, dai nuovi

concetti di gestione dei container ai corridoi digitali, strumenti per costruire una simbiosi con la realtà industriale a

breve e a medio raggio, da cui i porti possano trovare la propria sicurezza nel futuro. In parallelo si svolgerà The

technical means of professional skills updating, una sessione nata dalla constatazione che il contenuto tecnologico di

molte professioni del mare è in continua crescita e, di conseguenza, con una necessità di aggiornamento

professionale sempre più mirato e tempestivo. La seconda giornata del programma ospita la sessione sulla

sostenibilità, da sempre punto di forza di PST, New Frontiers in Green Shipping Technologies, suddivisa in due

momenti: la mattinata sarà dedicata alla decarbonizzazione e all'efficienza energetica sulle navi, mentre il pomeriggio

si concentrerà sul livello portuale, con temi di sostenibilità e riduzione dell'impatto ambientale diretto delle attività. In

parallelo, con Sea Resources and Sea Lanes: The Growth Opportunities and Challenges of the Italian Shipping

Cluster

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-09-12/portshippingtech-2025-fa-il-punto-sullo-stato-dellarte-delle-tecnologie-marittime-a-genova-il-16-e-17-ottobre_172078/
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in the Era of Hegemonic Confrontation, si approfondirà la dimensione non-shipping dell'economia del mare e delle

sue tecnologie, ossia la valorizzazione delle risorse: da quelle energetiche di superficie e del sottosuolo fino ai fondali

come vie di transito per infrastrutture strategiche, analizzate sia dal punto di vista tecnologico sia nel contesto che ne

impone la difesa e la salvaguardia attiva. Il programma di P&ST ospiterà come sempre anche una serie di

appuntamenti co-organizzati insieme ai Partner. Giovedì 16 ottobre si parte con il convegno di USCLAC, l'Unione

Sindacale Capitani Lungo Corso Al Comando, dal titolo L'impatto dell'Intelligenza Artificiale sull'evoluzione

professionale dei marittimi. Nello stesso giorno seguirà il meeting di Assiterminal, un appuntamento speciale che

chiamerà a raccolta tutti i Presidenti e Commissari delle Autorità di Sistema Portuale per un confronto diretto tra i

vertici. Venerdì 17 ottobre, P&ST ospiterà la Shipping Leaders Conference di SRM, giunta alla seconda edizione e

intitolata I grandi scenari dei container: i nuovi mercati.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Jotun e Messina firmano un importante accordo per Hull Skating Solutions

Jotun ha annunciato oggi un altro nuovo traguardo per il suo impegno a favore

del trasporto marittimo sostenibile attraverso un accordo commerciale con

l'armatore italiano Ignazio Messina & C. per le soluzioni Hull Skating Solutions

(HSS) Questa collaborazione riflette una visione condivisa di innovazione e

sostenibilità, consentendo a Messina di affrontare anche le rotte più

impegnative La nave Jolly Rosa utilizzerà la soluzione HSS di Jotun,

compreso l'innovativo HullSkater, sviluppato in collaborazione con Kongsberg,

per garantire una pulizia proattiva e ispezioni dello scafo. La soluzione

combina rivestimenti ad alte prestazioni, monitoraggio proattivo e assistenza

tecnica di altissimo livello con HullSkater, offrendo anche una garanzia di

pulizia dello scafo. "In qualità di compagnia con una lunga storia di attività

lungo rotte internazionali complesse, siamo costantemente alla ricerca di

innovazioni e soluzioni che possano apportare benefici alle nostre operazioni

nel lungo periodo. L'HSS di Jotun ci aiuterà nel percorso verso obiettivi di

sostenibilità ambientale più efficaci. Grazie a questo accordo, gli scafi delle

nostre navi avranno prestazioni migliori e siamo aperti a implementare

ulteriormente questo tipo di tecnologie innovative" ha dichiarato Andrea Gais, CEO di Gruppo Messina Spa e

Presidente di Ignazio Messina & C. Spa. La proposta di Jotun è stata accolta con favore da Messina, che riconosce

il valore dei sistemi avanzati di protezione dello scafo e del monitoraggio delle prestazioni. L'accordo per HSS,

firmato ufficialmente durante una cerimonia presso la sede centrale di Jotun a Sandefjord, in Norvegia, si aggiunge al

portafoglio di soluzioni Jotun già utilizzate da Messina sulla propria flotta, che ha già impiegato sistemi antivegetativi

customizzati e Jotun HPS su altre navi. "Siamo orgogliosi di supportare Ignazio Messina & C. nel suo percorso verso

una navigazione più sostenibile. HSS non solo garantirà eccellenti prestazioni operative dello scafo, ma posizionerà

Messina come partner innovativo con un'attenzione particolare alla sostenibilità per i propri clienti", ha affermato

Giulia Nebbia, Area Sales Manager di Jotun. Con questo accordo, si prevede che le soluzioni fornite da Jotun sulle

navi di Ignazio Messina & C. consentiranno di ridurre di circa 11.800 tonnellate di emissioni di CO all'anno, rispetto ai

prodotti medi presenti sul mercato e calcolati secondo la norma ISO 19030. Ciò si aggiunge al contributo

complessivo che Jotun sta dando al settore. Solo nel 2024, i rivestimenti Jotun hanno supportato i clienti nell'evitare

11,1 milioni di tonnellate di emissioni di CO, come verificato da DNV. Messina beneficerà anche del programma

HullKeeper di Jotun, che consente il monitoraggio delle prestazioni in tempo reale e la valutazione del rischio di

vegetazione. Questo sistema consente agli armatori di prendere decisioni consapevoli, ottimizzare l'efficienza e

mantenere pulito lo scafo per tutto il ciclo di vita della nave.

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/jotun-e-messina-firmano-un-importante-accordo-per-hull-skating-solutions/
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"Il controllo delle prestazioni dello scafo sta diventando sempre più importante per la gestione della flotta; ridurre al

minimo la resistenza dello scafo è il primo passo per migliorare l'efficienza energetica della nave al fine di perseguire

elevati standard ambientali. Insieme agli strumenti digitali e ai sistemi di monitoraggio, le soluzioni Jotun

supporteranno il nostro reparto tecnico nel percorso di decarbonizzazione" ha affermato Andrea Gais di Ignazio

Messina & C. Morten Fon, Presidente e CEO di Jotun, ha aggiunto: "Ci affidiamo a partner come Messina per poter

realizzare la nostra missione: aiutare il settore a ridurre le emissioni di carbonio, risparmiare carburante e proteggere

la biodiversità. Questo accordo non solo rafforza la partnership tra Jotun e Ignazio Messina & C., ma definisce anche

uno standard di riferimento per operazioni più sostenibili nel settore marittimo. Questo ci stimola a continuare a

innovare e a fornire soluzioni eccellenti al mercato.".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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"Number Ten", 10 storie per raccontare la Nuova Diga Foranea di Genova

GENOVA (ITALPRESS) - "Number Ten" è il nuovo progetto di comunicazione

ideato per raccontare la costruzione della Nuova Diga Foranea di Genova,

una delle opere infrastrutturali più complesse e strategiche d'Europa,

attraverso dieci storie, testimoni delle sfide affrontate durante la costruzione di

quest'opera. Un progetto che nasce dall'idea di mettere al centro le persone:

dieci protagonisti che, con le loro esperienze e competenze, incarnano lo

spirito del "numero 10" - creatività, talento, dedizione - diventando testimoni

diretti dell'impresa. Il primo episodio è dedicato alla Drafinsub, azienda

specializzata nelle immersioni a grandi profondità, grazie all'utilizzo della

tecnica delle immersioni in saturazione, che permette ai sub di lavorare per ore

e ore sul fondo del mare vivendo per un mese in una camera iperbarica. Il

protagonista di questa storia è Adriano Prosperi, presidente di Drafinsub e

primo sommozzatore italiano. Dopo il racconto di Drafinsub, "Number Ten"

narrerà altre storie: dal comandante che attraversa il Mediterraneo sulle navi

che trasportano carichi vitali per l'opera, all'ingegnere che ha lavorato alla

realizzazione del Mose di Venezia e che oggi coordina i lavori a Genova; dal

"traghettatore dei cassoni" che sposta in mare i colossi di calcestruzzo alti come palazzi di otto piani, all'"uomo del

tempo", il tecnico incaricato di analizzare le condizioni atmosferiche per capire come e quando si può lavorare in

mare aperto. Capacità personali e tecnologie sofisticate al servizio della Nuova Diga Foranea di Genova, realizzata

dal Consorzio PerGenova Breakwater guidato dal Gruppo Webuild. I cassoni che saranno posati daranno vita a una

diga lunga 6 chilometri che permetterà al porto di Genova di accogliere le navi più grandi al mondo che oggi

raggiungono i 400 metri di lunghezza. "Number Ten" racconta quindi "i segreti di questa impresa titanica, le eccellenze

ingegneristiche, le tecniche uniche al mondo, ma soprattutto i talenti delle persone al lavoro per un'infrastruttura

simbolo per Genova e per l'Italia intera". - Foto screenshot da video "Number Ten" - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/number-ten-10-storie-per-raccontare-la-nuova-diga-foranea-di-genova/
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Nuova diga foranea di Genova, dieci storie la raccontano

ROMA (ITALPRESS) - "Number Ten" è il nuovo progetto di comunicazione

ideato per raccontare la costruzione della Nuova Diga Foranea di Genova,

una delle opere infrastrutturali più complesse e strategiche d'Europa,

attraverso dieci storie, testimoni dell'unicità e delle sfide affrontate durante la

costruzione di quest'opera. Un progetto che nasce dall'idea di mettere al

centro le persone: dieci protagonisti che, con le loro esperienze e

competenze, incarnano lo spirito del "numero 10" - creatività, talento,

dedizione - diventando testimoni diretti della grande impresa che cambierà il

volto del porto e della città. Tutte le storie selezionate sono storie di

eccellenza. Il primo episodio è dedicato alla Drafinsub, azienda specializzata

nelle immersioni a grandi profondità, grazie all'utilizzo della tecnica delle

immersioni in saturazione, che permette ai sub di lavorare per ore e ore sul

fondo del mare vivendo per un mese in una camera iperbarica. La Nuova Diga

Foranea di Genova, realizzata dal Consorzio PerGenova Breakwater guidato

dal Gruppo Webuild, è un'opera strategica per Genova e per l'Italia. I cassoni

che saranno posati daranno vita a una diga lunga 6 chilometri che permetterà

al porto di Genova di accogliere le navi più grandi al mondo che oggi raggiungono i 400 metri di lunghezza.

(ITALPRESS). abr/gsl.

Italpress.it

Genova, Voltri

https://www.italpress.com/nuova-diga-foranea-di-genova-dieci-storie-la-raccontano/
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Le pulizie secondo Jotun: così le navi di Ignazio Messina viaggiano consumando meno

Grazie a una apparecchiatura è possibile ripulire sempre lo scafo dalle

incrostazioni GENOVA. La novità tech per dare una mano all'armatore italiano

Ignazio Messina & C. bisogna andarsela a cercare in un paesino tutto fiordi e

isole in Norvegia, a Sandefjord, terra vichinga: è qui che da cent'anni meno

qualche mese c'è il quartier generale di Jotun, azienda specializzata in vernici

(anche marine) e rivestimenti protettivi. L'intesa messa nero su bianco da

Jotun e Messina riguarda le "Hull Skating Solutions" (Hss): l' "antidoto" per

risolvere il problema delle incrostazioni di alghe marine e organismi animali

che si attaccano allo scafo della nave. È un problema che avevano anche i

nostri nonni e i nonni dei nostri nonni: adesso, non è più soltanto protezione

dello scafo - spiegano dalla società norvegese presentando il loro servizio -

ma è in gioco la reputazione "verde" dell'armatore e, ancor più tangibilmente,

risulta in ballo la possibilità idrodinamica di viaggiare per mare con minori costi

di carburante e minori emissioni nell'atmosfera. Secondo le stime, in virtù di

questo accordo si ritiene che le soluzioni fornite da Jotun sulle navi di Ignazio

Messina & C. consentiranno di «ridurre di circa 11.800 tonnellate di emissioni

di CO2 all'anno, rispetto ai prodotti medi presenti sul mercato e calcolati secondo la norma Iso 19030». Ciò si

aggiunge al contributo complessivo che Jotun sta dando al settore, viene sottolineato in una nota: «Solo nel 2024 - è

stato messo in risalto - i rivestimenti Jotun hanno supportato i clienti nell'evitare 11,1 milioni di tonnellate di emissioni

di CO2, come verificato da Dnv». La nave "Jolly Rosa" - viene spiegato - utilizzerà le "Hull Skating Solutions" di

Jotun, compreso l'innovativo "HullSkater", sviluppato in collaborazione con Kongsberg, per garantire una pulizia

proattiva e ispezioni dello scafo. Stiamo parlando di un sistema che si muove sullo scafo utilizzando spazzole non

abrasive con le quali si riesce a eliminare le incrostazioni biologiche senza creare problemi al rivestimento

antivegetativo. L'apparecchiatura viene tenuta a bordo con una postazione per l'attivazione e il rientro a bordo: non

sono necessari subacquei e non è indispensabile che la nave sia all'ormeggio, è sufficiente che sia all'ancora,

secondo quanto reso noto dalla società norvegese. Andrea Gais, amministratore delegato di Gruppo Messina Spa e

presidente di Ignazio Messina & C. spa, ricorda la storia della compagnia con attività lungo rotte internazionali

complesse: «Siamo costantemente alla ricerca di innovazioni e soluzioni che possano apportare benefici alle nostre

operazioni nel lungo periodo. L' "Hss" di Jotun ci aiuterà nel percorso verso obiettivi di sostenibilità ambientale più

efficaci. Grazie a questo accordo, gli scafi delle nostre navi avranno prestazioni migliori: siamo aperti a implementare

ulteriormente questo tipo di tecnologie innovative». La proposta di Jotun è stata accolta con favore da Messina, che

riconosce il valore dei sistemi avanzati di protezione dello scafo e del monitoraggio delle prestazioni. L'accordo

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/12/le-pulizie-secondo-jotun-cosi-le-navi-di-ignazio-messina-viaggiano-consumando-meno/
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per "Hss" è stato firmato ufficialmente durante una cerimonia presso la sede centrale di Jotun a Sandefjord, in

Norvegia, si aggiunge al portafoglio di soluzioni Jotun già utilizzate da Messina sulla propria flotta, che ha già

impiegato sistemi antivegetativi customizzati e Jotun "Hps" su altre navi. «Siamo orgogliosi di supportare Ignazio

Messina & C. nel suo percorso verso una navigazione più sostenibile», afferma Giulia Nebbia, manager di Jotun:

«"Hss" non solo garantirà eccellenti prestazioni operative dello scafo, ma posizionerà Messina come partner

innovativo con un'attenzione particolare alla sostenibilità per i propri clienti». Messina beneficerà - viene ribadito -

anche del programma "HullKeeper" di Jotun: consente il monitoraggio delle prestazioni in tempo reale e la valutazione

del rischio di vegetazione. Presentandone l'utilizzo, è stato spiegato che «questo sistema consente agli armatori di

prendere decisioni consapevoli, ottimizzare l'efficienza e mantenere pulito lo scafo per tutto il ciclo di vita della nave».

«Il controllo delle prestazioni dello scafo sta diventando sempre più importante per la gestione della flotta; ridurre al

minimo la resistenza dello scafo - dice Gais - è il primo passo per migliorare l'efficienza energetica della nave al fine

di perseguire elevati standard ambientali». Morten Fon, presidente e amministratore delegato di Jotun, sostiene

l'importanza di affidarsi a partner come Messina per poter realizzare quella che chiama «la nostra missione»: aiutare

il settore a «ridurre le emissioni di carbonio, risparmiare carburante e proteggere la biodiversità». E aggiunge:

«Questo accordo non solo rafforza la partnership tra Jotun e Ignazio Messina & C., ma definisce anche uno standard

di riferimento per operazioni più sostenibili nel settore marittimo».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Grimaldi dà una mano agli aiuti per Gaza: offerto il trasporto sulla "Eco Barcelona"

NAPOLI. Il Gruppo Grimaldi ha contribuito alla missione umanitaria promossa

dall'organizzazione "Music for Peace" in favore della «popolazione civile della

Striscia di Gaza colpita dagli attuali eventi bellici»: agli organizzatori è stato

offerto a titolo gratuito il trasporto marittimo da Genova a Catania di due

container di aiuti umanitari. Lo conferma "Grimaldi News" nel numero di

settembre, specificando che «all'iniziativa ha partecipato anche Spinelli srl,

gruppo terminalista con sede nel capoluogo ligure, che ha messo a

disposizione i due container da 20 piedi e ne ha curato il trasporto fino al

punto di carico, per poi consegnarli pieni al terminal di imbarco». Il carico -

viene precisato - è partito da Genova il 1° settembre a bordo della nave "Eco

Barcelona" del Gruppo Grimaldi, che è giunta a Catania il 3 settembre. Poi i

container, trasferiti nel porto di Augusta, proseguiranno «il loro viaggio via

mare verso Gaza».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/12/grimaldi-da-una-mano-agli-aiuti-per-gaza-offerto-il-trasporto-sulla-eco-barcelona/
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Fermato a Genova il traghetto tunisino "Carthage" per problemi di sicurezza

La nave è impiegata da anni sulla tratta di linea Genova-Tunisi di Redazione

La Guardia Costiera ha disposto il fermo amministrativo della motonave

Carthage, battente bandiera tunisina, nell'ambito delle attività di controllo dei

requisiti di sicurezza della navigazione previste dal Port State Control. Si tratta

dell'undicesimo provvedimento di detenzione dall'inizio dell'anno. La nave è

impiegata da anni sulla tratta di linea Genova-Tunisi La nave, impiegata da

anni sulla tratta di linea Genova-Tunisi, al momento dell'ispezione trasportava

circa 150 passeggeri e altrettanti mezzi rotabili. Costruita nel 1998, con una

stazza lorda di 31mila tonnellate, l'unità è stata sottoposta a una visita

"estesa" prevista dal D.Lgs. 37/2020, normativa che disciplina le ispezioni

periodiche sulle navi ro-ro passeggeri, al fine di verificarne la conformità agli

standard di sicurezza europei. L'ispezione ha interessato tutte le aree di bordo

L'ispezione, condotta da un team specializzato della Guardia Costiera, ha

interessato tutte le aree di bordo: dalla plancia di comando alla sala macchine,

passando per gli alloggi dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è

stata eseguita anche un'esercitazione antincendio, utile a valutare il livello di

preparazione del personale. Al termine delle verifiche, sono emerse numerose deficienze, alcune delle quali

classificate come gravi, che hanno portato al fermo immediato della nave. In particolare, le criticità hanno riguardato

la manutenzione ed il corretto funzionamento dei dispositivi atti a evitare possibilità di allagamento, i sistemi di

sicurezza antincendio e di monitoraggio e controllo degli apparati in sala macchine. La Carthage potrà riprendere la

navigazione solo dopo aver corretto tutte le anomalie La Carthage potrà riprendere la navigazione solo dopo aver

corretto tutte le anomalie riscontrate e superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team PSC e solo a

seguito di un audit addizionale sul sistema di gestione della Compagnia, richiesto dall'Amministrazione di bandiera.

Sull'episodio è intervenuto l'Ammiraglio Antonio Ranieri, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della

Liguria, che ha sottolineato l'importanza dei controlli ispettivi a bordo delle navi che solcano il sorgitore genovese: "Le

attività ispettive, come quella svolta in questi giorni, vengono condotte da personale altamente qualificato, formato

attraverso un percorso nazionale e internazionale di grande impegno. Questa specializzazione garantisce

professionalità e rigore nell'applicazione delle norme per assicurare trasporti marittimi sicuri, la tutela dell'ambiente e

condizioni di vita dignitose a bordo". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/58182-genova-fermato-traghetto-tunisino-carthage-problemi-sicurezza.html
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Ponte Parodi: Porto di Genova dovrà risarcire 40 milioni di euro ad Altarea

di Mat.A. Quaranta milioni di euro per il nulla. E' una cifra da brividi quella che il

Consiglio di Stato avrebbe determinato all'Autorità di Sistema Portuale alla

società "Altarea Ponte Parodi" detenuta al 100% dal colosso immobiliare

francese Altarea per i ritardi nella consegna delle aree e i mancati guadagni di

oltre 10 anni. L'operazione, dell'inizio degli anni 2000, aveva visto vincere

l'affascinante progetto dei francesi (con negozi, ristoranti, auditorium) che

avrebbero dovuto ricevere le aree nel 2010. Poi vi fu un accordo per spostare

la data al 2013. In effetti esiste anche un contenzioso interno tra Adsp e Porto

Antico (che è al 57% del Comune di Genova) in quanto nel 2006 Adsp aveva

dato le aree in concessione a Porto Antico la quale poi aveva il diritto di darle

in subconcessione al vincitore della gara. Ma non essendo mai stata adeguata

da Adsp l'area, per essere consegnata al vincitore, in anni più recenti la

trattativa è stata portata avanti direttamente da Adsp con Altarea eliminando di

fatto il passaggio da Porto Antico. Il Consiglio di Stato quindi ora avrebbe

definito la quantificazione dei danni subiti da Altarea per i gravi ritardi di Adsp

nella consegna delle aree non consentendo alla società vincitrice di iniziare la

costruzione già nel 2010 e terminarla nel 2013 potendo da quel momento iniziare a renderla fruibile e iniziare a

produrre ricavi. È incredibile che oggi i genovesi si trovino senza un'area straordinaria da vivere. Si tratta infatti di una

delle zone più belle del porto, che avrebbe potuto riportare il mare alla città, ma al contrario resta invece un'area

desolata, che ci costerà ben 40 milioni di euro senza alcun risultato, a causa dell'inefficienza della gestione pubblica.

Una bella gatta da pelare per il neo presidente Paroli. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T

elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/58184-ponte-parodi-porto-di-genova-dovr%C3%A0-risarcire-40-milioni-di-euro-ad-altarea.html
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Nodo di Genova, da ottobre via al quadruplicamento: stop ai ritardi per i pendolari

di r.c. A partire dal 6 ottobre, i primi Intercity e alcuni treni merci inizieranno a

transitare sul nuovo quadruplicamento dei binari nel nodo ferroviario di

Genova, parte fondamentale del progetto Terzo Valico dei Giovi, che continua

nel suo sviluppo. Questo nuovo tratto sarà percorso da 18 Intercity che

collegano Savona, Ventimiglia, Milano e il levante ligure, oltre ad alcuni

convogli merci, senza modifiche nei tempi di viaggio. I pendolari possono

tirare un sospiro di sollievo. "Dal 6 ottobre sarà attivato il quadruplicamento

dei binari sulla linea ferroviaria, parte integrante del Terzo Valico dei Giovi, che

prosegue così il suo percorso di realizzazione - il commento del viceministro

al Mit Edoardo Rixi - Il nuovo collegamento sarà utilizzato da 18 treni Intercity

sulla tratta Savona/Ventimiglia - Milano/Levante ligure e da alcuni convogli

merci, senza variazioni nei tempi di percorrenza. Il principale beneficio sarà la

separazione dei flussi di traffico in ingresso e uscita dal nodo di Genova, con

maggiore regolarità della circolazione e riduzione dei disagi in caso di

eventuali anomalie. Un intervento che migliorerà la gestione del traffico

ferroviario, libererà progressivamente la linea costiera a vantaggio dei treni

regionali e consentirà di aumentare puntualità e qualità del servizio per cittadini e merci. Inoltre, con l'attivazione del

Terzo Valico e il completamento del nodo di Genova, sarà possibile garantire collegamenti diretti tra il porto di Voltri e

Milano, rafforzando la competitività logistica del nostro territorio".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/58200-nodo-di-genova,-da-ottobre-via-al-quadruplicamento-stop-ai-ritardi-per-i-pendolari-2.html
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Tensione dopo riunione Flotilla, fumogeno rompe vetrata in condominio con società

PrimoCanale.it
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Tensione dopo riunione Flotilla, fumogeno rompe vetrata in condominio con società
israeliana

di Annissa Defilippi Immagine di repertorio Da una parte la città solidale con la

Flotilla, dall'altra la crescente tensione in vista dello sciopero annunciato per il

22 settembre nel caso accada qualcosa alla missione umanitaria diretta a

Gaza. Durante il corteo che ha seguito l'incontro di ieri sera al Cap per

discutere della difesa della Flotilla, partita proprio da Genova con tonnellate di

aiuti umanitari per Gaza, un gruppo di manifestanti ha acceso fumogeni per

segnalare la protesta ma uno di essi è stato scagliato in modo non controllato

verso un edificio adiacente, colpendo una finestra della società israeliana,

presumibilmente legata a compagnie di navigazione o logistica come la Zim,

spesso nel mirino delle proteste per presunti trasporti di materiale bellico.

L'incidente, avvenuto senza feriti ma con danni materiali evidenti, ha

immediatamente attirato l'attenzione delle forze dell'ordine. L'episodio si è

verificato nei pressi del varco Etiopia, un'area sensibile del porto genovese

già teatro di numerose mobilitazioni contro il traffico di armi e in solidarietà

con il popolo palestinese. La protesta, nata dalla paura di attacchi israeliani

alla Flotilla - come i recenti incidenti con droni a Tunisi - potrebbe anticiparsi in

caso di ulteriori sabotaggi, come previsto dalla legge 146/90. A Genova, punto nevralgico della logistica italiana, le

autorità hanno già rafforzato i controlli nei punti sensibili, tra cui la sinagoga di via Acquaverde, per prevenire disordini

e garantire la sicurezza della comunità ebraica. Pattuglie aggiuntive sono state dispiegate anche nei quartieri portuali

e nelle zone centrali. La Global Sumud Flotilla, salpata da Genova con 200-300 tonnellate di aiuti, rappresenta per i

promotori un simbolo di resistenza all'assedio di Gaza. Le indagini proseguono, mentre la tensione resta alta in attesa

del 22 settembre. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

https://www.primocanale.it/cronaca/58198-global-sumud-flotilla-fumogeno-societ%C3%A0-zim-sciopero-22-settembre.html
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La Guardia Costiera ferma in porto il traghetto tunisino Carthage

Per carenze sulla sicurezza. A bordo 150 passeggeri e altrettanti mezzi La

Guardia Costiera ha disposto il fermo amministrativo della motonave

Carthage, battente bandiera tunisina, nell'ambito delle attività di controllo dei

requisiti di sicurezza della navigazione previste dal Port State Control. Si tratta

dell'undicesimo provvedimento di detenzione dall'inizio dell'anno. La nave,

impiegata da anni sulla tratta di linea Genova-Tunisi, al momento dell'ispezione

trasportava circa 150 passeggeri e altrettanti mezzi. Costruita nel 1998, con

una stazza lorda di 31.000 tonnellate, l'unità è stata sottoposta a una visita

"estesa" prevista dalla normativa che disciplina le ispezioni periodiche sulle

navi ro-ro passeggeri, al fine di verificarne la conformità agli standard di

sicurezza europei. L'ispezione, condotta da un team specializzato della

Guardia Costiera, ha interessato tutte le aree di bordo: dalla plancia di

comando alla sala macchine, passando per gli alloggi dell'equipaggio e i ponti

esterni. Durante i controlli è stata eseguita anche un'esercitazione antincendio,

utile a valutare il livello di preparazione del personale. Al termine delle

verifiche, sono emerse numerose deficienze, alcune delle quali gravi, che

hanno portato al fermo immediato della nave. In particolare, le criticità hanno riguardato la manutenzione e il corretto

funzionamento dei dispositivi atti ad evitare possibilità di allagamento, i sistemi di sicurezza antincendio e di

monitoraggio e controllo degli apparati in sala macchine. La Carthage potrà riprendere la navigazione solo dopo aver

corretto tutte le anomalie riscontrate e superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team PSC e solo a

seguito di un audit addizionale sul sistema di gestione della Compagnia, richiesto dall'Amministrazione di bandiera.

"Le attività ispettive come quella svolta in questi giorni - ha detto l'amm. Antonio Ranieri, comandante del porto di

Genova e Direttore Marittimo della Liguria - vengono condotte da personale altamente qualificato, formato attraverso

un percorso nazionale e internazionale di grande impegno. Questa specializzazione garantisce professionalità e

rigore nell'applicazione delle norme per assicurare trasporti marittimi sicuri, la tutela dell'ambiente e condizioni di vita

dignitose a bordo".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/09/la-guardia-costiera-ferma-in-porto-il-traghetto-tunisino-carthage-547896c3-bdfa-4131-b573-176f2107e179.html
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Nodo ferroviario di Genova, completato quadruplicamento Voltri-Sampierdarena

La linea sarà attiva dal 6ottobre. Per il viceministro Edoardo Rixi dividere l'

opera in lotti funzionali ha consentito di abbreviare i tempi Sui nuovi binari e

nelle gallerie passeranno intercity e treni merci, un collegamento diretto con il

ponente della regione e del paese verso il nord senza la necessità di entrare a

Genova, o meglio di interferire con il traffico metropolitano e regionale. Il

quadruplicamento Voltri - Sampierdarena è ultimato, la linea sarà attiva a

partire dal 6 ottobre, come annunciato dal viceministro alle infrastrutture

Edoardo Rixi che ha visitato l'opera con il Commissario straordinario di

Governo per il Nodo ferroviario di Genova e il Terzo Valico dei Giovi Calogero

Mauceri. Il nodo di Genova sarà ultimato con il sestuplicamento del tratto

Brignole - Principe in chiusura e il Campasso. Il progetto strategico non solo

per la Liguria ma per il paese resta il Terzo Valico Proprio il quadruplicamento

consentirà per i treni merci la connessione diretta alle gallerie in costruzione e

quindi da Milano con il Porto d i  Genova. lato Voltri. Per ora il nuovo

co l l egamen to  sa rà  u t i l i z za to  da  18  t ren i  I n te rc i t y  su l l a  t ra t ta

Savona/Ventimiglia, migliorando la gestione del traffico ferroviario, liberando

progressivamente la linea costiera aumentare puntualità e qualità del servizio per cittadini e merci. Nel serivzio le

interviste a: Edoardo Rixi, vicemnistro infrastrutture e trasporti; Calogero Mauceri, Commissario straordinario di

Governo per il Nodo ferroviario di Genova e il Terzo Valico dei Giovi.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/09/nodo-ferroviario-di-genova-completato-quadruplicamento-votrisampiedarena-3250f3ce-eb3d-4b43-8eed-87fc88113be1.html
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Port State Control, fermato il traghetto tunisino Carthage

- La Guardia Costiera ha disposto il fermo amministrativo della motonave

Carthage, battente bandiera tunisina, nell'ambito delle attività di controllo dei

requisiti di sicurezza della navigazione previste dal Port State Control. Si

tratta dell'undicesimo provvedimento di detenzione dall'inizio dell'anno. La

nave, impiegata da anni sulla tratta di linea Genova-Tunisi, al momento

dell'ispezione trasportava circa 150 passeggeri e altrettanti mezzi rotabili.

Costruita nel 1998, con una stazza lorda di 31.000 tonnellate, l'unità è stata

sottoposta a una visita "estesa" prevista dal D.Lgs. 37/2020, normativa che

disciplina le ispezioni periodiche sulle navi ro-ro passeggeri, al fine di

verificarne la conformità agli standard di sicurezza europei. L'ispezione,

condotta da un team specializzato della Guardia Costiera, ha interessato tutte

le aree di bordo: dalla plancia di comando alla sala macchine, passando per

gli alloggi dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è stata eseguita

anche un'esercitazione antincendio, utile a valutare il livello di preparazione

del personale. Al termine delle verifiche, sono emerse numerose deficienze,

alcune delle quali classificate come gravi, che hanno portato al fermo

immediato della nave. In particolare, le criticità hanno riguardato la manutenzione ed il corretto funzionamento dei

dispositivi atti ad evitare possibilità di allagamento, i sistemi di sicurezza antincendio e di monitoraggio e controllo

degli apparati in sala macchine. La Carthage potrà riprendere la navigazione solo dopo aver corretto tutte le anomalie

riscontrate e superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team PSC e solo a seguito di un audit addizionale

sul sistema di gestione della Compagnia, richiesto dall'Amministrazione di bandiera. Sull'episodio è intervenuto

l'Ammiraglio Antonio Ranieri, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della Liguria, che ha sottolineato

l'importanza dei controlli ispettivi a bordo delle navi che solcano il sorgitore genovese: "Le attività ispettive, come

quella svolta in questi giorni, vengono condotte da personale altamente qualificato, formato attraverso un percorso

nazionale e internazionale di grande impegno. Questa specializzazione garantisce professionalità e rigore

nell'applicazione delle norme per assicurare trasporti marittimi sicuri, la tutela dell'ambiente e condizioni di vita

dignitose a bordo".

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/port-state-control-fermato-il-traghetto-tunisino-carthage/
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Gli appuntamenti di Assomarinas al Salone Nautico di Genova

Set 12, 2025 - Assomarinas raggiunge 101 associati di tutta Italia e porta al

Salone Nautico di Genova, nel proprio ampio stand, gli aggiornamenti sul

programma della prossima Conferenza mondiale Icomia dei porti turistici, che

si svolgerà a Venezia dal 15 al 17 ottobre, alla quale parteciperanno le più

importanti catene internazionali di porti turistici, da D-Marin, a Safeharbor, Igy,

Suntex, Mdl, Setur, F3, BR marinas, P&O marinas, ACi Marinas, Marinedi,

insieme ad esperti relatori che rappresentano le associazioni di settore a

livello globale. Tra i protagonisti della conferenza ci saranno anche i principali

fornitori internazionali di attrezzature per i porti turistici come Ingemar, Poralu,

Marinetek, SF marina, Livart, ed i lavori verranno aperti, insieme alle autorità

italiane, dal Presidente della Federazione Mondiale delle Industrie Nautiche

(Icomia, International Council of Marine Industries Associations, con sede a

Londra) Frank Hugelmeyer, che è anche Presidente dell'Associazione

statunitense delle industrie nautiche NMMA. A l  Sa lone d i  Genova

Assomarinas sarà, inoltre, tra i protagonisti della Conferenza Nazionale sul

Turismo Costiero e Marit t imo, organizzata per i l  22 settembre da

Federturismo Confindustria e Confindustria Nautica, per fare il punto con i rappresentanti governativi e parlamentari

sulle norme richieste dagli operatori per l'attuazione del Piano del Mare.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/gli-appuntamenti-di-assomarinas-al-salone-nautico-di-genova/
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Interventi conclusi nell'area Bettolo-Sanità: prestazioni, intermodalità e sicurezza
potenziate

- Il 2025 segna una tappa fondamentale nel percorso di trasformazione del

porto di Genova. Con il completamento di numerose opere del Programma

Straordinario, dal valore di oltre 3,5 miliardi di euro, il sistema del Mar Ligure

Occidentale si consolida come piattaforma logistica integrata e proiettata

verso i mercati globali. Nelle ultime settimane sono stati ultimati tre interventi

fondamental i  che rafforzano le capacità operative, la sicurezza e

l'intermodalità del porto commerciale di Genova, con un investimento

complessivo di oltre 20 milioni di euro. Si tratta della riconfigurazione di Calata

Olii Minerali, che consente oggi di accogliere in sicurezza navi cisterna fino a

130 metri e di operare in contemporanea due accosti nave, raddoppiando il

potenziale del comparto delle rinfuse liquide. Quindi del potenziamento del

piazzale di Calata Bettolo, predisposto per carichi di alto tonnellaggio e per

accogliere tecnologie avanzate di automazione nella movimentazione dei

container, con integrazione tra nave, banchina e collegamenti terrestri; infine

del rinnovamento e modernizzazione del parco ferroviario Bettolo-Rugna, già

parzialmente operativo dal maggio 2025, che dispone di nove binari da 500

metri, gru transtainer ferrate ad alta efficienza e un innovativo sistema di traslazione locomotive. L'infrastruttura

permette di gestire fino a 20 coppie di treni al giorno, aprendo la strada a un incremento ulteriore con il

completamento del Nodo di Genova - Terzo Valico. Questi interventi si inseriscono in una visione strategica che mira

a trasformare progressivamente il sistema portuale del Mar Ligure Occidentale in una piattaforma logistica integrata

performante, con spazi operativi e connessioni terrestri, marittime e digitali capaci di supportare ogni tipologia di

traffico rilevante per l'economia nazionale ed europea. Il Presidente dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, Matteo

Paroli , ha dichiarato: " Il 2025 rappresenta un anno spartiacque: stiamo giungendo al completamento di numerose

opere del programma straordinario che stanno ridisegnando il porto di  Genova e proiettandone il futuro. Le

infrastrutture che consegniamo non sono solo nuove dotazioni operative, ma un autentico salto di qualità per la

portualità italiana, più efficiente, sostenibile e connessa ai grandi corridoi europei. È una trasformazione che si riflette

direttamente sulla città e sui territori, generando nuove opportunità di lavoro, sviluppo economico e qualità della vita,

a conferma del porto come motore di crescita condivisa e infrastruttura strategica non solo per il futuro dell'economia

nazionale, ma anche per quella europea. ".

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/interventi-conclusi-nellarea-bettolo-sanita-prestazioni-intermodalita-e-sicurezza-potenziate/
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Terzo Valico, Rixi: Il 6 ottobre primo treno su quadruplicamento binari nel nodo di Genova

Set 12, 2025 - "Dal 6 ottobre sarà attivato il quadruplicamento dei binari sulla

linea ferroviaria, parte integrante del Terzo Valico dei Giovi, che prosegue così

il suo percorso di realizzazione. Il nuovo collegamento sarà utilizzato da 18

treni Intercity sulla tratta Savona/Ventimiglia - Milano/Levante ligure e da alcuni

convogli merci, senza variazioni nei tempi di percorrenza. Il principale

beneficio sarà la separazione dei flussi di traffico in ingresso e uscita dal nodo

di Genova, con maggiore regolarità della circolazione e riduzione dei disagi in

caso di eventuali anomalie. Un intervento che migliorerà la gestione del

traffico ferroviario, libererà progressivamente la linea costiera a vantaggio dei

treni regionali e consentirà di aumentare puntualità e qualità del servizio per

cittadini e merci. Inoltre, con l'attivazione del Terzo Valico e il completamento

del nodo di Genova, sarà possibile garantire collegamenti diretti tra il porto di

Voltri e Milano, rafforzando la competitività logistica del nostro territorio". Lo

ha detto il deputato e viceministro al Mit Edoardo Rixi a margine di un

sopralluogo tecnico sull'opera a Genova.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/terzo-valico-rixi-il-6-ottobre-primo-treno-su-quadruplicamento-binari-nel-nodo-di-genova/
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Porto di Genova, 20 milioni per i lavori a Bettolo, Calata Olii minerali e parco Rugna

Fanno parte del Programma straordinario da 3,5 miliardi. Paroli: "Il 2025

rappresenta un anno spartiacque; stiamo giungendo al completamento di

numerose opere" Genova - Completati nel porto di Genova, nell'area Bettolo-

Sanità, tre interventi, per un investimento complessivo di 20 milioni di euro,

che fanno parte del Programma straordinario (3,5 miliardi): lavori conclusi a

Bettolo, Calata Olii minerali e parco Rugna. Si tratta di opere che rafforzano le

capacità operative, la sicurezza e l'intermodalità del porto commerciale. La

prima è la riconfigurazione di Calata Olii Minerali, che dopo questo intervento

può accogliere in sicurezza navi cisterna fino a 130 metri e operare in

contemporanea due accosti nave, raddoppiando il potenziale del comparto

delle rinfuse liquide. L'altro intervento che conclude la parte di lavori di

pertinenza dell'Autorità di sistema portuale nel terminal Bettolo è il

potenziamento del piazzale di Calata Bettolo, predisposto per carichi di alto

tonnellaggio e per accogliere tecnologie avanzate di automazione nella

movimentazione dei container, con integrazione fra nave, banchina e

collegamenti terrestri. Infine è stato ultimato l'intervento di rinnovamento e

modernizzazione del parco ferroviario Bettolo-Rugna , già parzialmente operativo dallo scorso maggio - con nove

binari da 550 metri, gru transtainer ferrate e un sistema innovativo di traslazione delle locomotive - in grado di gestire

fino a 20 coppie di treni al giorno, permettendo un ulteriore incremento con il completamento del nodo di Genova-

Terzo Valico. "Il 2025 rappresenta un anno spartiacque: stiamo giungendo al completamento di numerose opere del

programma straordinario che stanno ridisegnando il porto di  Genova e proiettandone il futuro - commenta il

presidente dell'Adsp del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli - Le infrastrutture che consegniamo non sono solo

nuove dotazioni operative, ma un autentico salto di qualità per la portualità italiana, più efficiente, sostenibile e

connessa ai grandi corridoi europei".

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/porto-di-genova-20-milioni-per-i-lavori-a-bettolo-calata-olii-minerali-e-parco-rugna/
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Fermato a Genova per Port State Control il traghetto Carthage

Porti L'unità è da anni impiegata dalla tunisina Cotunav fra Tunisi e il

capoluogo ligure di REDAZIONE SHIPPING ITALY La Guardia Costiera di

Genova ha disposto il fermo amministrativo della motonave Carthage della

compagnia Cotunav, battente bandiera tunisina, nell'ambito delle attività di

controllo dei requisiti di sicurezza della navigazione previste dal Port State

Control. Si tratta dell'undicesimo provvedimento di detenzione dall'inizio

dell'anno. La nave, impiegata da anni sulla tratta di linea Genova-Tunisi, al

momento dell'ispezione trasportava circa 150 passeggeri e altrettanti mezzi

rotabili. Costruita nel 1998, con una stazza lorda di 31.000 tonnellate, l'unità è

stata sottoposta a una visita "estesa" prevista dal D.Lgs. 37/2020, normativa

che disciplina le ispezioni periodiche sulle navi ro-ro passeggeri, al fine di

verificarne la conformità agli standard di sicurezza europei. L'ispezione,

condotta da un team specializzato della Guardia Costiera, ha interessato tutte

le aree di bordo: dalla plancia di comando alla sala macchine, passando per gli

alloggi dell'equipaggio e i ponti esterni. Durante i controlli è stata eseguita

anche un'esercitazione antincendio, utile a valutare il livello di preparazione del

personale. Al termine delle verifiche, sono emerse numerose deficienze, alcune delle quali classificate come gravi,

che hanno portato al fermo immediato della nave. In particolare, le criticità hanno riguardato la manutenzione ed il

corretto funzionamento dei dispositivi atti ad evitare possibilità di allagamento, i sistemi di sicurezza antincendio e di

monitoraggio e controllo degli apparati in sala macchine. La Carthage potrà riprendere la navigazione solo dopo aver

corretto tutte le anomalie riscontrate e superato una nuova ispezione di rilascio da parte del team Psc e solo a

seguito di un audit addizionale sul sistema di gestione della Compagnia, richiesto dall'Amministrazione di bandiera.

Sull'episodio è intervenuto l'Ammiraglio Antonio Ranieri, Comandante del porto di Genova e Direttore Marittimo della

Liguria, che ha sottolineato l'importanza dei controlli ispettivi a bordo delle navi che solcano il sorgitore genovese: "Le

attività ispettive, come quella svolta in questi giorni, vengono condotte da personale altamente qualificato, formato

attraverso un percorso nazionale e internazionale di grande impegno. Questa specializzazione garantisce

professionalità e rigore nell'applicazione delle norme per assicurare trasporti marittimi sicuri, la tutela dell'ambiente e

condizioni di vita dignitose a bordo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/09/12/fermato-a-genova-per-port-state-control-il-traghetto-carthage/
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Porto della Spezia, Pisano: "Momento di vivacità per la blue economy"

di Elisabetta Biancalani Bruno Pisano, commissario straordinario del porto

della Spezia Entusiasmo, momento di grande vivacità imprenditoriale e di

investimenti: è quello che sta vivendo il porto della Spezia. Ce lo racconta il

commissario straordinario Bruno Pisano , che si è insediato il 16 giugno. In

attesa ancora della nomina a presidente: è già stato votato alla Camera

manca il Senato. . I traffici merci hanno retto alla crisi internazionale e sono

cresciuti del 2% I traffici hanno retto nonostante la crisi internazionale: + 2%

rispetto al 2024 e questo dato è "moto confortante considerando la difficile

situazione internazionale e i dazi. Il traffico passeggeri è stabile rispetto allo

scorso anno ma in questo caso è giusto misurare il dato a fine anno" spiega

Pisano. "Momento sfidante per l 'Autorità portuale" E '  un momento

particolarmente sfidante per l'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure

orientale (N.d.r che mette insieme La Spezia e Marina di Carrara) che è

chiamata a dare supporto a tutta una serie di progetti nell'ambito della blue

economy, che alla Spezia è particolarmente diversificata. "Molte le eccellenze

della blue economy sul territorio" Abbiamo la fortuna di avere sul territorio

diverse eccellenze, sia nel campo della logistica e del traffico commerciale, e stanno partendo gli investimenti in

project financing dei due maggiori terminalisti portuali alla Spezia (Lsct e Tarros) che permetteranno un importante

ampliamento dei loro terminal e conseguentemente degli spazi e dei volumi gestiti dal porto della Spezia. Crociere:

verso il nuovo molo e poi il nuovo termina Stiamo come Autorità di sistema portuale proseguendo, e porteremo a

termine in tempo per la stagione croceristica 2026, la costruzione del nuovo molo crociere su cui una società

partecipata dai maggiori operatori a livello mondiale in ambito croceristico (Costa, Msc e Royal Caribbean) costruirà

il nuovo terminal crociere, quindi ci sono ulteriori prospettive di crescita dei volumi nel nostro porto. Nautica: il 49%

dell'export italiano ha origine alla Spezia Abbiamo la nautica, con il miglio blu che raccoglie nello spazio appunto di un

miglio i maggiori operatori mondiali nell'ambito della nautica di lusso. C'è un dato estremamente significativo, cioè

che il 49 per cento dell'export di questo settore origina dal nostro territorio".

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/58185-porto-la-spezia.html
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Via libera al progetto di potenziamento del porto di Ravenna

De Pascale, 'gestirà volumi maggiori riducendo l'impatto' Via libera alla

variante urbanistica per il potenziamento dello scalo merci del porto d i

Ravenna in Sinistra Candiano: il progetto prevede sette nuovi binari

elettrificati, una nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e

interventi ambientali. La Giunta comunale di Ravenna ha dato parere

favorevole, ora il progetto passa al Consiglio. Il potenziamento porterà a 12 i

binari complessivi tutti elettrificati e centralizzati, con collegamenti diretti alle

linee ferroviarie per Castel Bolognese, Faenza e Ferrara. La nuova

configurazione permetterà di spostare la sosta dei treni che trasportano merci

pericolose fuori dall'area urbana, migliorando la sicurezza. "È un passaggio

strategico per il futuro del porto di Ravenna e per la piena operatività della

Zona Logistica Semplificata - dicono il presidente della Regione Michele de

Pascale e l'assessora alle Infrastrutture Irene Priolo - Ravenna sarà in grado di

gestire volumi sempre maggiori riducendo l'impatto ambientale e rafforzando il

ruolo di hub logistico di primo livello nel Mediterraneo". Il sindaco di Ravenna

Alessandro Barattoni parla di "un primo importante passo verso un porto

sempre più all'avanguardia per competere con gli altri scali". Il commissario straordinario dell'Autorità Portuale

Francesco Benevolo sottolinea che il progetto "renderà il porto un hub ancora più competitivo nel segno della

sostenibilità". L'intervento è frutto di un percorso condiviso tra Regione, Comune, Autorità Portuale e Rfi, nell'ambito

della Zona logistica semplificata dell'Emilia-Romagna. Rfi prevede di portare il progetto in gara nei primi mesi del

2026 per l'affidamento di progettazione e realizzazione.

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2025/09/12/via-libera-al-progetto-di-potenziamento-del-porto-di-ravenna_5d319557-2b5e-4f5b-a84e-e8d16aefa120.html
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Porto di Ravenna: via libera a variante urbanistica per potenziamento scalo merci in
Sinistra Candiano

(FERPRESS) Bologna, 12 SET Dodici binari elettrificati e centralizzati, una

nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e interventi per la tutela

ambientale. Sono gli elementi principali del progetto di potenziamento dello

scalo merci in Sinistra Candiano, destinato a introdurre un modello di

esercizio ferroviario più efficiente e sicuro. La nuova configurazione

permetterà infatti di spostare la sosta dei treni che trasportano merci

pericolose fuori dall'attuale area urbana dello scalo, migliorando la sicurezza

e la gestione complessiva del traffico ferroviario.La Giunta comunale di

Ravenna e la competente commissione consiliare hanno dato parere

favorevole alla variante urbanistica al progetto, che passerà ora all'esame del

Consiglio.Il potenziamento è il risultato di un percorso condiviso tra Regione

Emilia-Romagna, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale e Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) e si

colloca nell'ambito della Zona logistica semplificata, che ha nel porto d i

Ravenna il suo fulcro strategico e mira a rafforzare la competitività del

sistema logistico e produttivo regionale.Il potenziamento dello scalo merci in

Sinistra Candiano- affermano il presidente della Regione, Michele de Pascale e l'assessora a Infrastrutture, Irene

Priolo- è un passaggio strategico per il futuro del porto di Ravenna e per la piena operatività della Zona Logistica

Semplificata. È un'opera che innalza gli standard di sicurezza e di efficienza del nostro sistema portuale. Con dodici

binari elettrificati e centralizzati, una nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e interventi per la tutela

ambientale, Ravenna sarà in grado di gestire volumi sempre maggiori riducendo l'impatto ambientale e garantendo la

massima affidabilità operativa. Questo scalo, insieme agli altri interventi in corso sul porto e al  quadro di

semplificazioni della ZLS, rafforza l'Emilia-Romagna dotandola di un sistema logistico integrato capace di competere

con i più importanti snodi europei. È un passaggio che consentirà di attrarre nuovi investimenti e consolidare il ruolo

di Ravenna come hub logistico e produttivo di primo livello nel Mediterraneo. Qui non si gioca solo una partita locale-

concludono- ma si misura la capacità della nostra regione e del Paese di dotarsi di un porto moderno, interconnesso

e sostenibile, all'altezza delle sfide globali.Si tratta- sottolinea il sindaco del Comune di Ravenna, Alessandro

Barattoni- di un primo importante passo, per il quale abbiamo velocizzato il più possibile il nostro iter, verso un porto

che, nei prossimi anni, sarà sempre più all'avanguardia per poter competere con gli altri scali anche dal punto di vista

logistico. Questo intervento, che testimonia la fattiva collaborazione tra tutti i soggetti interessati, rappresenterà un

importante potenziamento di un'infrastruttura strategica per città e Regione in un'ottica di sviluppo sostenibile. Ho più

volte sottolineato l'importanza, da parte dell'Amministrazione,
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di ricoprire un ruolo di regia rispetto ad un porto che si conferma imprescindibile per l'intera Emilia-Romagna.

Anche per questo, dovremo continuare a lavorare in maniera sinergica per sbloccare investimenti finalizzati a nuovi

interventi relativi ai collegamenti.Grazie alla forte collaborazione tra tutte le Istituzioni, prende finalmente avvio

l'importante progetto per il potenziamento dello scalo ferroviario in sinistra canale- spiega il commissario

straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo-. Un progetto strategico che, grazie al

miglioramento della rete ferroviaria, renderà il porto di Ravenna un hub portuale e logistico ancora più competitivo,

nel segno di una reale sostenibilità e di una sempre più efficiente rete intermodale al servizio delle merci e della città.Il

potenziamento dello scalo merci in Sinistra Candiano comporterà una serie di benefici coerenti con gli obiettivi

europei dell'Agenda 2030- dichiara Chiara De Gregorio, responsabile Direzione investimenti Area Centro RFI-, in

quanto renderà possibile l'incremento del servizio merci, l'incentivazione della logistica intermodale e la

decongestione dell'impianto di Ravenna con conseguenze positive sulla regolarità della circolazione del traffico

passeggeri. Un risultato importante ottenuto grazie alla sinergia con il territorio, la Regione Emilia-Romagna, il

Comune di Ravenna, e l'Autorità di Sistema Portuale Adriatico Centro Settentrionale. La chiusura ormai prossima

dell'iter approvativo del progetto consentirà a RFI di avviarne la revisione per recepire le prescrizioni e, dopo la

verifica e la validazione finali, portalo in gara nei primi mesi del 2026 per affidare le prestazioni di progettazione e

realizzazione.L'intervento interessa il lato sinistro del canale Candiano, su terreni già destinati a scalo merci

ferroviario e di proprietà di RFI e prevede la realizzazione di sette nuovi binari da affiancare ai cinque già esistenti,

prolungati nelle parti terminali, per un totale di dodici, tutti elettrificati e centralizzati, con collegamenti diretti alle linee

Castel Bolognese-Ravenna, Faenza-Ravenna e Ferrara-Ravenna.Accanto ai binari, il progetto comprende una serie

di opere complementari per garantire efficienza e sicurezza: dall'adeguamento della viabilità di servizio, in area

privata recintata e a servizio esclusivo dello scalo, alla realizzazione di una nuova rete per lo smaltimento e il

trattamento delle acque di dilavamento, con vasca di prima pioggia e impianti di trattamento e sollevamento. Sono

previsti anche un nuovo impianto antincendio, l'installazione di torri faro e la costruzione di un fabbricato tecnologico

a due piani, di circa 19 per 10 metri, destinato a ospitare gli apparati impiantistici.Il 12 giugno scorso l'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, su richiesta di RFI Rete Ferroviaria Italiana, ha avviato il

procedimento per il completamento della procedura di Intesa StatoRegione, con effetto di variante urbanistica al RUE

e al PSC del Comune di Ravenna, necessario per l'approvazione dell'opera. Già nel 2024 RFI aveva sottoposto

l'intervento a verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale presso il ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica. La procedura si era conclusa con esito negativo, stabilendo quindi che l'opera non dovesse

essere sottoposta a Via.Il potenziamento dello scalo rientra in una programmazione più ampia che riguarda entrambe

le sponde del canale Candiano e che ha come obiettivo il rafforzamento dello scalo ferroviario al servizio del porto

FerPress

Ravenna



 

venerdì 12 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 6 5 4 5 6 7 3 § ]

di Ravenna. Gli interventi sono parte del Protocollo d'intesa per lo sviluppo del nodo ferroviario di Ravenna e

l'ottimizzazione del traffico merci, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 445 dell'8 agosto 2017 e

sottoscritto da RFI, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale e Regione Emilia-Romagna.
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Ciak si gira, Ravenna torna protagonista in tv: i tesori della città immortalati dalle
telecamere

Nella cornice della Darsena sarà presentata una chiamata a 150 'esploratori'

invitati a Ravenna per scoprire e raccontare la città attraverso esperienze

sostenibili Ravenna sarà la protagonista della prima puntata di Linea Verde

Italia, in onda sabato 13 settembre alle 12.25 su Rai1. Il programma, condotto

da Monica Caradonna e Tinto, accompagnerà i telespettatori in un viaggio tra

storia, arte, natura, sostenibilità e innovazione. Durante la puntata si potranno

ammirare i luoghi più iconici e sorprendenti di Ravenna e del territorio

circostante. Dalla produzione di farine di granchio blu alle cozze selvagge, ai

progetti di sostenibilità ambientale del porto di Ravenna e del Parco Marittimo,

fino alle nuove esperienze inclusive per visitare i mosaici, il racconto intreccia

eccellenze locali e visioni innovative come al Mar - Museo d'Arte della città.

Non mancano momenti dedicati alla cultura e alla memoria, come la visita alla

Tomba di Dante, i murales ispirati al Sommo Poeta, la mostra Dante Plus e la

preziosa Aula Magna della Biblioteca Classense, recentemente restaurata,

vero scrigno di storia e arte. La Darsena di Città, oggi al centro di un ampio

processo di rigenerazione urbana e di valorizzazione attraverso interventi di

Street Art, sarà il palcoscenico della presentazione in anteprima della call del progetto Footprints. L'iniziativa prevede

la selezione di 150 esploratori ed esploratrici che saranno invitati a Ravenna per scoprire e raccontare la città

attraverso esperienze sostenibili. La call sarà ufficialmente presentata il prossimo 9 ottobre al Ttg Travel Experience

di Rimini. Spazio anche alla natura, con una tappa speciale all'Argine degli Angeli del Parco del Delta del Po. Spazio

anche alla natura, con una tappa speciale all'Argine degli Angeli del Parco del Delta del Po.

Ravenna Today
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Ravenna protagonista sabato su Rai1 a Linea Verde Italia

Itinerario intenso e coinvolgente in città nella prima puntata del programma in

onda alle 22.25 Ravenna sarà la protagonista della prima puntata di Linea

Verde Italia, in onda sabato 13 settembre alle 12.25 su Rai1 Il programma,

condotto da Monica Caradonna e Tinto , accompagnerà i telespettatori in un

viaggio tra storia, arte, natura, sostenibilità e innovazione. Durante la puntata

si potranno ammirare i luoghi più iconici e sorprendenti di Ravenna e del

territorio circostante. Dalla produzione di farine di granchio blu alle cozze

selvagge, ai progetti di sostenibilità ambientale del porto di Ravenna e del

Parco Marittimo, fino alle nuove esperienze inclusive per visitare i mosaici, il

racconto intreccia eccellenze locali e visioni innovative come al MAR - Museo

d'Arte della città . Non mancano momenti dedicati alla cultura e alla memoria,

come la visita alla Tomba di Dante , i murales ispirati al Sommo Poeta, la

mostra Dante Plus e la preziosa Aula Magna della Biblioteca Classense ,

recentemente restaurata, vero scrigno di storia e arte. La Darsena di Città ,

oggi al centro di un ampio processo di r igenerazione urbana e di

valorizzazione attraverso interventi di Street Art, sarà il palcoscenico della

presentazione in anteprima della call del progetto Footprints . L'iniziativa prevede la selezione di 150 esploratori ed

esploratrici che saranno invitati a Ravenna per scoprire e raccontare la città attraverso esperienze sostenibili. La call

sarà ufficialmente presentata il prossimo 9 ottobre al TTG Travel Experience di Rimini. Spazio anche alla natura, con

una tappa speciale all'Argine degli Angeli del Parco del Delta del Po. Spazio anche alla natura, con una tappa speciale

all' Argine degli Angeli del Parco del Delta del Po Un itinerario intenso e coinvolgente, reso possibile grazie alla

collaborazione con il Servizio Turismo del Comune di Ravenna, la Diocesi di Ravenna e Cervia, l'Istituzione

Biblioteca Classense, l'Istituzione Museo d'Arte della città, i Musei Byron e del Risorgimento, la Fondazione

RavennAntica, il Parco del Delta del Po, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, la

Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna, la Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Ravenna, l'Agenzia delle

Dogane di Ravenna, la Guardia di Finanza di Ravenna, la Polizia di Frontiera Marittima di Ravenna, il Gruppo SAPIR,

Cestha, la Piccola e Media Pesca La Romagnola, il Nuovo Conisub, Coop San Vitale, Engim Ravenna,

l'Associazione culturale il Tremolar della Marina, Shine ads e le tante realtà locali che hanno contribuito alla

realizzazione delle riprese.
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Potenziamento dello scalo merci in Sinistra Candiano: via libera alla nuova stazione merci

Parere favorevole alla variante urbanistica: previsti 7 nuovi binari e opere per

garantire efficienza e sicurezza Dodici binari elettrificati e centralizzati , una

nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e interventi per la tutela

ambientale . Sono gli elementi principali del progetto di potenziamento dello

scalo merci in Sinistra Candiano , destinato a introdurre un modello di

esercizio ferroviario più efficiente e sicuro. La nuova configurazione

permetterà infatti di spostare la sosta dei treni che trasportano merci

pericolose fuori dall'attuale area urbana dello scalo, migliorando la sicurezza e

la gestione complessiva del traffico ferroviario. La Giunta comunale di

Ravenna e la competente commissione consiliare hanno dato parere

favorevole alla variante urbanistica al progetto, che passerà ora all'esame del

Consiglio. Il potenziamento è il risultato di un percorso condiviso tra Regione

Emilia-Romagna, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale e Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) e si

colloca nell'ambito della Zona logistica semplificata , che ha nel porto di

Ravenna il suo fulcro strategico e mira a rafforzare la competitività del

sistema logistico e produttivo regionale. "Il potenziamento dello scalo merci in Sinistra Candiano- affermano il

presidente della Regione, Michele de Pascale e l'assessora a Infrastrutture, Irene Priolo - è un passaggio strategico

per il futuro del porto di Ravenna e per la piena operatività della Zona Logistica Semplificata. È un'opera che innalza

gli standard di sicurezza e di efficienza del nostro sistema portuale. Con dodici binari elettrificati e centralizzati, una

nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e interventi per la tutela ambientale, Ravenna sarà in grado di

gestire volumi sempre maggiori riducendo l'impatto ambientale e garantendo la massima affidabilità operativa.

Questo scalo, insieme agli altri interventi in corso sul porto e al quadro di semplificazioni della ZLS, rafforza l'Emilia-

Romagna dotandola di un sistema logistico integrato capace di competere con i più importanti snodi europei. È un

passaggio che consentirà di attrarre nuovi investimenti e consolidare il ruolo di Ravenna come hub logistico e

produttivo di primo livello nel Mediterraneo. Qui non si gioca solo una partita locale- concludono- ma si misura la

capacità della nostra regione e del Paese di dotarsi di un porto moderno, interconnesso e sostenibile, all'altezza delle

sfide globali". "Si tratta- sottolinea il sindaco del Comune di Ravenna, Alessandro Barattoni - di un primo importante

passo, per il quale abbiamo velocizzato il più possibile il nostro iter, verso un porto che, nei prossimi anni, sarà

sempre più all'avanguardia per poter competere con gli altri scali anche dal punto di vista logistico. Questo intervento,

che testimonia la fattiva collaborazione tra tutti i soggetti interessati, rappresenterà un importante potenziamento di

un'infrastruttura strategica per città e Regione in un'ottica di sviluppo sostenibile. Ho più volte
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sottolineato l'importanza, da parte dell'Amministrazione, di ricoprire un ruolo di regia rispetto ad un porto che si

conferma imprescindibile per l'intera Emilia-Romagna. Anche per questo, dovremo continuare a lavorare in maniera

sinergica per sbloccare investimenti finalizzati a nuovi interventi relativi ai collegamenti". "Grazie alla forte

collaborazione tra tutte le Istituzioni, prende finalmente avvio l'importante progetto per il potenziamento dello scalo

ferroviario in sinistra canale- spiega il commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco

Benevolo -. Un progetto strategico che, grazie al miglioramento della rete ferroviaria, renderà il porto di Ravenna un

hub portuale e logistico ancora più competitivo, nel segno di una reale sostenibilità e di una sempre più efficiente rete

intermodale al servizio delle merci e della città". "Il potenziamento dello scalo merci in Sinistra Candiano comporterà

una serie di benefici coerenti con gli obiettivi europei dell'Agenda 2030- dichiara Chiara De Gregorio , responsabile

Direzione investimenti Area Centro RFI-, in quanto renderà possibile l'incremento del servizio merci, l'incentivazione

della logistica intermodale e la decongestione dell'impianto di Ravenna con conseguenze positive sulla regolarità della

circolazione del traffico passeggeri. Un risultato importante ottenuto grazie alla sinergia con il territorio, la Regione

Emilia-Romagna, il Comune di Ravenna, e l'Autorità di Sistema Portuale Adriatico Centro Settentrionale. La chiusura

ormai prossima dell'iter approvativo del progetto consentirà a RFI di avviarne la revisione per recepire le prescrizioni

e, dopo la verifica e la validazione finali, portalo in gara nei primi mesi del 2026 per affidare le prestazioni di

progettazione e realizzazione". L'intervento interessa il lato sinistro del canale Candiano , su terreni già destinati a

scalo merci ferroviario e di proprietà di RFI e prevede la realizzazione di sette nuovi binari da affiancare ai cinque già

esistenti, prolungati nelle parti terminali, per un totale di dodici tutti elettrificati e centralizzati , con collegamenti diretti

alle linee Castel Bolognese-Ravenna, Faenza-Ravenna e Ferrara-Ravenna. Accanto ai binari, il progetto comprende

una serie di opere complementari per garantire efficienza e sicurezza : dall'adeguamento della viabilità di servizio, in

area privata recintata e a servizio esclusivo dello scalo, alla realizzazione di una nuova rete per lo smaltimento e il

trattamento delle acque di dilavamento , con vasca di prima pioggia e impianti di trattamento e sollevamento. Sono

previsti anche un nuovo impianto antincendio , l'installazione di torri faro e la costruzione di un fabbricato tecnologico

a due piani, di circa 19 per 10 metri, destinato a ospitare gli apparati impiantistici Il 12 giugno scorso l'Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, su richiesta di RFI - Rete Ferroviaria Italiana, ha avviato il

procedimento per il completamento della procedura di Intesa Stato-Regione , con effetto di variante urbanistica al

RUE e al PSC del Comune di Ravenna, necessario per l'approvazione dell'opera. Già nel 2024 RFI aveva sottoposto

l'intervento a verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale presso il ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza energetica. La procedura si era conclusa con esito negativo, stabilendo quindi che l'opera non dovesse

essere sottoposta a Via. Il potenziamento dello scalo rientra in una programmazione più ampia che riguarda

entrambe le sponde
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del canale Candiano e che ha come obiettivo il rafforzamento dello scalo ferroviario al servizio del porto di

Ravenna . Gli interventi sono parte del Protocollo d'intesa per lo sviluppo del nodo ferroviario di Ravenna e

l'ottimizzazione del traffico merci, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 445 dell'8 agosto 2017 e

sottoscritto da RFI, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale e Regione Emilia-Romagna.
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Lo Slai Cobas di Ravenna aderisce alla mobilitazione del 16 settembre "Fuori Israele dal
Porto di Ravenna"

Lo Slai Cobas di Ravenna aderisce alla mobilitazione del 16 settembre "Fuori

Israele dal Porto di Ravenna" promossa dal movimento BDS contro il

transito/carico di armi diretto a Israele e contro il progetto Undersec. "In

questa protesta porteremo la voce dei lavoratori che stiamo mobilitando ( oggi

abbiamo volantinato alla Marcegaglia) sulla base dell'appello dei sindacati

palestinesi e la costruzione dello sciopero necessario nelle fabbriche e al

porto di almeno di 1 ora con fermate/blocchi assemblee" dice in una nota Slai

Cobas, lamentando che i sindacati confederali facciano ancora troppo poco

su questo tema. "Una nave carica di armi diretta a Israele è partita da

Ravenna il 30 giugno senza autorizzazione e in aperta violazione della legge

185/90 che vieta le esportazioni verso Paesi in guerra o che violano i diritti

umani. Il ministro Salvini su questo ha scaricato la responsabilità sull'Autorità

portuale e copre il tutto, del resto è ben meritato il premio macchiato di sangue

come "migliore amico di Israele" che ha ricevuto dall'ambasciata di Tel Aviv a

fine luglio. Del resto la complicità di questo governo con Israele è stata

dimostrata in molte occasioni , quando non condanna e non sanziona Israele

nè in parlamento nè in Europa, anzi lo arma e ospita e protegge sul nostro territorio (Marche e Sardegna) i militari

israeliani che vengono a riposarsi dalla strage quotidiana di bambini e civili palestinesi e su questo il ministro

Piantedosi continua ad offendere i lavoratori e i cittadini dicendo che "i soldati israeliani sono comitive culturali da

tutelare" e conferma implicitamente che la "tutela" del suo governo si basa su precisi accordi di cui i lavoratori e i
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tutelare" e conferma implicitamente che la "tutela" del suo governo si basa su precisi accordi di cui i lavoratori e i

cittadini non sono a conoscenza" dice sempre Slai Cobas. I sindacati dei portuali di Ravenna hanno preso posizione

il 4 settembre dichiarando la propria contrarietà al transito di armamenti e al progetto Undersec dell'azienda dello

Stato israeliano che opera al Porto ma secondo Slai Cobas ciò è "ancora insufficente" perché "dovrebbero essere

proprio loro a impegnarsi in prima persona". I Sindacati palestinesi chiedono agli altri sindacati, ai lavoratori di ogni

paese a mobilitarsi per "mettere fine a ogni forma di complicità con i crimini di Israele, cessando immediatamente il

commercio di armi con Israele, tutti i finanziamenti e la ricerca militare." Slai Cobas raccoglie l'appello dei sindacati

palestinesi e dice che occorre "spezzare il silenzio e la complicità, far sentire la vostra voce all'interno dei vostri

sindacati e federazioni, e denunciare le politiche di fame, assedio e massacro a Gaza. Fare pressione sui vostri

governi affinché cessino gli accordi sulle armi e la cooperazione militare con l'occupazione, e impongano sanzioni al

regime sionista coloniale di apartheid. Boicottare le aziende che sostengono l'occupazione, e ritirare gli investimenti

sindacali da qualsiasi impresa, istituzione o ente che finanzi o tragga profitto dalla guerra. Organizzare giornate di

rabbia e solidarietà globale nelle fabbriche e officine, nei porti e negli aeroporti, nelle strade

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/09/12/lo-slai-cobas-di-ravenna-aderisce-alla-mobilitazione-del-16-settembre-fuori-israele-dal-porto-di-ravenna/
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e nelle piazze pubbliche, in sostegno della Palestina e del suo coraggioso popolo." Lo Slai Cobas propone di

organizzare uno sciopero di 1 ora, in tutti i posti di lavoro, per il 7 ottobre '25 ; unitamente ad iniziative in ogni posto

liberamente decise.
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La stazione ferroviaria in sinistra Candiano finalmente si farà. 80 milioni di investimento,
opera realizzata entro il 2030

Il treno della stazione ferroviaria in sinistra Candiano a servizio del Porto di

Ravenna, di cui si parla da anni, finalmente sta per partire. C'è infatti il via

libera alla variante urbanistica per il potenziamento dello scalo merci, con sette

nuovi binari elettrificati e centralizzati, nuova linea di trazione elettrica, impianti

antincendio e interventi ambientali. Martedì 16 settembre due delibere ad hoc

saranno presentate per l'approvazione in Consiglio comunale a Ravenna, in

modo da consentire la realizzazione dell'opera. A breve si concluderà anche il

lavoro della Conferenza dei servizi per cui RFI terrà conto delle richieste

pervenute e aggiornerà il progetto, per arrivare poi alla progettazione

esecutiva e alla cantierizzazione dell'opera. Tutto l'iter procedurale e i lavori di

realizzazione potrebbero essere conclusi entro la fine del 2030. L'investimento

complessivo previsto è di 80 milioni di euro. Con uno sfasamento temporale

di un anno e mezzo, due anni, dovrebbe arrivare poi anche l'altra stazione,

quella in destra Candiano, più complessa e più costosa. Il potenziamento è il

risultato di un percorso condiviso tra Regione Emilia-Romagna, Comune di

Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

e Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) e si colloca nell'ambito della Zona logistica semplificata, che ha nel porto di

Ravenna il suo fulcro strategico e mira a rafforzare la competitività del sistema logistico e produttivo regionale. La

buona novella, attesa da anni, è stata data questa mattina 12 settembre in Municipio a Ravenna. Dodici binari

elettrificati e centralizzati, una nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e interventi per la tutela

ambientale: come si diceva sono gli elementi principali del progetto di potenziamento dello scalo merci in sinistra

Candiano, destinato a introdurre un modello di esercizio ferroviario più efficiente e sicuro. La nuova configurazione

permetterà infatti di spostare la sosta dei treni che trasportano merci pericolose fuori dall'attuale area urbana dello

scalo, migliorando la sicurezza e la gestione complessiva del traffico ferroviario. La stazione di città vedrà ridurre del

40-50% il transito delle merci. La Giunta comunale di Ravenna e la competente commissione consiliare hanno già

dato parere favorevole alla variante urbanistica al progetto, che passerà ora all'esame del Consiglio, martedì 16

settembre. "Il potenziamento dello scalo merci in Sinistra Candiano - affermano il presidente della Regione, Michele

de Pascale e l'assessora a Infrastrutture, Irene Priolo - è un passaggio strategico per il futuro del porto di Ravenna e

per la piena operatività della Zona Logistica Semplificata. È un'opera che innalza gli standard di sicurezza e di

efficienza del nostro sistema portuale. Con dodici binari elettrificati e centralizzati, una nuova linea di trazione

elettrica, impianti antincendio e interventi per la tutela ambientale, Ravenna sarà in grado di gestire volumi sempre

maggiori riducendo l'impatto ambientale e garantendo la massima
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affidabilità operativa. Questo scalo, insieme agli altri interventi in corso sul porto e al quadro di semplificazioni della

ZLS, rafforza l'Emilia-Romagna dotandola di un sistema logistico integrato capace di competere con i più importanti

snodi europei. È un passaggio che consentirà di attrarre nuovi investimenti e consolidare il ruolo di Ravenna come

hub logistico e produttivo di primo livello nel Mediterraneo. Qui non si gioca solo una partita locale ma si misura la

capacità della nostra regione e del Paese di dotarsi di un porto moderno, interconnesso e sostenibile, all'altezza delle

sfide globali. Il Porto di Ravenna non è più solo il porto dell'Emilia-Romagna, dobbiamo cominciare a parlare di porto

del Centro Europa". "Si tratta - sottolinea il sindaco del Comune di Ravenna, Alessandro Barattoni - di un primo

importante passo, per il quale abbiamo velocizzato il più possibile il nostro iter, verso un porto che, nei prossimi anni,

sarà sempre più all'avanguardia per poter competere con gli altri scali anche dal punto di vista logistico. Questo

intervento, che testimonia la fattiva collaborazione tra tutti i soggetti interessati, rappresenterà un importante

potenziamento di un'infrastruttura strategica per città e Regione in un'ottica di sviluppo sostenibile. Ho più volte

sottolineato l'importanza, da parte dell'Amministrazione, di ricoprire un ruolo di regia rispetto ad un porto che si

conferma imprescindibile per l'intera Emilia-Romagna. Anche per questo, dovremo continuare a lavorare in maniera

sinergica per sbloccare investimenti finalizzati a nuovi interventi relativi ai collegamenti". Barattoni ha ricordato la

necessità di velocizzare l'iter anche per l'altra stazione in destra Candiano e per il progetto del sottopasso di Via

Canale Molinetto. "Grazie alla forte collaborazione tra tutte le Istituzioni, prende finalmente avvio l'importante progetto

per il potenziamento dello scalo ferroviario in sinistra canale - spiega il commissario straordinario dell'Autorità

Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo -. Un progetto strategico che, grazie al miglioramento della rete ferroviaria,

renderà il porto di Ravenna un hub portuale e logistico ancora più competitivo, nel segno di una reale sostenibilità e di

una sempre più efficiente rete intermodale al servizio delle merci e della città". "Il potenziamento dello scalo merci in

Sinistra Candiano comporterà una serie di benefici coerenti con gli obiettivi europei dell'Agenda 2030 - dichiara

Chiara De Gregorio, responsabile Direzione investimenti Area Centro RFI -, in quanto renderà possibile l'incremento

del servizio merci, l'incentivazione della logistica intermodale e la decongestione dell'impianto di Ravenna con

conseguenze positive sulla regolarità della circolazione del traffico passeggeri. Un risultato importante ottenuto grazie

alla sinergia con il territorio, la Regione Emilia-Romagna, il Comune di Ravenna, e l'Autorità di Sistema Portuale

Adriatico Centro Settentrionale. La chiusura ormai prossima dell'iter approvativo del progetto consentirà a RFI di

avviarne la revisione per recepire le prescrizioni e, dopo la verifica e la validazione finali, portalo in gara nei primi

mesi del 2026 per affidare le prestazioni di progettazione e realizzazione". Il potenziamento dello scalo L'intervento

interessa il lato sinistro del canale Candiano, su terreni già destinati a scalo merci ferroviario e di proprietà di RFI e

prevede la realizzazione di sette nuovi binari da affiancare ai cinque già esistenti, prolungati nelle parti terminali, per

un totale di dodici, tutti elettrificati
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e centralizzati, con collegamenti diretti alle linee Castel Bolognese-Ravenna, Faenza-Ravenna e Ferrara-Ravenna.

Accanto ai binari, il progetto comprende una serie di opere complementari per garantire efficienza e sicurezza:

dall'adeguamento della viabilità di servizio, in area privata recintata e a servizio esclusivo dello scalo, alla

realizzazione di una nuova rete per lo smaltimento e il trattamento delle acque di dilavamento, con vasca di prima

pioggia e impianti di trattamento e sollevamento. Sono previsti anche un nuovo impianto antincendio, l'installazione di

torri faro e la costruzione di un fabbricato tecnologico a due piani, di circa 19 per 10 metri, destinato a ospitare gli

apparati impiantistici. Il 12 giugno scorso l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, su

richiesta di RFI - Rete Ferroviaria Italiana, ha avviato il procedimento per il completamento della procedura di Intesa

Stato-Regione, con effetto di variante urbanistica al RUE e al PSC del Comune di Ravenna, necessario per

l'approvazione dell'opera. Già nel 2024 RFI aveva sottoposto l'intervento a verifica di assoggettabilità a Valutazione

di impatto ambientale presso il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. La procedura si era conclusa

con esito negativo, stabilendo quindi che l'opera non dovesse essere sottoposta a Via. Il potenziamento dello scalo

rientra in una programmazione più ampia che riguarda entrambe le sponde del canale Candiano e che ha come

obiettivo il rafforzamento dello scalo ferroviario al servizio del porto di Ravenna. Gli interventi sono parte del

Protocollo d'intesa per lo sviluppo del nodo ferroviario di Ravenna e l'ottimizzazione del traffico merci, approvato con

deliberazione di Giunta comunale n. 445 dell'8 agosto 2017 e sottoscritto da RFI, Comune di Ravenna, Autorità di

Sistema Portuale e Regione Emilia-Romagna.
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Ancisi (LpRa): Serve la banchina sul Candiano per il restauro di Fabbrica Vecchia e
Marchesato

"Il Comitato per la salvaguardia della Fabbrica Vecchia e del Marchesato

sorse nel 1979 a Marina di Ravenna per risanare e valorizzare degnamente

questi due edifici monumentali. Costruiti tra il 1762 e il 1781 sulla sponda

destra del canale Candiano presso l'imboccatura della pialassa Piomboni, il

primo come Casone della Sanità, il secondo come magazzino e rivendita di

prodott i  al imentari di prima necessità, giacevano da decenni, pur

rappresentando il più antico insediamento dell'attuale moderno porto

ravennate e della stessa Marina di Ravenna, nel totale abbandono, circondati

da pantano e degrado, ridotti a pezzi e recintati perché a rischio di crollo. Le

prime dichiarazioni dell'Autorità Portuale locale sulla volontà di restaurarli

risalgono ad oltre 25 anni fa, mentre il Consiglio comunale cominciò ad

occuparsene il 21 luglio 2011 per iniziativa di Lista per Ravenna, che da allora

è sempre stata a fianco del Comitato battendosi innumerevoli volte contro i

mille ostacoli insorti via via su questo percorso. Fu necessario che il Comune

cedesse gratuitamente la proprietà dei due fabbricati all'Autorità Portuale

perché, nell'ottobre 2020, si sbloccasse la situazione. In tale occasione,

l'Autorità Portuale stipulò infatti, insieme al Comune, un accordo col Dipartimento nazionale dei Vigili del Fuoco, il

quale, beneficiando della concessione di questi immobili in comodato d'uso gratuito per 99 anni, insedierà, dopo il

loro restauro, nella Fabbrica Vecchia il proprio Comando operativo e nel Marchesato il Centro nazionale di

formazione e addestramento per il personale, in particolare sommozzatori. Potrà giovarsene anche il distaccamento

portuale dei Vigili del Fuoco di Ravenna, ormeggiando nella banchina antistante, di prossima costruzione, i propri

mezzi navali antincendio, potendo così intervenire celermente nel caso di incendi nel porto. Spazi adeguati saranno

riservati gratuitamente ad uffici comunali ed attività museali e associative, compreso, con tutta probabilità, un archivio

del Comitato Fabbrica Vecchia e Marchesato che raccoglierà la documentazione storica del complesso. Perfetto.

Per il recupero dei fabbricati, onde evitarne il cedimento, è però indispensabile realizzare, appunto, una nuova

banchina nel terrapieno che li fronteggia sul canale Candiano. Nel dicembre 2024, l'Autorità Portuale ne ha approvato

il progetto esecutivo e indetto il bando di gara per l'affidamento dei lavori, sottoscrivendo poi, il 3 giugno 2025, al

termine dei complessi atti di gara, il contratto d'appalto con l'impresa vincente, Costruzioni Generali XODO di Porto

Viro (Rovigo), per un importo di 5,3 milioni, al netto del ribasso offerto, pari all'11,1%. A Marina di Ravenna si

attendeva con ansia l'insediamento del cantiere, simbolicamente il primo grande passo concreto, sul campo, verso il

nuovo prestigioso futuro della Fabbrica Vecchia e del Marchesato. Passati inutilmente oltre tre mesi, ci si è informati

ufficiosamente, in privato, sulle ragioni del ritardo. Sembra che la XODO abbisogni, per il proprio deposito

attrezzature,
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dell'area adiacente i due fabbricati, attualmente incolta, posta tra la sede del Gruppo Ormeggiatori del Porto e la

Fabbrica Vecchia. Attualmente in concessione dal Comune all'Autorità Portuale, il contratto attende però di essere

rinnovato. La domanda dell'Autorità Portuale sarebbe depositata presso il Comune stesso. Con la presente

interrogazione chiedo perciò al sindaco se intende attivarsi per chiarire il fatto e sollecitarne la soluzione.".
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Nuovo scalo merci in Sinistra Candiano: investimento da 80 milioni di euro

Via libera alle varianti urbanistiche per il potenziamento dello scalo merci in

Sinistra Candiano per i treni merci. 7 nuovi binari, dove poter far viaggiare

anche le merci pericolose senza passare dal centro città, e un nuovo sistema

di stazione. Il tutto alimentato da un impianto fotovoltaico. Martedì le varianti

saranno discusse in consiglio comunale. Sono stati 8 mila, in media, negli

ultimi 5 anni, i treni nel porto di Ravenna. 40-50% saranno dirottati in Sinistra

Candiano con un investimento di RFI di 80 milioni di euro, che dovrebbe

completarsi nel 2030. Iniziata la discussione di un progetto analogo in Destra

Candiano, ma l'iter è in ritardo di un anno e mezzo rispetto al progetto del lato

sinistro, il quale diventerà la porta d'uscita per le merci da Ravenna. L'intera

progettualità è poi collegata al quadruplicamento della linea Bologna-Castel

Bolognese.
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RAVENNA: Porto, via libera per il potenziamento dello scalo merci

L'intervento rientra nel più ampio piano di rafforzamento del sistema portuale e

logistico dell'Emilia-Romagna ed è frutto di un percorso condiviso tra

Regione, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale e RFI Bologna - Dodici binari elettrificati e

centralizzati , una nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e

interventi per la tutela ambientale . Sono gli elementi principali del progetto di

potenziamento dello scalo merci in Sinistra Candiano , destinato a introdurre

un modello di esercizio ferroviario più efficiente e sicuro. La nuova

configurazione permetterà infatti di spostare la sosta dei treni che trasportano

merci pericolose fuori dall'attuale area urbana dello scalo, migliorando la

sicurezza e la gestione complessiva del traffico ferroviario. La Giunta

comunale di Ravenna e la competente commissione consiliare hanno dato

parere favorevole alla variante urbanistica al progetto, che passerà ora

all'esame del Consiglio. Il potenziamento è il risultato di un percorso condiviso

tra Regione Emilia-Romagna, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS) e si colloca nell'ambito della Zona logistica semplificata , che ha nel porto di Ravenna il suo fulcro

strategico e mira a rafforzare la competitività del sistema logistico e produttivo regionale. "Il potenziamento dello

scalo merci in Sinistra Candiano- affermano il presidente della Regione, Michele de Pascale e l'assessora a

Infrastrutture, Irene Priolo - è un passaggio strategico per il futuro del porto di Ravenna e per la piena operatività della

Zona Logistica Semplificata. È un'opera che innalza gli standard di sicurezza e di efficienza del nostro sistema

portuale. Con dodici binari elettrificati e centralizzati, una nuova linea di trazione elettrica, impianti antincendio e

interventi per la tutela ambientale, Ravenna sarà in grado di gestire volumi sempre maggiori riducendo l'impatto

ambientale e garantendo la massima affidabilità operativa. Questo scalo, insieme agli altri interventi in corso sul porto

e al quadro di semplificazioni della ZLS, rafforza l'Emilia-Romagna dotandola di un sistema logistico integrato capace

di competere con i più importanti snodi europei. È un passaggio che consentirà di attrarre nuovi investimenti e

consolidare il ruolo di Ravenna come hub logistico e produttivo di primo livello nel Mediterraneo. Qui non si gioca

solo una partita locale- concludono- ma si misura la capacità della nostra regione e del Paese di dotarsi di un porto

moderno, interconnesso e sostenibile, all'altezza delle sfide globali". "Si tratta- sottolinea il sindaco del Comune di

Ravenna, Alessandro Barattoni - di un primo importante passo, per il quale abbiamo velocizzato il più possibile il

nostro iter, verso un porto che, nei prossimi anni, sarà sempre più all'avanguardia per poter competere con gli altri

scali anche dal punto di vista logistico.
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Questo intervento, che testimonia la fattiva collaborazione tra tutti i soggetti interessati, rappresenterà un

importante potenziamento di un'infrastruttura strategica per città e Regione in un'ottica di sviluppo sostenibile. Ho più

volte sottolineato l'importanza, da parte dell'Amministrazione, di ricoprire un ruolo di regia rispetto ad un porto che si

conferma imprescindibile per l'intera Emilia-Romagna. Anche per questo, dovremo continuare a lavorare in maniera

sinergica per sbloccare investimenti finalizzati a nuovi interventi relativi ai collegamenti". "Il potenziamento dello scalo

merci in Sinistra Candiano comporterà una serie di benefici coerenti con gli obiettivi europei dell'Agenda 2030-

dichiara Chiara De Gregorio , responsabile Direzione investimenti Area Centro RFI-, in quanto renderà possibile

l'incremento del servizio merci, l'incentivazione della logistica intermodale e la decongestione dell'impianto di Ravenna

con conseguenze positive sulla regolarità della circolazione del traffico passeggeri. Un risultato importante ottenuto

grazie alla sinergia con il territorio, la Regione Emilia-Romagna, il Comune di Ravenna, e l'Autorità di Sistema

Portuale Adriatico Centro Settentrionale. La chiusura ormai prossima dell'iter approvativo del progetto consentirà a

RFI di avviarne la revisione per recepire le prescrizioni e, dopo la verifica e la validazione finali, portalo in gara nei

primi mesi del 2026 per affidare le prestazioni di progettazione e realizzazione". Il potenziamento dello scalo

L'intervento interessa il lato sinistro del canale Candiano , su terreni già destinati a scalo merci ferroviario e di

proprietà di RFI e prevede la realizzazione di sette nuovi binari da affiancare ai cinque già esistenti, prolungati nelle

parti terminali, per un totale di dodici tutti elettrificati e centralizzati , con collegamenti diretti alle linee Castel

Bolognese-Ravenna, Faenza-Ravenna e Ferrara-Ravenna. Accanto ai binari, il progetto comprende una serie di

opere complementari per garantire efficienza e sicurezza : dall'adeguamento della viabilità di servizio, in area privata

recintata e a servizio esclusivo dello scalo, alla realizzazione di una nuova rete per lo smaltimento e il trattamento

delle acque di dilavamento , con vasca di prima pioggia e impianti di trattamento e sollevamento. Sono previsti anche

un nuovo impianto antincendio , l'installazione di torri faro e la costruzione di un fabbricato tecnologico a due piani, di

circa 19 per 10 metri, destinato a ospitare gli apparati impiantistici Il 12 giugno scorso l'Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico centro-settentrionale, su richiesta di RFI - Rete Ferroviaria Italiana, ha avviato il procedimento per

il completamento della procedura di Intesa Stato-Regione , con effetto di variante urbanistica al RUE e al PSC del

Comune di Ravenna, necessario per l'approvazione dell'opera. Già nel 2024 RFI aveva sottoposto l'intervento a

verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale presso il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica. La procedura si era conclusa con esito negativo, stabilendo quindi che l'opera non dovesse essere

sottoposta a Via.
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La rotta commerciale dell'idrogeno: la prima volta al mondo con Gas & Heat protagonista

L'azienda livornese della famiglia Evangelisti alleata con la società di un

grande armatore greco LIVORNO. Mai stato prima niente di analogo anche a

girare tutto il mappamondo: sarà la prima catena logistica commerciale di

approvvigionamento dedicata all'idrogeno liquefatto (LH2) su scala mondiale.

E il protagonista di questa nuova avventura tecno-ecologica verso la

transizione energetica non poteva che essere Gas & Heat, l'azienda con radici

livornesi doc e struttura produttiva in territorio pisano (Tombolo) con un polo di

38mila metri quadri affacciato sul canale navigabile dei Navicelli che collega il

porto di Livorno alla Darsena Pisana. Il marchio dell'azienda della famiglia

Evangelisti è conosciuto a livello internazionale per gli impianti per

immagazzinare, nel trasporto marittimo o in serbatoi a terra, gas criogenici

che rappresentano il futuro in quanto alternativi ai combustibili tradizionali: si

pensi che già una dozzina di anni fa, chiamata da Wartsila a fornire i serbatoi,

è stata nel pool di imprese che hanno costruito il primo traghetto "bifuel"

alimentato a gnl oltre che gasolio e destinato alla zona nordamericana dei

Grandi Laghi; si pensi al serbatoio di gnl a terra sviluppato in Sardegna e

diventato un format di "piccola scala", replicabile ad esempio nelle mille isole del Mediterraneo; si pensi al fatto che

nella scorsa primavera ha presentato il progetto di una nave da rifornimento alimentata ad ammoniaca con tecnologie

proprietarie che costituiscono una svolta nello stoccaggio e nella distribuzione («un passo concreto verso l'impiego

dell'ammoniaca come combustibile alternativo», parola del Rina, l'ente certificatore). Ma adesso il balzo in avanti è

davvero un salto quantico: trasformare in prospettiva concreta e operativa la possibilità di trasportare idrogeno

liquefatto. Per farlo si è alleata con Ecolog, compagnia in mano a Peter Livanos, uno dei principali fra gli armatori

greci, figlio e nipote d'arte in quanto anche padre, nonno e altri esponenti della dinastia sono classificabili fra i magnati

del settore: viene presentato come la scelta per accelerare il progetto in cui, per la prima volta al mondo, si mette in

piedi una catena logistica di approvvigionamento commerciale in questo campo. L'annuncio è arrivato alla fiera

internazionale Gastech 2025 a Milano. È da tener presente che l'iniziativa può contare già sull'approvazione di

massima concessa dall'ente certificatore Bureau Veritas riguardo al sistema di immagazzinamento dell'idrogeno

liquefatto e l'impianto di stoccaggio onshore di Gas and Heat: a renderlo noto è l'azienda livornese rivendicando che

«questo progetto segna una pietra miliare importante per l'economia globale dell'idrogeno». Secondo quanto reso

noto via social da Gas&Heat, l'intesa fra l'azienda labronica e la flotta ellenica mette al centro su tre elementi-chiave

che fanno fare il salto di qualità all'innovazione nel settore: sistemi di nuova generazione per immagazzinare e

movimentare l'idrogeno liquefatto; serbatoi di livello avanzato per stoccare l'idrogeno

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/12/la-rotta-commerciale-dellidrogeno-la-prima-volta-al-mondo-con-gas-heat-protagonista/
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liquefatto nei terminal portuali; applicazioni industriali innovative relative all'idrogeno liquefatto «grazie alla

tecnologia proprietaria di Gas& Heat». E questo - viene fatto rilevare dai due protagonisti - «rivoluzionerà le modalità

con cui l'idrogeno liquido viene stoccato, trasportato e gestito in tutto il mondo, contribuendo a far progredire

l'economia dell'idrogeno a livello globale». In realtà, non è un fulmine a ciel sereno. Le cose avevano cominciato a

correre in questa direzione con il "Joint Development Agreement" annunciato in aprile dall'Authority del porto d i

Amsterdam a seguito di una visita di stato del sultano dell'Oman nei Paesi Bassi: in quel caso l'alleanza fra Gas&Heat

e l'armatore Ecolog avrebbe lavorato - con orizzonte fissato al 2029 - alla creazione di un corridoio per il trasporto di

idrogeno liquefatto dallo scalo omanita di Duqm a quello olandese di Amsterdam e ad altri poli logistici nordeuropei,

incluso il porto di Duisburg. Una collaborazione che comprende anche altri nove soggetti: a cominciare da Oq, gruppo

omanita nel settore energia, e Hydrom, che in Oman è punto di riferimento per le operazioni che riguardano l'idrogeno

verde.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Banchinamento del Molo Clementino, per il M5s «è un progetto che guarda solo al profitto
immediato»

L'hub per le grandi navi da crociera, la nazionalizzazione del Parco del Conero

e il tema della pesca sostenibile sono stati i temi dell'incontro avuto tra il

gruppo territoriale di Ancona, i candidati alle elezioni regionali e l'onorevole

Ilaria Fontana ANCONA - Ambiente, pesca e futuro del Parco del Conero

sono stati i temi al centro dell'incontro che si è svolto al porto di Ancona con la

partecipazione dell'onorevole Ilaria Fontana, deputata del Movimento 5 Stelle

e capogruppo in commissione Ambiente alla Camera. Al centro del dibattito il

progetto del Molo Clementino, che prevede l'attracco delle grandi navi nel

cuore del porto storico. Una scelta che, secondo il M5s Ancona, rischia di

aggravare in modo significativo l'inquinamento atmosferico e marino, con

effetti sulla salute dei cittadini, sulla vivibilità della città e sulla qualità delle

acque portuali. «Si tratta di un progetto - ha sottolineato il gruppo territoriale e i

candidati alle regionali Francesco Prosperi, Sergio Romagnoli e Giacomo

Furlani - che guarda solo al profitto immediato, senza valutare adeguatamente

i costi ambientali e sociali». Ampio spazio è stato dedicato anche al tema

della pesca sostenibile, dove il Movimento 5 Stelle ha ribadito la necessità di

difendere la piccola pesca artigianale, denunciando i danni delle reti gemelle, introdotte dall'attuale ministro

dell'Agricoltura, che mettono a rischio la biodiversità marina di fauna e flora. "Leggi le notizie di AnconaToday su

WhatsApp: iscriviti al canale" Infine, l'attenzione al futuro del Parco Nazionale del Conero, oggetto anche di una

proposta di legge in discussione in commissione, con una proposta a prima firma del nostro onorevole Giorgio Fede,

coordinatore regionale del partito - visto come opportunità di tutela e sviluppo per un territorio che può diventare

modello di turismo sostenibile e innovazione ambientale. «Ancona - ha concluso il gruppo territoriale di Ancona - deve

tornare a respirare l'aria di mare e a godere pienamente di un bene che le appartiene, ma che oggi è soffocato

dall'inquinamento e da scelte sbagliate».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/movimento-5-stelle-m5s-ilaria-fontana-molo-clementino-parco-del-conero-pesca.html
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>>>ANSA-INTERVISTA/Ricci ad Acquaroli'voi potere,noi entusiasmo'

Il candidato all'ANSA: "una campagna popolare per la vittoria" di Francesco

Mazzanti "Dalla loro parte c'è il potere, mentre dalla nostra l'entusiasmo che

cresce". Il candidato del centrosinistra alla presidenza delle Marche,

l'eurodeputato dem Matteo Ricci, parla così in un colloquio con l'ANSA della

percezione dell'opinione pubblica a poco più di due settimane dalle elezioni

regionali del 28 e 29 settembre. Un sondaggio realizzato da Ipsos per il

Corriere della Sera dà Ricci in svantaggio di oltre cinque punti rispetto al

presidente uscente Francesco Acquaroli: l'europarlamentare non commenta,

tira dritto e vede un successo alla portata. "La nostra campagna elettorale

popolare sarà fondamentale per la vittoria", l'affondo del candidato del campo

largo di centrosinistra che accusa il rivale di centrodestra Acquaroli, di

"nascondersi dietro alla maschera di Meloni". " I  mezzi economici a

disposizione sono imparagonabili. - attacca Ricci - Per ogni manifesto nostro

ce ne sono dieci loro, ma noi con le nostre iniziative siamo arrivati in tutte le

frazioni dei Comuni". Per quanto riguarda le prime mosse che farà da

presidente, in caso di vittoria, Ricci ribadisce la volontà di insistere sulla sanità

e sulla Zona economica speciale (Zes). "Servono più risorse da Roma per assumere medici e infermieri", rilancia l'ex

sindaco di Pesaro, che annuncia l'intenzione di sollecitare il governo nazionale ad "assegnare subito risorse alla Zes".

"La chiediamo da due anni e ora la annunciano in campagna elettorale. - sottolinea Ricci - Ma non pensino di

cavarsela così, noi faremo di tutto per pretenderla davvero". Altra questione è quella del banchinamento del molo

Clementino al porto di Ancona per le navi da crociera: come ribadito nel programma, la coalizione che lo sostiene si

oppone al progetto, nonostante il parere favorevole del Pd anconetano. Ricci si augura che sul tema si possa arrivare

a "un dibattito più sereno sull'argomento". Come? "Anche chi governa il porto ora non ha idee chiare su che cosa

fare. - afferma - Ma i mezzi marittimi in futuro saranno obbligati a fare una transizione verso l'idrogeno. Intanto si può

ragionare su quale sarà il carburante transitorio in vista dell'idrogeno, come il gas liquido e altri carburanti più

sostenibili". Sulla ricostruzione post sisma - le Marche sono la regione più colpita dal terremoto del 2016 - Ricci

"striglia" il commissario straordinario del governo alla ricostruzione, Guido Castelli. "La ricostruzione è indietro e i

risultati raggiunti sono merito dell'ex commissario Giovanni Legnini. - avverte - Lo invito a dedicare più energie nello

snellimento delle procedure e a risolvere i problemi legati alla fine del superbonus e al problema del prezzario,

piuttosto che mettere così tante risorse nella comunicazione".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/09/12/ansa-intervistaricci-ad-acquarolivoi-poterenoi-entusiasmo_49464aa9-5bca-4df3-b8a7-d2e66ed5faa8.html
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Comunicato stampa - FS LOGISTIX - UN NUOVO HUB LOGISTICO NEL CUORE DI ROMA:
NASCE CLICK & LOG

(AGENPARL) - Fri 12 September 2025 UN NUOVO HUB LOGISTICO NEL

CUORE DI  ROMA: NASCE CLICK & LOG FS Logis t ix  e  Laz ia le

Distribuzione avviano la start up di logistica urbana soluzioni flessibili,

integrate e a basso impatto ambientale per le attività commerciali della

Capitale Roma, 12 settembre 2025 Dalla partnership tra FS Logistix e Laziale

Distribuzione prende vita Click & Log, la start up di Logistica Urbana

sviluppata per offrire soluzioni flessibili, integrate e a basso impatto

ambientale alle attività commerciali di Roma. Un moderno hub logistico situato

nel cuore della Capitale, a Scalo San Lorenzo, connesso a stazioni ferroviarie,

aeroporti e porto di Civitavecchia. Sostenibilità e innovazione sono due pilastri

del progetto, che vede l'utilizzo di veicoli elettrici per consegne green dal primo

e all'ultimo miglio e pannelli fotovoltaici per alimentare uffici e magazzini. La

Società, attraverso http://www.click-log.it , offre servizi logistici B2B e B2C su

misura per attività commerciali, Ho.Re.Ca., fashion e non solo, con consegne

same-day, notturne e nei giorni festivi. A questo si aggiungono servizi a valore

aggiunto come progetti di terziarizzazione personalizzati, smart packaging

system, assistenza in real time e tracciabilità completa della supply chain. "La nostra strategia per coprire l'intera

supply chain ci vede impegnati fortemente nello sviluppo di servizi per coprire il primo e ultimo miglio arrivando nel

cuore delle città - ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di FS Logistix. Click & Log rappresenta

la nostra nuova visione di logistica urbana: modulare, integrata e sostenibile. Un servizio pensato per rispondere con

precisione e velocità alle esigenze di una città complessa come Roma, ma con lo sguardo rivolto all'intero Paese.

Unendo le competenze di due grandi player del settore e l'impegno del Gruppo FS per la mobilità green, costruiamo

un modello replicabile di micrologistica capace di ridurre l'impatto ambientale e aumentare l'efficienza della catena del

valore. Una risposta concreta alle sfide della logistica contemporanea, in linea con gli obiettivi del nostro Piano

Strategico 2025-2029". Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/09/12/comunicato-stampa-fs-logistix-un-nuovo-hub-logistico-nel-cuore-di-roma-nasce-click-log/
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RAI 1 * "LINEA BLU - PORTI D'ITALIA" - 13/09 (14.00) : «CIVITAVECCHIA PROTAGONISTA
TRA STORIA E SOSTENIBILITÀ, DAL FORTE MICHELANGELO AL PORTO MODERNO»
(VEDI-SEGUI DIRETTA VIDEO - LINK / RIVEDI STREAMING)

Donatella Bianchi e Fabio Gallo racconteranno una puntata speciale che

intreccia passato e presente, mostrando come la città portuale continui a

rappresentare un crocevia di storia, cultura, economia e sostenibilità. Il

percorso televisivo parte dalle origini della città: i l maestoso Forte

Michelangelo, la cui costruzione fu commissionata da Papa Giulio II all'inizio

del XVI secolo per proteggere il porto e dalla imponente Porta Livorno, uno

degli accessi monumentali al porto storico di Civitavecchia e, ancora oggi, uno

dei simboli della città portuale. Le telecamere esploreranno anche la Darsena

Romana, cuore pulsante delle origini marittime di Civitavecchia e  l e

affascinanti Terme Taurine, testimonianza della grande tradizione termale di

questo territorio. Dal patrimonio storico si approda all'anima contemporanea

della città: il porto di Civitavecchia, tra i più importanti del Mediterraneo, punto

di riferimento per traghetti, autostrade del mare e crociere che nel 2024 ha

raggiunto la cifra record di 3 milioni e mezzo di passeggeri in transito. Hub

crocieristici moderni ed efficienti, in grado di offrire servizi sempre più

all'avanguardia, occupano posizioni apicali nello scenario Europeo e

Mediterraneo. Riflettori puntati anche sulle tante professioni del porto, fondamentali per la vita economica e sociale

del territorio, e sulle iniziative green che guardano a un futuro sempre più sostenibile. Il viaggio continua verso l'area

archeologica e naturalistica della Frasca, luogo di straordinaria bellezza e biodiversità, ma racconterà anche

l'originale progetto dell'Università della Tuscia, che ha visto la liberazione in mare di numerosi astici, simbolo di tutela

dell'ecosistema marino e di attenzione alla biodiversità. RAI * VEDI PROGRAMMI TV IN DIRETTA VIDEO /

STREAMING (CLICCA QUI) RAI * RIVEDI PROGRAMMI TV ON DEMAND / STREAMING (CLICCA QUI).

Agenzia Giornalistica Opinione

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/tv-radio-web-press/rai-1-linea-blu-porti-ditalia-13-09-14-00-civitavecchia-protagonista-tra-storia-e-sostenibilita-dal-forte-michelangelo-al-porto-moderno-vedi-segui-diretta-video-link/
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Linea Blu approda a Civitavecchia

Appuntamento domani, sabato 13 settembre, alle ore 14:00 su Rai1

Redazione Web CIVITAVECCHIA - Un affascinante viaggio nel quale Linea

Blu - Porti d'Italia offrirà il racconto autentico di una città che custodisce con

orgoglio il proprio passato, ma che guarda con fiducia al futuro, nel segno del

mare, della cultura e della sostenibilità. Il percorso parte dalle origini stesse di

Civitavecchia: il maestoso Forte Michelangelo, la cui costruzione fu

commissionata da Papa Giulio II all'inizio del XVI secolo per proteggere il

porto e l'imponente Porta Livorno, uno degli accessi monumentali al porto

storico. Le telecamere esploreranno anche la Darsena Romana, cuore

pulsante delle origini marittime di Civitavecchia e le affascinanti Terme Taurine,

testimonianza della grande tradizione termale di questo territorio. Il viaggio

continua poi verso l'area archeologica e naturalistica della Frasca, luogo di

straordinaria bellezza e biodiversità, ma racconterà anche l'originale progetto

dell'Università della Tuscia che ha visto la liberazione in mare di numerosi

astici, simbolo di tutela dell'ecosistema marino e di attenzione alla biodiversità.

Riflettori puntati anche sulle tante professioni del porto, fondamentali per la

vita economica e sociale del territorio e sulle iniziative green che guardano a un futuro sempre più sostenibile. Linea

Blu - Porti d'Italia vi aspetta domani, sabato 13 settembre, alle ore 14:00 su #Rai1 e in streaming su #RaiPlay.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/linea-blu-approda-a-civitavecchia-o21jgjbr
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Marina Yachting, giornata da record

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Giornata da record oggi al Marina Yachting del

porto storico. Tutti gli ormeggi disponibili erano occupati, con un colpo

d'occhio che ha regalato un'immagine suggestiva: banchine piene di yacht di

lusso, dai più "piccoli" di 25 metri fino ai giganti del mare. L'afflusso è stato

tale che si è reso necessario accogliere un megayacht persino al Molo San

Teofanio, solitamente non utilizzato per questo tipo di imbarcazioni. Un

pienone che conferma, ancora una volta, la forte attrattività di Civitavecchia

come destinazione del turismo nautico di alto livello. Un segmento che non

porta solo prestigio, ma anche lavoro e indotto economico per la città: dalle

agenzie marittime agli ormeggiatori, dai rifornimenti di carburante alle forniture

di bordo, passando per servizi di sicurezza, pulizia e approvvigionamenti vari.

Ogni yacht che approda a Civitavecchia muove decine di professionisti e

genera ricadute tangibili sul territorio. Eppure, lo sviluppo del Marina Yachting

resta appeso alle lungaggini burocratiche. Dopo la sentenza del Consiglio di

Stato del 2023, l'iter per la concessione è ripartito da zero. L'Autorità d i

Sistema Portuale ha concluso i passaggi tecnici e nei mesi scorsi ha

trasmesso al Comune tutta la documentazione necessaria per la convocazione della Conferenza dei Servizi. Da

allora, però, il procedimento sembra essersi fermato a Palazzo del Pincio. Alla luce delle presenze record registrate

in questi giorni, la domanda diventa inevitabile: a che punto è l'iter per il nuovo Marina Yachting? La città non può

permettersi di sprecare un'occasione simile. Le immagini del porto storico "full" parlano da sole e dimostrano che la

domanda esiste già. Ora servono infrastrutture adeguate per trasformare un potenziale straordinario in sviluppo

concreto e duraturo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/marina-yachting-giornata-da-record-h5ttlfvd
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FS Logistix e Laziale Distribuzione avviano la start up di logistica urbana. Nasce Click &
Log

(FERPRESS) Roma, 12 SET Dalla partnership tra FS Logistix e Laziale

Distribuzione prende vita Click & Log, la start up di Logistica Urbana

sviluppata per offrire soluzioni flessibili, integrate e a basso impatto

ambientale alle attività commerciali di Roma.Un moderno hub logistico situato

nel cuore della Capitale, a Scalo San Lorenzo, connesso a stazioni ferroviarie,

aeroporti e porto di Civitavecchia. Sostenibilità e innovazione sono due pilastri

del progetto, che vede l'utilizzo di veicoli elettrici per consegne green dal primo

e all'ultimo miglio e pannelli fotovoltaici per alimentare uffici e magazzini.La

Società, attraverso www.click-log.it, offre servizi logistici B2B e B2C su misura

per attività commerciali, Ho.Re.Ca., fashion e non solo, con consegne same-

day, notturne e nei giorni festivi. A questo si aggiungono servizi a valore

aggiunto come progetti di terziarizzazione personalizzati, smart packaging

system, assistenza in real time e tracciabilità completa della supply chain.La

nostra strategia per coprire l'intera supply chain ci vede impegnati fortemente

nello sviluppo di servizi per coprire il primo e ultimo miglio arrivando nel cuore

delle città ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di FS

Logistix. Click & Log rappresenta la nostra nuova visione di logistica urbana: modulare, integrata e sostenibile. Un

servizio pensato per rispondere con precisione e velocità alle esigenze di una città complessa come Roma, ma con

lo sguardo rivolto all'intero Paese. Unendo le competenze di due grandi player del settore e l'impegno del Gruppo FS

per la mobilità green, costruiamo un modello replicabile di micrologistica capace di ridurre l'impatto ambientale e

aumentare l'efficienza della catena del valore. Una risposta concreta alle sfide della logistica contemporanea, in linea

con gli obiettivi del nostro Piano Strategico 2025-2029.Click & Log rappresenta per noi non solo un nuovo progetto,

ma un passo deciso verso il futuro della logistica urbana. ha aggiunto Alessandro Bursese, AD di Laziale

Distribuzione. Siamo entusiasti di poter contribuire concretamente a un modello più sostenibile, efficiente e vicino alle

esigenze delle imprese, dei commercianti e dei cittadini, all'interno di un tessuto urbano straordinario, ma, fortemente

problematico da un punto di vista logistico. La posizione strategica nel cuore di Roma, a Scalo San Lorenzo, è un

elemento chiave: ci permette di essere rapidi, connessi e capillari, grazie al collegamento diretto con il nostro polo

logistico di Santa Palomba e alle principali vie di trasporto. A questo si affianca l'impiego di veicoli elettrici e

infrastrutture alimentate da energia solare, perché crediamo che l'innovazione debba andare di pari passo con la

responsabilità ambientale.Situata nel cuore di Roma, Click & Log si sviluppa su 6.000 mq coperti e 25.000 mq di

piazzali e, grazie alla connessione plurigiornaliera con il polo logistico di Santa Palomba (130.000 mq coperti),

garantisce efficienza e continuità operativa.Strutture, risorse e competenze di due realtà leader nei loro settori

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ferpress.it/fs-logistix-e-laziale-distribuzione-avviano-la-start-up-di-logistica-urbana-nasce-click-log/
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si uniscono per creare una infrastruttura strategica per lo sviluppo economico e sociale della città. Roma accoglie

un nuovo modo di fare logistica: sostenibile, tecnologico e connesso con il territorio.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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UN NUOVO HUB LOGISTICO NEL CUORE DI ROMA: NASCE CLICK & LOG

FS Logistix e Laziale Distribuzione avviano la start up di logistica urbana

Soluzioni flessibili, integrate e a basso impatto ambientale per le attività

commerciali della Capitale Dalla partnership tra FS Logistix e Laziale

Distribuzione prende vita Click & Log, la start up di Logistica Urbana

sviluppata per offrire soluzioni flessibili, integrate e a basso impatto

ambientale alle attività commerciali di Roma. Un moderno hub logistico situato

nel cuore della Capitale, a Scalo San Lorenzo, connesso a stazioni ferroviarie,

aeroporti e porto di Civitavecchia. Sostenibilità e innovazione sono due pilastri

del progetto, che vede l'utilizzo di veicoli elettrici per consegne green dal primo

e all'ultimo miglio e pannelli fotovoltaici per alimentare uffici e magazzini. La

Società, attraverso click-log, offre servizi logistici B2B e B2C su misura per

attività commerciali, Ho.Re.Ca., fashion e non solo, con consegne same-day,

notturne e nei giorni festivi. A questo si aggiungono servizi a valore aggiunto

come progetti di terziarizzazione personalizzati, smart packaging system,

assistenza in real time e tracciabilità completa della supply chain. "La nostra

strategia per coprire l'intera supply chain ci vede impegnati fortemente nello

sviluppo di servizi per coprire il primo e ultimo miglio arrivando nel cuore delle città - ha dichiarato Sabrina De Filippis,

Amministratore Delegato di FS Logistix. Click & Log rappresenta la nostra nuova visione di logistica urbana:

modulare, integrata e sostenibile. Un servizio pensato per rispondere con precisione e velocità alle esigenze di una

città complessa come Roma, ma con lo sguardo rivolto all'intero Paese. Unendo le competenze di due grandi player

del settore e l'impegno del Gruppo FS per la mobilità green, costruiamo un modello replicabile di micrologistica

capace di ridurre l'impatto ambientale e aumentare l'efficienza della catena del valore. Una risposta concreta alle sfide

della logistica contemporanea, in linea con gli obiettivi del nostro Piano Strategico 2025-2029 ". "Click & Log

rappresenta per noi non solo un nuovo progetto, ma un passo deciso verso il futuro della logistica urbana. - ha

aggiunto Alessandro Bursese, AD di Laziale Distribuzione. Siamo entusiasti di poter contribuire concretamente a un

modello più sostenibile, efficiente e vicino alle esigenze delle imprese, dei commercianti e dei cittadini, all'interno di un

tessuto urbano straordinario, ma, fortemente problematico da un punto di vista logistico. La posizione strategica nel

cuore di Roma, a Scalo San Lorenzo, è un elemento chiave: ci permette di essere rapidi, connessi e capillari, grazie

al collegamento diretto con il nostro polo logistico di Santa Palomba e alle principali vie di trasporto. A questo si

affianca l'impiego di veicoli elettrici e infrastrutture alimentate da energia solare, perché crediamo che l'innovazione

debba andare di pari passo con la responsabilità ambientale". Situata nel cuore di Roma, Click & Log si sviluppa su

6.000 mq coperti e 25.000 mq di piazzali e, grazie alla connessione plurigiornaliera con il polo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informatorenavale.it/news/un-nuovo-hub-logistico-nel-cuore-di-roma-nasce-click-log/
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logistico di Santa Palomba (130.000 mq coperti), garantisce efficienza e continuità operativa. Strutture, risorse e

competenze di due realtà leader nei loro settori si uniscono per creare una infrastruttura strategica per lo sviluppo

economico e sociale della città. Roma accoglie un nuovo modo di fare logistica: sostenibile, tecnologico e connesso

con il territorio.

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La logistica urbana si chiama "Click & Log" e sta nel cuore di Roma

Fs Logistix e Laziale Distribuzione alleate per consegne flessibili e a basso

impatto ambientale ROMA. L'hanno chiamata "Click & Log" ed è la start up di

logistica urbana nata dalla collaborazione tra Fs Logistix (gruppo Fs) e Laziale

Distribuzione. Obiettivo: offrire «soluzioni flessibili, integrate e a basso

impatto ambientale alle attività commerciali di Roma» contando - viene

sottolineato - su «un moderno polo logistico situato nel cuore della Capitale, a

Scalo San Lorenzo, connesso a stazioni ferroviarie, aeroporti e porto d i

Civitavecchia». Saranno utilizzati veicoli elettrici per consegne "verdi" dal

primo e all'ultimo miglio così come verranno impiegati pannelli fotovoltaici per

alimentare uffici e magazzini: tutto questo in nome di sostenibilità e

innovazione visti come pilastri del progetto. Tramite il sito raggiungibile

all'indirizzo www.click-log.it, la società offre servizi logistici B2B e B2C su

misura per attività commerciali, il settore di alberghi, locali e ristoranti, moda e

non solo: consegne in giornata, notturne e nei giorni festivi. A questo - viene

fatto rilevare - si aggiungono servizi a valore aggiunto come progetti di

terziarizzazione personalizzati, sistemi di imballaggio intelligente, assistenza in

tempo reale e tracciabilità completa lungo la catena logistica. "Click & Log", come detto, ha il campo base nel cuore

di Roma, può contare «su 6mila metri quadri coperti e 25mila metri quadri di piazzali e, grazie alla connessione

plurigiornaliera con il polo logistico di Santa Palomba (130mila metri quadri coperti), garantisce efficienza e continuità

operativa». Così Sabrina De Filippis, amministratore delegato di Fs Logistix: «La nostra strategia per coprire l'intera

catena logistica ci vede impegnati fortemente nello sviluppo di servizi per coprire il primo e l'ultimo miglio arrivando

nel cuore delle città». Aggiungendo poi: «È un servizio pensato per rispondere con precisione e velocità alle esigenze

di una città complessa come Roma, ma con lo sguardo rivolto all'intero Paese: unendo le competenze di due grandi

operatori del settore e l'impegno del gruppo Fs per la mobilità "verde", costruiamo un modello replicabile di

micrologistica capace di ridurre l'impatto ambientale e aumentare l'efficienza della catena del valore». Queste le

parole di Alessandro Bursese, amministratore delegato di Laziale Distribuzione: «Click & Log rappresenta per noi non

solo un nuovo progetto, ma un passo deciso verso il futuro della logistica urbana. La posizione strategica nel cuore di

Roma, a Scalo San Lorenzo, è un elemento chiave: ci permette di essere rapidi, connessi e capillari, grazie al

collegamento diretto con il nostro polo logistico di Santa Palomba e alle principali vie di trasporto. A questo si

affianca l'impiego di veicoli elettrici e infrastrutture alimentate da energia solare, perché crediamo che l'innovazione

debba andare di pari passo con la responsabilità ambientale».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/12/la-logistica-urbana-si-chiama-click-log-e-sta-nel-cuore-di-roma/
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Marina Yachting, giornata da record

CIVITAVECCHIA - Giornata da record oggi al Marina Yachting del porto

storico. Tutti gli ormeggi disponibili erano occupati, con un colpo d'occhio che

ha regalato un'immagine suggestiva: banchine piene di yacht di lusso, dai più

"piccoli" di 25 metri fino ai giganti del mare. L'afflusso è stato tale che si è

reso necessario accogliere un megayacht persino al Molo San Teofanio,

solitamente non utilizzato per questo tipo di imbarcazioni. Un pienone che

conferma, ancora una volta, la forte attrattività di Civitavecchia come

destinazione del turismo nautico di alto livello. Un segmento che non porta

solo prestigio, ma anche lavoro e indotto economico per la città: dalle agenzie

marittime agli ormeggiatori, dai rifornimenti di carburante alle forniture di

bordo, passando per servizi di sicurezza, pulizia e approvvigionamenti vari.

Ogni yacht che approda a Civitavecchia muove decine di professionisti e

genera ricadute tangibili sul territorio. Eppure, lo sviluppo del Marina Yachting

resta appeso alle lungaggini burocratiche. Dopo la sentenza del Consiglio di

Stato del 2023, l'iter per la concessione è ripartito da zero. L'Autorità d i

Sistema Portuale ha concluso i passaggi tecnici e nei mesi scorsi ha

trasmesso al Comune tutta la documentazione necessaria per la convocazione della Conferenza dei Servizi. Da

allora, però, il procedimento sembra essersi fermato a Palazzo del Pincio. Alla luce delle presenze record registrate

in questi giorni, la domanda diventa inevitabile: a che punto è l'iter per il nuovo Marina Yachting? La città non può

permettersi di sprecare un'occasione simile. Le immagini del porto storico "full" parlano da sole e dimostrano che la

domanda esiste già. Ora servono infrastrutture adeguate per trasformare un potenziale straordinario in sviluppo

concreto e duraturo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/596984/marina-yachting-giornata-da-record.html
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Linea Blu approda a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Un affascinante viaggio nel quale Linea Blu - Porti d'Italia

offrirà il racconto autentico di una città che custodisce con orgoglio il proprio

passato, ma che guarda con fiducia al futuro, nel segno del mare, della cultura

e della sostenibilità. Il percorso parte dalle origini stesse di Civitavecchia: il

maestoso Forte Michelangelo, la cui costruzione fu commissionata da Papa

Giulio II all'inizio del XVI secolo per proteggere il porto e l'imponente Porta

Livorno, uno degli accessi monumentali al porto storico. Le telecamere

esploreranno anche la Darsena Romana, cuore pulsante delle origini marittime

di Civitavecchia e le affascinanti Terme Taurine, testimonianza della grande

tradizione termale di questo territorio. Il viaggio continua poi verso l'area

archeologica e naturalistica della Frasca, luogo di straordinaria bellezza e

biodiversità, ma racconterà anche l'originale progetto dell'Università della

Tuscia che ha visto la liberazione in mare di numerosi astici, simbolo di tutela

dell'ecosistema marino e di attenzione alla biodiversità. Riflettori puntati anche

sulle tante professioni del porto, fondamentali per la vita economica e sociale

del territorio e sulle iniziative green che guardano a un futuro sempre più

sostenibile. Linea Blu - Porti d'Italia vi aspetta domani, sabato 13 settembre, alle ore 14:00 su #Rai1 e in streaming su

#RaiPlay. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/596985/linea-blu-approda-a-civitavecchia.html
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Un nuovo hub logistico nel cuore di Roma

12 settembre 2025 - Dalla partnership tra FS Logistix e Laziale Distribuzione

prende vita Click & Log, la start up di Logistica Urbana sviluppata per offrire

soluzioni flessibili, integrate e a basso impatto ambientale alle attività

commerciali di Roma. Un moderno hub logistico situato nel cuore della

Capitale, a Scalo San Lorenzo, connesso a stazioni ferroviarie, aeroporti e

porto d i  Civitavecchia. Sostenibilità e innovazione sono due pilastri del

progetto, che vede l'utilizzo di veicoli elettrici per consegne green dal primo e

all'ultimo miglio e pannelli fotovoltaici per alimentare uffici e magazzini. "La

nostra strategia per coprire l'intera supply chain ci vede impegnati fortemente

nello sviluppo di servizi per coprire il primo e ultimo miglio arrivando nel cuore

delle città - ha dichiarato Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di FS

Logistix. Click & Log rappresenta la nostra nuova visione di logistica urbana:

modulare, integrata e sostenibile. Un servizio pensato per rispondere con

precisione e velocità alle esigenze di una città complessa come Roma, ma

con lo sguardo rivolto all'intero Paese. Unendo le competenze di due grandi

player del settore e l'impegno del Gruppo FS per la mobilità green, costruiamo

un modello replicabile di micrologistica capace di ridurre l'impatto ambientale e aumentare l'efficienza della catena del

valore. Una risposta concreta alle sfide della logistica contemporanea, in linea con gli obiettivi del nostro Piano

Strategico 2025-2029". "Click & Log rappresenta per noi non solo un nuovo progetto, ma un passo deciso verso il

futuro della logistica urbana. - ha aggiunto Alessandro Bursese, AD di Laziale Distribuzione - Siamo entusiasti di

poter contribuire concretamente a un modello più sostenibile, efficiente e vicino alle esigenze delle imprese, dei

commercianti e dei cittadini, all'interno di un tessuto urbano straordinario, ma, fortemente problematico da un punto di

vista logistico. La posizione strategica nel cuore di Roma, a Scalo San Lorenzo, è un elemento chiave: ci permette di

essere rapidi, connessi e capillari, grazie al collegamento diretto con il nostro polo logistico di Santa Palomba e alle

principali vie di trasporto. A questo si affianca l'impiego di veicoli elettrici e infrastrutture alimentate da energia solare,

perché crediamo che l'innovazione debba andare di pari passo con la responsabilità ambientale".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.primomagazine.net/2025/09/un-nuovo-hub-logistico-nel-cuore-di-roma.html
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Nasce Click & Log, nuovo hub logistico nel cuore di Roma

Roma - Dalla partnership tra FS Logistix e Laziale Distribuzione prende vita

Click & Log, la start up di Logistica Urbana sviluppata per offrire soluzioni

flessibili, integrate e a basso impatto ambientale alle attività commerciali di

Roma. Un moderno hub logistico situato nel cuore della Capitale, a Scalo San

Lorenzo, connesso a stazioni ferroviarie, aeroporti e porto di Civitavecchia.

Sostenibilità e innovazione sono due pilastri del progetto, che vede l'utilizzo di

veicoli elettrici per consegne green dal primo e all'ultimo miglio e pannelli

fotovoltaici per alimentare uffici e magazzini. La Società, attraverso www.click-

log.it , offre servizi logistici B2B e B2C su misura per attività commerciali,

Ho.Re.Ca ., fashion e non solo, con consegne same-day, notturne e nei giorni

festivi. A questo si aggiungono servizi a valore aggiunto come progetti di

terziarizzazione personalizzati, smart packaging system, assistenza in real

time e tracciabilità completa della supply chain "La nostra strategia per coprire

l'intera supply chain ci vede impegnati fortemente nello sviluppo di servizi per

coprire il primo e ultimo miglio arrivando nel cuore delle città - ha dichiarato

Sabrina De Filippis, Amministratore Delegato di FS Logistix. Click & Log

rappresenta la nostra nuova visione di logistica urbana: modulare, integrata e sostenibile. Un servizio pensato per

rispondere con precisione e velocità alle esigenze di una città complessa come Roma, ma con lo sguardo rivolto

all'intero Paese. Unendo le competenze di due grandi player del settore e l'impegno del Gruppo FS per la mobilità

green, costruiamo un modello replicabile di micrologistica capace di ridurre l'impatto ambientale e aumentare

l'efficienza della catena del valore. Una risposta concreta alle sfide della logistica contemporanea, in linea con gli

obiettivi del nostro Piano Strategico 2025-2029 ". "Click & Log rappresenta per noi non solo un nuovo progetto, ma

un passo deciso verso il futuro della logistica urbana. - ha aggiunto Alessandro Bursese, AD di Laziale Distribuzione.

Siamo entusiasti di poter contribuire concretamente a un modello più sostenibile, efficiente e vicino alle esigenze

delle imprese, dei commercianti e dei cittadini, all'interno di un tessuto urbano straordinario, ma, fortemente

problematico da un punto di vista logistico. La posizione strategica nel cuore di Roma, a Scalo San Lorenzo, è un

elemento chiave: ci permette di essere rapidi, connessi e capillari, grazie al collegamento diretto con il nostro polo

logistico di Santa Palomba e alle principali vie di trasporto. A questo si affianca l'impiego di veicoli elettrici e

infrastrutture alimentate da energia solare, perché crediamo che l'innovazione debba andare di pari passo con la

responsabilità ambientale". Situata nel cuore di Roma, Click & Log si sviluppa su 6.000 mq coperti e 25.000 mq di

piazzali e, grazie alla connessione plurigiornaliera con il polo logistico di Santa Palomba (130.000 mq coperti),

garantisce efficienza e continuità operativa. Strutture, risorse e competenze di due realtà leader

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/nasce-click-log-nuovo-hub-logistico-nel-cuore-di-roma/
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nei loro settori si uniscono per creare una infrastruttura strategica per lo sviluppo economico e sociale della città.

Roma accoglie un nuovo modo di fare logistica: sostenibile, tecnologico e connesso con il territorio.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp Mtc: Imposta sulle concessioni Regionali

In nome e per conto della Regione Campania che ha emanato la Legge

n.5/2013 innovata con la Legge n.13/2025 l'Adsp Mtc ha richiesto ai

concessionari il pagamento delle somme dovute per il periodo 2020-2025 a

titolo di imposta regionale. Tale disposizione indubbiamente impatta

pesantemente anche sul comparto portuale, ed è evidente che il detto tributo

rischia di minare la competitività dei porti strategici della Campania rispetto

agli altri porti nazionali; per questo motivo l'Adsp Mtc si fa parte attiva

auspicando che tale imposta negli ambiti portuali e di riferimento possa essere

rivalutata sin da subito anche attraverso un'interlocuzione con Organi sia statali

che regionali.

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-09-12/adsp-mtc-imposta-sulle-concessioni-regionali_172052/


 

venerdì 12 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 6 5 4 5 6 9 3 § ]

L'AdSP della Campania concorda con UNIPORT e Assiterminal

La tassa regionale - evidenzia l'ente portuale - rischia di minare la competitività

dei porti L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, che governa i

porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, concorda con le

associazioni degli operatori portuali UNIPORT e Assiterminal che hanno

denunciato il forte impatto sulla competitività delle imprese terminaliste

campane determinato dalla tassa regionale sui canoni di concessione del 10

settembre 2025). Ricordando di aver richiesto ai concessionari il pagamento

delle somme dovute per il periodo 2020-2025 a titolo di imposta regionale e di

averlo fatto in nome e per conto della Regione Campania che ha emanato la

legge n.5/2013 innovata con la legge n.13/2025, l'ente portuale ha rilevato che

«tale disposizione indubbiamente impatta pesantemente anche sul comparto

portuale, ed è evidente che il detto tributo rischia di minare la competitività dei

porti strategici della Campania rispetto agli altri porti nazionali». In una nota,

l'authority portuale ha specificato che, per questo motivo, l'AdSP «si fa parte

attiva auspicando che tale imposta negli ambiti portuali e di riferimento possa

essere rivalutata sin da subito anche attraverso un'interlocuzione con organi

sia statali che regionali».

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251307-AdSP-Campania-concorda-con-UNIPORT-Assiterminal.asp
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Tributi regionali sulle concessioni portuali, l'Adsp della Campania propone una
mediazione

Dopo le proteste dei terminalisti, l'Autorità di sistema portuale si fa parte attiva

nella rivalutazione dell'imposta regionale piombata sui concessionari Dopo le

proteste dei terminalisti portuali, in una nota l'Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale si propone parte attiva di mediazione nella riformulazione di

un'imposta regionale sui canoni di concessione demaniale pervenuta nei giorni

scorsi alle aziende terminalistiche dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare

di Stabia. Un'imposta che, secondo le associazioni di categoria Assiterminal e

Uniport, arriva senza preavviso ed è unica nel suo genere, non essendo

presente - riferiscono le associazioni - in altri porti italiani. «In nome e per

conto della Regione Campania, che ha emanato la Legge n.5/2013, innovata

con la Legge n.13/2025, l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale

ha richiesto ai concessionari il pagamento delle somme dovute per il periodo

2020-2025 a titolo di imposta regionale», spiega l'Autorità portuale della

Campania. «Tale disposizione - conclude la nota - indubbiamente impatta

pesantemente anche sul comparto portuale, ed è evidente che il detto tributo

rischia di minare la competitività dei porti strategici della Campania rispetto

agli altri porti nazionali; per questo motivo l'Adsp Mtc si fa parte attiva auspicando che tale imposta negli ambiti

portuali e di riferimento possa essere rivalutata sin da subito anche attraverso un'interlocuzione con Organi sia statali

che regionali». Condividi Tag napoli economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/tributi-regionali-sulle-concessioni-portuali-ladsp-della-campania-propone-una-mediazione
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L'AdSp di Napoli si schiera a fianco dei terminalisti

Giulia Sarti

NAPOLI L'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centrale si schiera a

fianco dei suoi terminalisti di Napoli, Castellammare e Salerno a proposito

della nuova imposta sulle concessioni. Decisione che arriva per conto della

regione e che ha mosso subito le imprese terminalistiche di tutta la regione

campana preoccupate per gli oneri aggiuntivi che si andranno a determinare:

le somme da versare sui canoni di concessione demaniale prevedono

aliquote comprese tra il 10% e il 25% dell'importo annuo, oltre al pagamento

degli arretrati degli ultimi cinque anni. Tutto entro il 15 Settembre, pena,

l'aggiunta di sanzioni che aggraverebbero ulteriormente la situazione.

Rispondendo alle critiche sollevate l'AdSp si è espressa con una breve nota a

sostegno degli operatori. Ricordando che In nome e per conto della Regione

Campania che ha emanato la Legge n.5/2013 innovata con la Legge

n.13/2025 l'AdSp Mtc ha richiesto ai concessionari il pagamento delle somme

dovute per il periodo 2020-2025 a titolo di imposta regionale, l'Authority

sottolinea di comprendere come tale disposizione indubbiamente impatta

pesantemente anche sul comparto portuale, ed è evidente che il detto tributo

rischia di minare la competitività dei porti strategici della Campania rispetto agli altri porti nazionali. E qui il punto

chiave della nota: L'AdSp Mtc si fa parte attiva auspicando che tale imposta negli ambiti portuali e di riferimento

possa essere rivalutata sin da subito anche attraverso un'interlocuzione con Organi sia statali che regionali. Una

mossa che va incontro alla richiesta delle associazioni che denunciavano nei giorni scorsi come la mossa andasse in

direzione opposta alla necessità di una visione sistemica della portualità nazionale e che, dopo i rincari introdotti nel

2023, rappresenta un nuovo ostacolo alla competitività del cluster campano. I tempi sono strettissimi, si vedrà se il

supporto dell'ente portuale permetterà almeno lo slittamento del termine ultimo della prossima settimana.

Messaggero Marittimo

Napoli

https://www.messaggeromarittimo.it/ladsp-di-napoli-si-schiera-a-fianco-dei-terminalisti/
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Sovrattassa regionale. Andrea Annunziata: va rivalutata con Organi statali che regionali

Napoli - L 'Autorità di Sistema Portuale è stata incaricata dalla Regione

Campania di recuperare il pagamento delle somme dovute per il periodo

2020-2025 a titolo di imposta regionale prima che scatti la prescrizione. Tale

disposizione indubbiamente impatta pesantemente anche sul comparto

portuale, ed è evidente che il detto tributo rischia di minare la competitività dei

porti strategici della Campania rispetto agli altri porti nazionali; per questo

motivo Andrea Annunziata Commissario dell'AdSP MTC si fa parte attiva

auspicando che tale imposta negli ambiti portuali e di riferimento possa essere

rivalutata sin da subito anche attraverso un'interlocuzione con Organi sia statali

che regionali.

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/sovrattassa-regionale-andrea-annunziata-va-rivalutata-con-organi-statali-che-regionali/
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L'Adsp campana auspica una rivalutazione della legge regionale che colpisce i terminalisti
portuali

Porti Assiterminal e Uniport nei giorni scorsi avvesano sollevato il caso

denunciando una disparità di trattamento con i porti delle altre regioni d'Italia di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Ha sortito almeno un piccolo effetto l'appello

delle associazioni di categoria dei terminalisti portuali Assiterminal e Uniport

per protestare contro la legge della Regione Campania che ha indotto la locale

Autorità di sistema portuale a richiedere ai concessionari il pagamento di

somme dovute per il periodo 2020-2025 a titolo di imposta regionale. Proprio

la port authority di Napoli e Salerno con una nota è intervenuto riconoscendo

che "tale disposizione indubbiamente impatta pesantemente anche sul

comparto portuale, ed è evidente che il detto tributo rischia di minare la

competitività dei porti strategici della Campania rispetto agli altri porti

nazionali; per questo motivo l'Adsp del Mar Tirreno Centrale si fa parte attiva

auspicando che tale imposta negli ambiti portuali e di riferimento possa essere

rivalutata sin da subito anche attraverso un'interlocuzione con Organi sia statali

che regionali". Assiterminal e Uniport hanno sollevato il caso spuegando che,

con una lettera inviata a tutte le imprese operanti nei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare, l'Adsp del Mare Tirreno Centrale - in nome e per conto della Regione in virtù di una legge adottata da

quest'ultima sul finire di luglio - sta richiedendo di corrispondere all'ente regionale un'imposta sui canoni di

concessione che per l'anno corrente può variare (a seconda della durata dell'atto di concessione) dal 10% al 25% del

canone annuo, nonché gli arretrati per i precedenti 5 anni. Uniport e Assiterminal hanno espresso il proposito di

"trovare in tutte le sedi, giurisdizionali e politiche (regionali e nazionali) le soluzioni idonee a salvaguardare la

competitività delle imprese ed a ristabilire condizioni concorrenziali, se non identiche almeno compatibili, con quelle di

imprese localizzate in altre Regioni che operano negli stessi mercati nazionali e internazionali". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2025/09/12/ladsp-campana-auspica-una-rivalutazione-della-legge-regionale-che-colpisce-i-terminalisti-portuali/
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Tassa regionale dimenticata sulle concessioni demaniali: il caso che agita i porti campani

Un'imposta mai riscossa dal 2013 torna a pesare sugli operatori Un'imposta

poco conosciuta, rimasta per anni quasi dimenticata, torna oggi a scuotere il

mondo delle concessioni demaniali in Campania. Come ricostruito da

Antonino Pane su «il Mattino», tutto nasce da un'indagine della Guardia di

Finanza che ha riportato alla luce un tributo introdotto nel 2013 dalla Regione

ma raramente pagato. Ora la Corte dei Conti ha acceso i riflettori e la

macchina burocratica si è rimessa in moto, tra rimbalzi di carte, responsabilità

distribuite e proteste degli operatori. Il balzello riguarda tutti coloro che hanno

in mano una concessione demaniale sul litorale campano. Dal 2013, anno della

sua introduzione, nessuno - nemmeno la Regione - vi aveva dato grande

importanza. Così, per oltre dieci anni, i versamenti sono rimasti per lo più

lettera morta. Ora, però, l'Autorità di sistema portuale è stata incaricata dalla

Regione di recuperare almeno gli ultimi cinque anni di pagamenti, prima che

scatti la prescrizione. Allo stesso tempo, anche i Comuni, titolari di altre

concessioni, sono stati chiamati a fare la loro parte. E i concessionari? Le

reazioni non si sono fatte attendere. Le associazioni di terminalisti hanno

parlato di una tassa ingiusta, «priva di ragione d'essere» dal momento che già versano i canoni demaniali. Lungo il

litorale campano si contano 2.079 concessioni. Di queste, 226 sono nel casertano, 855 nel napoletano e 998 nel

salernitano, il tratto più esteso. Poco più di 500 ricadono sotto l'Adsp del Mar Tirreno centrale, mentre le altre

spettano ai Comuni. Con una particolarità: il Comune di Napoli, nonostante le sollecitazioni, non ha mai preso in

carico le concessioni fuori dall'ambito portuale. Il rischio di penalizzare i porti La questione diventa delicata quando

riguarda i porti campani. L'imposta regionale, infatti, potrebbe penalizzarli rispetto a quelli di altre regioni, dove il

balzello non esiste. Lo ha sottolineato il commissario dell'Adsp Andrea Annunziata: «In nome e per conto della

Regione Campania che ha emanato la Legge n.5/2013 innovata con la Legge n.13/2025 l'Adsp del mare a Tirreno

centrale ha richiesto ai concessionari il pagamento delle somme dovute per il periodo 2020-2025 a titolo di imposta

regionale. Tale disposizione indubbiamente impatta pesantemente anche sul comparto portuale, ed è evidente che il

detto tributo rischia di minare la competitività dei porti strategici della Campania rispetto agli altri porti nazionali; per

questo motivo l'Adsp del mare Tirreno centrale si fa parte attiva auspicando che tale imposta negli ambiti portuali e di

riferimento possa essere rivalutata sin da subito anche attraverso un'interlocuzione con organi sia statali che

regionali». Le reazioni degli operatori Annunziata invita quindi a rivedere l'imposizione, specie per i porti che già

competono con realtà nazionali e internazionali. Ma la risposta più dura arriva dalle associazioni di categoria.

Pasquale Legora De Feo, presidente nazionale di Uniport e alla guida

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/tassa-regionale-dimenticata-sulle-concessioni-demaniali-il-caso-che-agita-i-porti-campani/
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di Conateco e Soteco, insieme a Tomaso Cognolato, presidente nazionale di Assiterminal e ceo di Terminal

Napoli, hanno firmato un documento congiunto in cui denunciano la gravità della situazione. Secondo loro, dover

pagare cinque anni di arretrati entro il 15 settembre «costituisce l'ennesimo atto che va in direzione contraria rispetto

a un'esigenza di visione sistemica della portualità nel Paese da tempo reclamata da tutto il cluster marittimo portuale

italiano, peraltro dopo che il recente Decreto infrastrutture non ha certamente appianato il contenzioso

sull'ingiustificato aumento del 2023». Gli operatori parlano di «aggravio ingiustificato» in un momento critico, che

rischia di frenare la competitività e di bloccare investimenti e occupazione. Una condizione unica in Italia, che

potrebbe persino innescare un effetto emulativo altrove. Il fronte comune di Uniport e Assiterminal Uniport e

Assiterminal assicurano che non lasceranno soli gli operatori. Promettono di intervenire su tutti i tavoli, dalle sedi

giurisdizionali a quelle politiche, per salvaguardare competitività e sopravvivenza delle imprese campane. L'obiettivo

è ottenere condizioni almeno paragonabili a quelle di altre regioni. Ma cosa accade se i concessionari non pagano,

come in pratica avvenuto finora? Lo chiarisce la stessa lettera inviata da Annunziata: «In conformità all'articolo 9 della

legge regionale n. 1/1972, gli enti e le pubbliche amministrazioni concedenti diverse dai Comuni, comunicano, entro il

30 marzo di ciascun anno, l'imposta dovuta e le modalità di pagamento ai soggetti passivi di cui al comma 115, che

sono tenuti a pagare l'imposta entro il 15 settembre di ciascun anno all'ente che ha rilasciato la concessione. In

assenza della comunicazione dell'ammontare del canone aggiornato da parte dei medesimi enti, i soggetti passivi

sono comunque tenuti al versamento dell'imposta in misura pari a quella dell'anno precedente, salvo conguaglio. Gli

enti e le pubbliche amministrazioni concedenti di cui al presente comma comunicano entro il 30 aprile di ciascun anno

alla Regione i dati riferiti ai soggetti passivi, la base imponibile e l'imposta dovuta, provvedono all'accertamento e alla

irrogazione delle sanzioni in caso di mancato versamento, in tutto o in parte, e alla riscossione coattiva degli importi

accertati e riversano alla Regione Campania gli incassi ricevuti entro sessanta giorni».

Stylo 24

Napoli
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Navi verso Israele, indetto presidio al porto di Salerno

Manifestazione sabato in via Ligea contro i traffici commerciali e militari con

Tel Aviv Un presidio contro gli attracchi delle navi dirette in Israele: l'Usb

chiama a raccolta Salerno . L'appuntamento è fissato per sabato 13 settembre

alle 17 davanti all'ingresso del porto commercia le d i  v ia L igea,  in

concomitanza con l'arrivo nello scalo di alcune imbarcazioni destinate al porto

di Haifa. L'iniziativa, spiegano gli organizzatori, nasce dalla richiesta di

"sospendere ogni relazione commerciale con Israele" e dal rifiuto di "ogni

complicità politica e materiale verso il genocidio condotto in Palestina dal

governo Netanyahu". In queste ore l'appello sta raccogliendo adesioni da

comitati, associazioni e realtà politiche della provincia, che stanno rilanciando

la mobilitazione attraverso i propri canali. Il presidio Secondo l'Usb, il

coinvolgimento dei porti commerciali europei nel traffico di merci e armi verso

Israele rappresenta "un punto cruciale della complicità delle istituzioni nello

sterminio del popolo palestinese". E anche lo scalo di Salerno, ricordano dal

sindacato, "è stato teatro del passaggio di armi destinate a sterminare decine

di migliaia di innocenti". Per Paolo Bordino , dell'esecutivo regionale Usb, "una

risposta popolare e di massa non è più rinviabile, tanto più in uno snodo cruciale come Salerno, dove transitano di

continuo merci di ogni tipo verso Israele, talvolta dal carico sospetto. La mobilitazione popolare è l'unica risposta

poiché la sola in grado di porre sul tavolo la necessità che venga interrotta ogni relazione commerciale con Israele e

si ponga fine a un genocidio che ha prodotto finora decine di migliaia di vittime innocenti, in buona parte bambini,

talvolta addirittura neonati". Il giorno successivo, domenica 14 settembre, le iniziative proseguiranno in città con una

manifestazione via mare e via terra alla spiaggia di Santa Teresa, organizzata dal Global Movement to Gaza e dalla

Global Sumud Flotilla. Anche a questa mobilitazione l'Usb ha già dato la propria adesione.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/navi-Israele-presidio-porto-usb.html
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Presidio al porto contro la nave israeliana: "Non vogliamo essere complici dei massacri"

della compagnia israeliana ZIM. Al centro della protesta, organizzata da SI

Cobas e sostenuta da varie sigle pacifiste e sindacali, fra cui USB, la

preoccupazione che il cargo trasportasse componenti destinati all'industria

bellica israeliana, già respinti dal porto di Marsiglia. Salerno , dove era atteso

l'approdo della nave cargo Contship Era Il caso Il container in questione

conteneva 14 tonnellate di componenti metallici per fucili mitragliatori, prodotti

dall'azienda francese Eurolinks e destinati a Israel Military Industries, parte del

gruppo Elbit Systems. I portuali francesi della CGT avevano rifiutato di

caricare il materiale, definendolo incompatibile con i principi di solidarietà

internazionale, in un contesto segnato dal conflitto in corso a Gaza. A Salerno,

la mobilitazione si è svolta con l'obiettivo dichiarato di impedire che l'Italia

diventasse un'alternativa al rifiuto francese. "Non vogliamo che il nostro porto

sia complice di guerre e massacri", hanno dichiarato i manifestanti, molti dei

quali hanno sventolato bandiere palestinesi e affermato la necessità di

"condannare tutte le guerre, non solo quella in Palestina". Il cargo è stato infine

dirottato verso Scilla, in Calabria, dove è stato accertato che non trasportava

armi. I portuali genovesi avevano già verificato l'assenza del materiale sospetto a bordo, rendendo di fatto inutile ogni

ulteriore allerta operativa. L'azione simbolica ha ottenuto comunque visibilità e appoggio politico: la vicepresidente del

Consiglio comunale di Salerno, Claudia Pecoraro , ha parlato di "un'iniziativa che rinnova la tradizione dei portuali

nella lotta per la giustizia globale". Anche l'USB - Unione Sindacale di Base - e il coordinamento degli autisti

salernitani hanno espresso solidarietà ai lavoratori francesi e genovesi.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/protesta-nave-israeliana.html
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Gioia Tauro: maxi sequestro di 288 kg di cocaina

Giulia Sarti

REGGIO CALABRIA Nuovo colpo alla criminalità organizzata da parte del

Comando Provinciale della Guardia di finanza di Reggio Calabria e dei

funzionari del locale Ufficio dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

L'attività investigativa ha permesso il sequestro nel porto di Gioia Tauro di un

ingente carico di cocaina purissima. La sostanza è stata ritrovata all'interno di

due container che erano risultati sospetti agli occhi del Gruppo di Gioia Tauro

e del personale ADM. Una volta effettuata la scansione radiogena con lo

scanner in dotazione ad ADM, la conferma di anomalie nei vani di

ventilazione sul fondo della struttura. Una volta aperto il container occultati

dietro i pannelli di protezione sono stati scoperti 249 panetti di cocaina, per

un peso complessivo di 288 chilogrammi. SI tratta ancora una volta di un

sequestro importante che incide sui proventi illeciti di cui avrebbero potuto

avvalersi i criminali beneficiari della fornitura di stupefacente: la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare a

tali organizzazioni criminali l'enorme introito di oltre 46 milioni di euro. Nel

2025 il porto di Gioia Tauro ha visto il sequestro da parte della Guardia di

finanza di Reggio Calabria, con l'ADM, di oltre 3 tonnellate di cocaina, per un valore di mercato di quasi 500 milioni

euro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-maxi-sequestro-di-288-kg-di-cocaina/
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"Sicuri sotto il cielo di Arbatax"

Lunedì 15 settembre a Cala Genovesi, Saipem promuove un momento di

riflessione e condivisione sui temi della sicurezza Rossolevante porta in scena

"A chi esita", uno spettacolo che con storie e personaggi racconta un viaggio

sul mondo della sicurezza, inchioda alla responsabilità e invita a prendere

posizione "Sicuri sotto il cielo di Arbatax": l unedì 15 settembre, nella

suggestiva caletta Genovesi , sarà occasione per un momento di riflessione,

condivisione e comunità sotto il segno della prevenzione, del benessere e

della responsabilità collettiva. Un evento fortemente voluto dalla Saipem , che

nel borgo ha il suo stabilimento, con la collaborazione della compagnia

ogliastrina Rossolevante. La serata si apre alle 18:30 con l'accoglienza e il

benvenuto, segue alle 18:45 l'intervento a cura di Alessandro Castagna , Chief

Operating Officer Saipem Offshore Construction. Si entra nel vivo alle 19 con

lo spettacolo teatrale " A chi esita" . Rossolevante porta in scena un'opera

potente e ispiratrice che pone al centro il tema della sicurezza nei luoghi di

lavoro e nella società. Si chiude alle 20:10 con lo speech di Davide Scotti ,

segretario generale della fondazione LHS (Leadership in Health and Safety),

costituita da Saipem nel 2010 per diffondere la cultura della salute e sicurezza nell'industria e nella società. L'evento

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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gode del patrocinio del Comune di Tortolì e può contare sul prezioso supporto organizzativo e logistico del Club

Diportisti di Arbatax e la collaborazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna. "Da oltre dieci anni

collaboriamo in tutta Italia con la Fondazione LHS con una serie di progetti in un percorso a 360 gradi sulla sicurezza

sul lavoro - spiega il regista Juri Piroddi - L'obiettivo di questo lavoro scenico è quello di comunicare la sicurezza in

modo innovativo, emozionando. "A chi esita" scava nel profondo dei meccanismi alla base delle nostre scelte,

offrendo una galleria di storie e personaggi esemplari, come una sorta di ideale "viaggio in Italia" atto a mostrare che

l'attenzione e la responsabilità non sono solo un fatto personale, di morale del singolo, ma un imperativo etico che

dobbiamo sempre tenere a mente tutti quanti". In scena Silvia Cattoi, Cinzia Piras, Juri Piroddi, Antonio Sida, con la

partecipazione straordinaria di Giammarco Mereu e Daniela Marongiu. Musiche dal vivo eseguite da Simone Pistis,

alla fonica Emanuele Canu. Regia di Juri Piroddi. Ingresso libero. Scheda spettacolo "A CHI ESITA" Ogni giorno nel

nostro paese si combatte una guerra non dichiarata, che miete -inevitabilmente - i suoi morti e feriti. Con numeri

impressionanti. Una guerra il cui campo di battaglia è "ovunque": sul lavoro, sulle strade, a scuola, in casa. Una guerra

le cui battaglie non hanno nomi famosi. Nessuna Waterloo ma: Ravenna, Torino, Livorno, Viareggio, Casale

Monferrato, Taranto, Sarroch. Una guerra in cui il dolore non è solo delle vittime, di chi va in battaglia, ma anche di chi

resta a casa, i "danni collaterali" (amici, familiari, conoscenti), con

https://www.sardegnareporter.it/2025/09/sicuri-sotto-il-cielo-di-arbatax/743060/
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un costo umano e sociale altissimo. Lo spettacolo "A chi esita", attraverso una serie di monologhi, racconta la

storia delle vittime dirette o indirette, della mancanza di una vera cultura della sicurezza, sul lavoro e in tutti gli altri

ambienti di vita. Un monito, uno stimolo a non abbassare mai la guardia. E a chi esita, a chi non crede e non si

spende per la sicurezza a trecentosessanta gradi, un urlo: non aspettarti nessuna risposta oltre la tua! Prendi

posizione, schierati, agisci, non stare a guardare. Cambia ciò che va cambiato. Ognuno di noi può essere portatore di

sicurezza. Ora. Perché oltre le statistiche e i numeri ci sono sempre persone. La compagnia teatrale Rossolevante da

anni sensibile alle tematiche legate alla sicurezza a 360° (con spettacoli replicati in tutta Italia quali: Giorni rubati, On

the road again!, Il Virus che ti salva la vita e In Movimento) ha allestito uno spettacolo che mostra come alla base dei

comportamenti potenzialmente pericolosi ci sia un colpevole, una specie di Killer, che chiamiamo Cultura (in senso

antropologico, intesa cioè come "il modo di fare le cose qui": tutto quell'insieme di abitudini, comportamenti e regole

non scritte che caratterizzano una determinata organizzazione o gruppo sociale), e come ogni singolo incidente

possa trascinare ogni cosa nel vortice del dolore, anche le persone innocenti e i loro familiari.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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I porti siciliani continuano a crescere, ma servono infrastrutture subito: il colosso Maersk
investe su Milazzo

Maersk ha deciso di investire su Milazzo, ampliando così la propria rete di

infrastrutture di approdo logistico in vista del futuro Dal 2020 in poi il Mar

Mediterraneo , centro nevralgico della navigazione globale, come e più del

resto del mondo ha subito una concentrazione di macroeventi molto intensa.

Macroeventi che determinano instabilità, costringendo ogni paese ed ogni

impresa internazionale a diversificare i propri piani differentemente da come

si faceva prima, quando i macroeventi si verificavano con una frequenza

sensibilmente più lenta. Questo sostiene Andrea Balbani, head of Italy sales

di Maersk, il colosso globale del trasporto marittimo. Tanto da far decidere al

gigante danese del "logistics services and solutions" di rivedere la propria

politica in materia di network logistico. Il colosso della logistica Maersk

riconsidera la Sicilia "Abbiamo ripreso in considerazione la Sicilia", ha detto il

manager di Maersk al convegno organizzato da Unioncamere Sicilia con

Uniontrasporti e Assonautica, in collaborazione con la Camera di commercio

Palermo Enna e con il patrocinio gratuito degli assessorati regionali

"Infrastrutture e Mobilità" e "Territorio e Ambiente" . Due tavole rotonde nella

sala Belvedere della Camera di Commercio di Palermo con diciassette relatori ed una platea di soli addetti ai lavori,

nel corso delle quali sono stati messi in campo gli scenari di un traffico ed un mercato marittimo in rapida mutazione.

Un mondo che cambia ed occasioni da cogliere al volo Cambiamenti di rotte e mercati, sia della logistica che del

diporto, in cui la Sicilia è evidente crocevia. Maersk ha deciso di investire su Milazzo , ampliando così la propria rete

di infrastrutture di approdo logistico ma anche guardando ai propri programmi di sviluppo interno per il futuro. Ad

esempio l'obiettivo di azzerare le emissioni di CO entro il 2040 . Milazzo è stata scelta quindi per investire su

un'infrastruttura portuale tarata sulle navi portacontainer del futuro. Dal convegno di Unioncamere, Uniontrasporti ed

Assonautica è infatti emerso come la Sicilia si divida sostanzialmente in due anime marittime, con la parte orientale

dell'Isola dalla vena decisamente industriale e quella occidentale più improntata al diporto turistico. Il traffico

mercantile è della Sicilia orientale Oltre Milazzo, tra le poche aree siciliane con un potenziale di sviluppo per la

logistica c'é Augusta . Appunto, insieme alla capofila Catania ci sono la messinese Milazzo e la siracusana Augusta

tra i porti con un potenziale mercato. Francesco Di Sarcina presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia

orientale , anche lui relatore al convegno, è estremamente pragmatico pur ritenendosi un visionario. "Augusta è un

occasione irripetibile perché ha potenzialmente spazi, potenzialmente fondali, potenzialmente la distanza dalla città",

afferma Di Sarcina contemplando anche i tre requisiti fondamentali perché una grande infrastruttura portuale si possa

insediare in un territorio ed offrire i requisiti minimi necessari alle compagnie di navigazione.
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Ma, spiega Di Sarcina, "il nostro obiettivo è fare bene, non pensare di poter rubare traffico alle importanti

infrastrutture del nord; non ci credo". Italia poco competitiva, Sicilia peggio Ad avvalorare la pragmatica visione del

presidente dell'Adsp di Messina i dati esposti da Laura Summa, project manager di Uniontrasporti , e del head of

Med&energ di SRM Alessandro Panaro. In sintesi, assai stringata, in Sicilia non abbiamo ancora le infrastrutture né

sappiamo ancora fare questo lavoro in maniera competitiva. Tanto è vero che, secondo i dati dello studio SRM

esposto da Panaro, in Italia tratteniamo una nave che tocca i nostri porti mediamente più di un giorno (1,28), mentre

Paesi Bassi e Germania le liberano in mezza giornata. La media mondiale è di 0,99, appena un pelo sotto le 24 ore,

mentre noi ci attestiamo oltre le 37 ore. Poco appetibili per le compagnie che, non potendo accelerare sulla velocità

di navigazione devono farlo sui tempi morti e sui costi per i servizi a terra. Una terra con grande potenziale ma senza

infrastrutture adeguate Dallo studio di Uniontrasporti emerge invece che i limiti, come le priorità, per sviluppare in

Sicilia imprese internazionalizzate non sono i porti e gli interporti. Prima di interfacciarsi con il mare per

internazionalizzare i propri modelli di business, gli imprenditori siciliani chiedono più infrastrutture interne che gli

consenta più agevole movimentazione tra i porti. Uniontrasporti ha stilato un elenco composto di 8 opere ritenute

urgenti dalle imprese siciliane. Queste sono risultate essere il nuovo collegamento ferroviario ad alta velocità

Palermo-Catania, l'ammodernamento a 4 corsie delle strade statali 121 e 189, il raddoppio della linea ferroviaria

Messina-Catania sul tratto Gimpileri-Fiumefreddo, il ponte sullo Stretto, il completamento del raddoppio ferroviario

Palermo-Messina, le strade statali 514 e 194 sulla rete viaria Ragusa-Catania, la velocizzazione della linea ferroviaria

Catania-Siracusa ed infine la pedemontana di Palermo che consentirebbe alle merci in transito di aggirare la

circonvallazione del capoluogo per transitare da una autostrada all'altra. I dati di Srm sulla crescita del traffico

marittimo siciliano Resta che la Sicilia è in crescita, e lo sono ancora di più i mercati cui l'Isola potrebbe ambire: Mid

east e nord Africa. Secondo i dati del centro studi Srm di Napoli, collegato a Intesa Sanpaolo, esposti da Alessandro

Panaro, con 68,7 milioni di tonnellate di merci movimentate nel 2024 (+4%), i porti siciliani rappresentano il 14% della

quota di mercato nazionale. Inoltre il 74% delle merci prodotte nell'Isola viaggia via mare. L'import-export vale 29,2

miliardi, di cui 11,9 miliardi importati (Medio Oriente, Nord Africa e Cina i principali fornitori) e 9,6 miliardi esportati

maggiormente verso Ue a 27, Paesi europei non Ue e Nord Africa. I mercati di riferimento per la Sicilia non sono

quindi al nord ma intorno all'Isola. Ad est con Cina e Mid east ed a sud con la costa nordafricana. Mauro Nicosia,

presidente Confetra Sicilia, ha fatto notare che è in atto un investimento in Africa per realizzare una grande strada

attraverso il Sahara per mettere in rapida comunicazione le imprese dell'area centro occidentale con il Mediterraneo.

Al convegno anche l'assessore ai Trasporti ed infrastrutture Aricò Tra gli ospiti dell'evento erano previsti anche

l'assessore ai Trasporti ed infrastrutture e la collega al Territorio e ambiente. Alessandro Aricò è riuscito a

raggiungere, se pur in ritardo, il convegno al termine della giunta regionale mentre la collega Giusi Savarino è stata

trattenuta da impegni di
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programmazione lavori a Palazzo d'Orleans. Aricò è quindi intervenuto al secondo panel, sulla nautica da diporto e

la disponibilità di posti barca e servizi da migliorare per un territorio che cresce anche sul fronte del turismo d'elite ma

che, secondo i dati esposti dal comandante Vasco De Cet, consulente tecnico di Assomarinas, perde

immatricolazioni in Italia per il progressivo impoverimento della classe media. Pur assente Savarino, Aricò ha

annunciato ai presenti che il governo sta lavorando per sviluppare un coordinamento tra i due assessorati. La

continuità di competenze tra l'assessorato Infrastrutture e Trasporti e l'assessorato Ambiente e Territorio prevede una

più intensa sinergia in continuità di azione. Aricò: "Nautica da diporto settore strategico per la Sicilia" "Siamo molto

attenti alla nautica da diporto , un settore importante, strategico per la Sicilia", ha poi detto al nostro giornale

l'assessore Aricò ricordando inoltre l'attenzione che il suo assessorato sta dedicando "sia alla sicurezza delle

infrastrutture che per i dragaggi". Tanti gli interventi in quello che l'assessore regionale ha definito "un parterre

assolutamente qualificato". Estremamente rilevanti le esposizioni degli studi fatte da Panaro e Summa, ma anche

l'esposizione pragmatica della realtà infrastrutturale e del potenziale delle aree portuali della Sicilia orientale proposta

dal presidente dell'Adsp di Messina, Francesco Di Sarcina. Assente invece, anche da programma, la neo nominata

commissaria dell'Adsp della Sicilia occidentale Annalisa Tardino, il cui ufficio dista circa un paio di centinaia di metri

dalla Camera di Commercio. Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI.
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Porti siciliani: il futuro è nel traffico container, ma servono più infrastrutture

Nuovi investimenti ad Augusta, e Maersk apre la linea a Giammoro. Sindacati:

vigilare per non perdere i fondi, ai porti servono competenze. Nautica da

diporto: in flessione le costruzioni, crescono le riparazioni Con 68,7 milioni di

tonnellate di merci movimentate nel 2024 (+4%), i porti siciliani rappresentano

il 14% della quota di mercato nazionale. Il 74% delle merci prodotte nell'Isola

viaggia via mare. L'import-export vale 29,2 miliardi, di cui 11,9 miliardi

importati (Medio Oriente, Nord Africa e Cina i principali fornitori) e 9,6 miliardi

esportati maggiormente verso Ue a 27, Paesi europei non Ue e Nord Africa.

Sono i dati presentati oggi a Palermo da Alessandro Panaro, Head of

Maritime&Energy del centro studi Srm di Napoli collegato a Intesa Sanpaolo,

intervenuto al convegno sulle prospettive dei porti siciliani organizzato da

Unioncamere Sicilia, Uniontrasporti e Assonautica Sicilia . Panaro,

nell'evidenziare che da qui al 2029 il traffico container crescerà del 10% in

tutto il mondo, ha sottolineato alle istituzioni siciliane che l'aumento sarà

notevole nel "triangolo" al cui centro si trova l'Isola: il 5% nel Mediterraneo

occidentale, il 14% nel Mediterraneo orientale e Mar Nero e ben il 25% nel

Nord Africa. Dunque, è qui, secondo Panaro, che i porti siciliani possono conquistare ampie quote di mercato, purché

investano in competitività dotandosi delle infrastrutture necessarie ad ampliare gli spazi di accesso e manovra per le

navi più grandi e a ridurre i tempi di carico e scarico delle merci; attraggano insediamenti manifatturieri nelle aree di

retroporto promuovendo ancora di più i benefici della Zes unica (a marzo scorso 1.582 interventi con il credito

d'imposta, di cui 115 aziende medio-grandi, e 81 investimenti esterni per 370 milioni); adeguino terminal e banchine

alle rinnovate esigenze delle flotte, compresi i rifornimenti con combustibili alternativi; creino relazioni con i distretti

industriali e i poli tecnologici siciliani; puntino sullo short sea shipping, cioè sulle rotte regionali di corto e medio

raggio; e monitorino l'andamento dei porti competitor del Bacino. Laura Summa, project manager di Uniontrasporti ,

ha illustrato l'aggiornamento del Rapporto sulle performance e priorità infrastrutturali della Sicilia, ha rilevato come le

imprese pongano i porti tra le priorità infrastrutturali, ma non fra le prime otto più urgenti, in quanto per loro è più

importante "arrivare" ai porti, prima ancora che spedire le merci. L'aggiornamento del Libro bianco delle infrastrutture

vede l'indice di performance (Kpi) porre la Sicilia al 16esimo posto in Italia, ma riguardo ai porti la provincia di

Messina è fra le prime 10 a livello nazionale, seguita da Palermo e Catania. Summa ha poi illustrato lo stato di

avanzamento dei progetti delle otto tra ferrovie e strade ritenute più urgenti dalle imprese, indicando anche le criticità

riscontrate. Il porto di Augusta è stato individuato dai governi nazionale e regionale come hub logistico Mediterraneo

e come base di produzione degli impianti eolici offshore. Ma il presidente dell'Autorità di sistema portuale
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della Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina, nel relazionare sullo stato di attuazione dei cantieri in corso, ha

annunciato che si sta progettando il loro ampliamento per potere attrarre le grandi navi fornendo servizi in linea con le

moderne esigenze: una banchina di 600 metri, fondali ancora più profondi e piazzali capaci di consentire il

transhipment (trasbordo da una nave all'altra) fino a mille movimenti e la gestione dei container vuoti. E si sta

lavorando al nuovo Piano regolatore portuale per evitare "contaminazioni" fra l'attività logistica e quella dell'offshore.

In fatto di investimenti, Andrea Balabani, Head of Italy Sales di A.P. Moller-Maersk, ha annunciato il ritorno del gruppo

nel mercato siciliano, con l'allestimento di un terminal attrezzato e l'avvio di servizi di linea "shuttle" fra il nuovo molo

della Duferco di Giammoro, l'hub di Cagliari e il network "Gemini" che apre alle imprese siciliane tutte le principali

destinazioni di Nord-Africa, Mediterraneo e resto del mondo. Mauro Nicosia, presidente di Confetra Sicilia , ha

aperto una nuova prospettiva per l'Isola. La Cina, ha riferito Nicosia, ha realizzato grandi insediamenti industriali

nell'area subsahariana a servizio dei mercati europei e sta costruendo una strada attraverso il deserto per collegarli ai

porti nordafricani: questo sarà un nuovo movimento di merci che i porti siciliani dovranno essere in grado di attirare. I

segretari regionali di Filt-Cgil, Alessandro Grasso, Fit-Cisl, Dionisio Giordano, e il segretario della Uiltrasporti

Messina, Antonino Di Mento, hanno posto sostanzialmente quattro questioni: usare al meglio e subito tutti i fondi per

le infrastrutture, non solo i 20 miliardi del "Pnrr", puntando anche sullo sviluppo dei poli intermodali (e per questo

scopo hanno proposto l'istituzione di un osservatorio regionale); privilegiare il merito e le competenze manageriali,

perché non si può affidare un porto a chi non ha esperienza; applicare i contratti di lavoro, le clausole sociali negli

appalti di servizi e le regole antidumping contrattuale (proposta anche una "port agency" per riqualificare il personale

portuale); semplificare le operazioni portuali e le autorizzazioni, soprattutto in caso di insabbiamenti e dragaggi.

Ampio spazio alla nautica da diporto, con Andrea Ciulla, vicepresidente nazionale di Assonautica , che ha anticipato

alcuni dati del Rapporto Sicilia che sarà presentato il 16 ottobre al Seacily di Castellammare del Golfo. Il settore dei

porti turistici e del turismo nautico nell'Isola è stabile nel numero di imprese e di addetti, ma, mentre nel campo delle

nuove costruzioni si registra una lieve flessione, si assiste ad un notevole incremento nel comparto delle riparazioni,

manutenzioni e refitting, con un +7% di nuove imprese e +6% di addetti. Inoltre, a luglio il Comitato interministeriale

delle Politiche del mare ha rilevato un fabbisogno di 50mila nuovi posti barca in Italia. E se per Calogero Marino,

delegato per la Sicilia di Assonat , in Sicilia c'è fame di posti barca, Vasco De Cet, consulente tecnico di

Assomarinas, prima di realizzare nuovi porti turistici occorre adeguare quelli esistenti agli effetti dei cambiamenti

climatici e ad un naviglio che è sempre più piccolo a causa della ridotta capacità economica dei proprietari e della

loro età sempre più elevata. Gaetano Fortunato, consigliere di Confindustria Nautica, per ottimizzare gli spazi e i

costi di gestione, ha proposto di investire sui "porti a secco" e sugli scivoli per consentire a qualsiasi proprietario di

mettere a mare da solo la barca. L'assessore
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regionale alle Infrastrutture, Alessandro Aricò , ha annunciato di avere avviato un coordinamento con l'assessora

regionale all'Ambiente, Giusi Savarino, per realizzare una programmazione siciliana dei posti barca che individui i

fabbisogni, migliori la qualità delle strutture esistenti anche a costo di riprogettarle, riconosca corsie preferenziali a

quei soggetti che intendano investire seriamente sui porti turistici in Sicilia con progetti esecutivi e project financing.

Concludendo, il presidente della Camera di commercio Palermo Enna, Alessandro Albanese, ha ribadito che in Sicilia

l'Alta velocità ferroviaria non ha senso se non si fa anche il Ponte sullo Stretto di Messina; mentre il presidente di

Uniontrasporti, Ivo Blandina, nell'annunciare una prossima presentazione del documento finale con i dati del

Programma Infrastrutture, ha invitato a programmare la realizzazione di nuove opere valutando prima i fabbisogni, la

domanda di mercato e le strategie della concorrenza, per evitare di costruire cattedrali nel deserto. L'impegno di

Unioncamere Sicilia, assicura il presidente Giuseppe Pace , per stimolare lo sviluppo delle infrastrutture nell'Isola

proseguirà nell'ambito del protocollo siglato con l'assessore Aricò e sarà volto a raccogliere le istanze delle imprese e

a trasmetterle alle istituzioni competenti.
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Messina. Incidente tra 3 mezzi sulla Ss 114, caos in zona sud

L'impatto alla rotatoria di Tremestieri ha coinvolto un'auto, un motociclo e un

camion. I feriti paiono non gravi Messina - Incidente a tre sulla Ss 114 a

Tremestieri, dopo le 17 di oggi. Nei pressi della rotatoria che immette in

autostrada e alla rampa d'accesso al porto di Tremestieri si sono scontrati

un'auto, un mezzo pesante ed un ciclomotore. Lievi feriti Almeno due i feriti,

trasportati in ospedale, che dai primissimi controlli non sembrano aver ripotato

lesioni gravi. I medici li stanno sottoponendo ai controlli di routine per

approfondire le loro condizioni. Caos a Tremestieri Immediate le ripercussioni

sul traffico nella zona. Lunghe file hanno cominciato a formarsi sia in entrata

che in uscita dalla tangenziale che sulla Statale. Sul posto sono quindi confluite

due pattuglie della Polizia Municipale per regolare il traffico e altre due

pattuglie della sezione Infortunistica per la verifica dell'incidente. Sul posto

anche tre ambulanze del 118.
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Global Sumud Flotilla, problema tecnico ad Augusta: slitta ancora la partenza delle barche
italiane

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - Slitta ancora, per un problema

tecnico, la partenza delle 18 barche italiane della Global Sumud Flotilla,

ormeggiate al porto di Augusta . In un primo momento le imbarcazioni cariche

di aiuti umanitari tra cui farmaci, generi alimentari e beni di prima necessità,

sarebbero dovute salpare lo scorso fine settimana. Il maltempo ha però

costretto a un rinvio a ieri, poi ulteriormente posticipato a questa mattina. Un

problema tecnico, emerso nelle ultime ore, ha imposto un nuovo stop: le

barche resteranno ferme almeno per tutta la giornata di oggi al porto d i

Augusta. La partenza, al momento, è prevista per domani mattina. Ieri al porto

di Siracusa si è tenuta una conferenza stampa con attivisti e cittadini che

hanno espresso solidarietà a chi sfiderà il blocco per portare aiuti umanitari

alla popolazione di Gaza. - foto xo5/Italpress - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare

i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività

sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it
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Porti siciliani: il futuro è nel traffico container, ma servono più infrastrutture

Nuovi investimenti ad Augusta, e Maersk apre la linea a Giammoro Sindacati:

vigilare per non perdere i fondi, ai porti servono competenze Nautica da

diporto: in flessione le costruzioni, crescono le riparazioni P alermo - Con 68,7

milioni di tonnellate di merci movimentate nel 2024 (+4%), i porti siciliani

rappresentano il 14% della quota di mercato nazionale. Il 74% delle merci

prodotte nell'Isola viaggia via mare. L'import-export vale 29,2 miliardi, di cui

11,9 miliardi importati (Medio Oriente, Nord Africa e Cina i principali fornitori)

e 9,6 miliardi esportati maggiormente verso Ue a 27, Paesi europei non Ue e

Nord Africa. Sono i dati presentati oggi a Palermo da Alessandro Panaro,

Head of Maritime&Energy del centro studi Srm di Napoli collegato a Intesa

Sanpaolo, intervenuto al convegno sulle prospettive dei porti siciliani

organizzato da Unioncamere Sicilia, Uniontrasporti e Assonautica Sicilia.

Panaro, nell'evidenziare che da qui al 2029 il traffico container crescerà del

10% in tutto il mondo, ha sottolineato alle istituzioni siciliane che l'aumento

sarà notevole nel "triangolo" al cui centro si trova l 'Isola: i l 5% nel

Mediterraneo occidentale, il 14% nel Mediterraneo orientale e Mar Nero e ben

il 25% nel Nord Africa. Dunque, è qui, secondo Panaro, che i porti siciliani possono conquistare ampie quote di

mercato, purché investano in competitività dotandosi delle infrastrutture necessarie ad ampliare gli spazi di accesso e

manovra per le navi più grandi e a ridurre i tempi di carico e scarico delle merci; attraggano insediamenti

manifatturieri nelle aree di retroporto promuovendo ancora di più i benefici della Zes unica (a marzo scorso 1.582

interventi con il credito d'imposta, di cui 115 aziende medio-grandi, e 81 investimenti esterni per 370 milioni);

adeguino terminal e banchine alle rinnovate esigenze delle flotte, compresi i rifornimenti con combustibili alternativi;

creino relazioni con i distretti industriali e i poli tecnologici siciliani; puntino sullo short sea shipping, cioè sulle rotte

regionali di corto e medio raggio; e monitorino l'andamento dei porti competitor del Bacino. Laura Summa, project

manager di Uniontrasporti, ha illustrato l'aggiornamento del Rapporto sulle performance e priorità infrastrutturali della

Sicilia, ha rilevato come le imprese pongano i porti tra le priorità infrastrutturali, ma non fra le prime otto più urgenti, in

quanto per loro è più importante "arrivare" ai porti, prima ancora che spedire le merci. L'aggiornamento del Libro

bianco delle infrastrutture vede l'indice di performance (Kpi) porre la Sicilia al 16esimo posto in Italia, ma riguardo ai

porti la provincia di Messina è fra le prime 10 a livello nazionale, seguita da Palermo e Catania. Summa ha poi

illustrato lo stato di avanzamento dei progetti delle otto tra ferrovie e strade ritenute più urgenti dalle imprese,

indicando anche le criticità riscontrate. Il porto di Augusta è stato individuato dai governi nazionale e regionale come

hub logistico Mediterraneo e come base di produzione degli impianti eolici offshore. Ma il presidente dell'Autorità di

sistema portuale
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della Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina, nel relazionare sullo stato di attuazione dei cantieri in corso, ha

annunciato che si sta progettando il loro ampliamento per potere attrarre le grandi navi fornendo servizi in linea con le

moderne esigenze: una banchina di 600 metri, fondali ancora più profondi e piazzali capaci di consentire il

transhipment (trasbordo da una nave all'altra) fino a mille movimenti e la gestione dei container vuoti. E si sta

lavorando al nuovo Piano regolatore portuale per evitare "contaminazioni" fra l'attività logistica e quella dell'offshore.

In fatto di investimenti, Andrea Balabani, Head of Italy Sales di A.P. Moller-Maersk, ha annunciato il ritorno del gruppo

nel mercato siciliano, con l'allestimento di un terminal attrezzato e l'avvio di servizi di linea "shuttle" fra il nuovo molo

della Duferco di Giammoro, l'hub di Cagliari e il network "Gemini" che apre alle imprese siciliane tutte le principali

destinazioni di Nord-Africa, Mediterraneo e resto del mondo. Mauro Nicosia, presidente di Confetra Sicilia, ha aperto

una nuova prospettiva per l'Isola. La Cina, ha riferito Nicosia, ha realizzato grandi insediamenti industriali nell'area

subsahariana a servizio dei mercati europei e sta costruendo una strada attraverso il deserto per collegarli ai porti

nordafricani: questo sarà un nuovo movimento di merci che i porti siciliani dovranno essere in grado di attirare. I

segretari regionali di Filt-Cgil, Alessandro Grasso, Fit-Cisl, Dionisio Giordano, e il segretario della Uiltrasporti

Messina, Antonino Di Mento, hanno posto sostanzialmente quattro questioni: usare al meglio e subito tutti i fondi per

le infrastrutture, non solo i 20 miliardi del "Pnrr", puntando anche sullo sviluppo dei poli intermodali (e per questo

scopo hanno proposto l'istituzione di un osservatorio regionale); privilegiare il merito e le competenze manageriali,

perché non si può affidare un porto a chi non ha esperienza; applicare i contratti di lavoro, le clausole sociali negli

appalti di servizi e le regole antidumping contrattuale (proposta anche una "port agency" per riqualificare il personale

portuale); semplificare le operazioni portuali e le autorizzazioni, soprattutto in caso di insabbiamenti e dragaggi.

Ampio spazio alla nautica da diporto, con Andrea Ciulla, vicepresidente nazionale di Assonautica, che ha anticipato

alcuni dati del Rapporto Sicilia che sarà presentato il 16 ottobre al Seacily di Castellammare del Golfo. Il settore dei

porti turistici e del turismo nautico nell'Isola è stabile nel numero di imprese e di addetti, ma, mentre nel campo delle

nuove costruzioni si registra una lieve flessione, si assiste ad un notevole incremento nel comparto delle riparazioni,

manutenzioni e refitting, con un +7% di nuove imprese e +6% di addetti. Inoltre, a luglio il Comitato interministeriale

delle Politiche del mare ha rilevato un fabbisogno di 50mila nuovi posti barca in Italia. E se per Calogero Marino,

delegato per la Sicilia di Assonat, in Sicilia c'è fame di posti barca, Vasco De Cet, consulente tecnico di

Assomarinas, prima di realizzare nuovi porti turistici occorre adeguare quelli esistenti agli effetti dei cambiamenti

climatici e ad un naviglio che è sempre più piccolo a causa della ridotta capacità economica dei proprietari e della

loro età sempre più elevata. Gaetano Fortunato, consigliere di Confindustria Nautica, per ottimizzare gli spazi e i

costi di gestione, ha proposto di investire sui "porti a secco" e sugli scivoli per consentire a qualsiasi proprietario di

mettere a mare da solo
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la barca. L'assessore regionale alle Infrastrutture, Alessandro Aricò, ha annunciato di avere avviato un

coordinamento con l'assessora regionale all'Ambiente, Giusi Savarino, per realizzare una programmazione siciliana

dei posti barca che individui i fabbisogni, migliori la qualità delle strutture esistenti anche a costo di riprogettarle,

riconosca corsie preferenziali a quei soggetti che intendano investire seriamente sui porti turistici in Sicilia con

progetti esecutivi e project financing. Concludendo, il presidente della Camera di commercio Palermo Enna,

Alessandro Albanese, ha ribadito che in Sicilia l'Alta velocità ferroviaria non ha senso se non si fa anche il Ponte sullo

Stretto di Messina; mentre il presidente di Uniontrasporti, Ivo Blandina, nell'annunciare una prossima presentazione

del documento finale con i dati del Programma Infrastrutture, ha invitato a programmare la realizzazione di nuove

opere valutando prima i fabbisogni, la domanda di mercato e le strategie della concorrenza, per evitare di costruire

cattedrali nel deserto. L'impegno di Unioncamere Sicilia, assicura il presidente Giuseppe Pace, per stimolare lo

sviluppo delle infrastrutture nell'Isola proseguirà nell'ambito del protocollo siglato con l'assessore Aricò e sarà volto a

raccogliere le istanze delle imprese e a trasmetterle alle istituzioni competenti. Com. Stam. + foto.
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Porti: in Sicilia numeri da record, 19% traffico Ro-Ro e 24% rinfuse liquide

Oggi in Unioncamere Sicilia le analisi di Srm, Uniontrasporti e Assonautica I

porti siciliani vantano numeri da record. Secondo l'ultima analisi del centro

studi Srm di Napoli collegato a Intesa Sanpaolo, nel panorama nazionale

rappresentano, al 2024, il 19% del traffico Ro-Ro, il 24% di quello delle rinfuse

liquide, il 7% dei movimenti di rinfuse solide, ma ancora solo l'1% del traffico

container italiano che però presenta grandi prospettive di crescita. Statistiche

che già mostrano un valore strategico di queste infrastrutture. Il territorio può

esprimere quei volumi e quell'appetibilità logistica tale da generare nuovi

business? I dati e le strategie per rispondere al quesito saranno al centro del

convegno "Il futuro sostenibile del sistema portuale siciliano, fra geopolitica e

transizione: prospettive per il traffico commerciale e per la nautica da diporto'

che si svolgerà oggi, venerdì 12 settembre, alle 9.30, a Palermo, presso il

Salone Belvedere della Camera di commercio Palermo Enna, in via Emerico

Amari. Organizzato da Unioncamere Sicilia con Uniontrasporti e Assonautica,

in collaborazione con la Camera di commercio Palermo Enna e con il

patrocinio gratuito degli assessorati regionali Infrastrutture e Territorio e

Ambiente, l'evento sarà introdotto dai saluti di Alessandro Albanese, presidente della Camera di commercio Palermo

Enna; Ivo Blandina, presidente di Uniontrasporti; Andrea Ciulla, vicepresidente nazionale di Assonautica; e del Cp

Maurizio Ricevuto, comandante in seconda della Capitaneria di porto di Palermo. Dopo le analisi di Laura Summa,

project manager di Uniontrasporti, e di Alessandro Panaro, head of Maritime&Energy di Srm, alla prima tavola

rotonda parteciperanno Francesco Di Sarcina, presidente dell'Adsp della Sicilia orientale; Mauro Nicosia, presidente

di Confetra Sicilia; Andrea Balabani, head of Italy sales di A.P. Moller-Maersk; i segretari regionali di Filt-Cgil,

Alessandro Grasso, e Fit-Cisl, Dionisio Giordano; il segretario di Uiltrasporti Messina, Antonino Di Mento;

l'assessore regionale alle Infrastrutture, Alessandro Aricò. A seguire, Andrea Ciulla, presidente di Assonautica

Palermo, illustrerà la preview del Rapporto Assonautica Sicilia 2025 che sarà presentato il 16 ottobre al Salone

nautico Seacily. Quindi la seconda tavola rotonda che vedrà il confronto tra Calogero Marino, delegato per la Sicilia di

Asso.N.A.T.; Vasco De Cet, consulente tecnico di Assomarinas; Gaetano Fortunato, consigliere di presidenza di

Confindustria nautica e General manager dei Cantieri EoloMarine; Giusi Savarino, assessore regionale al Territorio e

Ambiente. Concluderà Giuseppe Pace, presidente di Unioncamere Sicilia. Copyright SICILIAREPORT.IT

©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Redazione CT Iscriviti alla newsletter.
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Palermo, porti siciliani: il futuro è nel traffico container ma servono più infrastrutture

Convegno sulle prospettive dei porti siciliani organizzato da Unioncamere

Sicilia, Uniontrasporti e Assonautica Sicilia Palermo Con 68,7 milioni di

tonnellate di merci movimentate nel 2024 (+4%), i porti siciliani rappresentano

il 14% della quota di mercato nazionale. Il 74% delle merci prodotte nell'Isola

viaggia via mare. L'import-export vale 29,2 miliardi, di cui 11,9 miliardi

importati (Medio Oriente, Nord Africa e Cina i principali fornitori) e 9,6 miliardi

esportati maggiormente verso Ue a 27, Paesi europei non Ue e Nord Africa.

Sono i dati presentati oggi a Palermo da Alessandro Panaro, Head of

Maritime&Energy del centro studi Srm di Napoli collegato a Intesa Sanpaolo,

intervenuto al convegno sulle prospettive dei porti siciliani organizzato da

Unioncamere Sicil ia, Uniontrasporti e Assonautica Sicil ia. Panaro,

nell'evidenziare che da qui al 2029 il traffico container crescerà del 10% in

tutto il mondo, ha sottolineato alle istituzioni siciliane che l'aumento sarà

notevole nel "triangolo" al cui centro si trova l'Isola: il 5% nel Mediterraneo

occidentale, il 14% nel Mediterraneo orientale e Mar Nero e ben il 25% nel

Nord Africa. Dunque, è qui, secondo Panaro, che i porti siciliani possono

conquistare ampie quote di mercato, purché investano in competitività dotandosi delle infrastrutture necessarie ad

ampliare gli spazi di accesso e manovra per le navi più grandi e a ridurre i tempi di carico e scarico delle merci;

attraggano insediamenti manifatturieri nelle aree di retroporto promuovendo ancora di più i benefici della Zes unica (a

marzo scorso 1.582 interventi con il credito d'imposta, di cui 115 aziende medio-grandi, e 81 investimenti esterni per

370 milioni); adeguino terminal e banchine alle rinnovate esigenze delle flotte, compresi i rifornimenti con combustibili

alternativi; creino relazioni con i distretti industriali e i poli tecnologici siciliani; puntino sullo short sea shipping, cioè

sulle rotte regionali di corto e medio raggio; e monitorino l'andamento dei porti competitor del Bacino. Laura Summa,

project manager di Uniontrasporti, ha illustrato l'aggiornamento del Rapporto sulle performance e priorità

infrastrutturali della Sicilia, ha rilevato come le imprese pongano i porti tra le priorità infrastrutturali, ma non fra le

prime otto più urgenti, in quanto per loro è più importante "arrivare" ai porti, prima ancora che spedire le merci.

L'aggiornamento del Libro bianco delle infrastrutture vede l'indice di performance (Kpi) porre la Sicilia al 16esimo

posto in Italia, ma riguardo ai porti la provincia di Messina è fra le prime 10 a livello nazionale, seguita da Palermo e

Catania. Summa ha poi illustrato lo stato di avanzamento dei progetti delle otto tra ferrovie e strade ritenute più

urgenti dalle imprese, indicando anche le criticità riscontrate. Il porto di Augusta è stato individuato dai governi

nazionale e regionale come hub logistico Mediterraneo e come base di produzione degli impianti eolici offshore. Ma il

presidente dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina,
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nel relazionare sullo stato di attuazione dei cantieri in corso, ha annunciato che si sta progettando il loro

ampliamento per potere attrarre le grandi navi fornendo servizi in linea con le moderne esigenze: una banchina di 600

metri, fondali ancora più profondi e piazzali capaci di consentire il transhipment (trasbordo da una nave all'altra) fino a

mille movimenti e la gestione dei container vuoti. E si sta lavorando al nuovo Piano regolatore portuale per evitare

"contaminazioni" fra l'attività logistica e quella dell'offshore. In fatto di investimenti, Andrea Balabani, Head of Italy

Sales di A.P. Moller-Maersk, ha annunciato il ritorno del gruppo nel mercato siciliano, con l'allestimento di un terminal

attrezzato e l'avvio di servizi di linea "shuttle" fra il nuovo molo della Duferco di Giammoro, l'hub di Cagliari e il

network "Gemini" che apre alle imprese siciliane tutte le principali destinazioni di Nord-Africa, Mediterraneo e resto

del mondo. Mauro Nicosia, presidente di Confetra Sicilia, ha aperto una nuova prospettiva per l'Isola. La Cina, ha

riferito Nicosia, ha realizzato grandi insediamenti industriali nell'area subsahariana a servizio dei mercati europei e sta

costruendo una strada attraverso il deserto per collegarli ai porti nordafricani: questo sarà un nuovo movimento di

merci che i porti siciliani dovranno essere in grado di attirare. I segretari regionali di Filt-Cgil, Alessandro Grasso, Fit-

Cisl, Dionisio Giordano, e il segretario della Uiltrasporti Messina, Antonino Di Mento, hanno posto sostanzialmente

quattro questioni: usare al meglio e subito tutti i fondi per le infrastrutture, non solo i 20 miliardi del "Pnrr", puntando

anche sullo sviluppo dei poli intermodali (e per questo scopo hanno proposto l'istituzione di un osservatorio

regionale); privilegiare il merito e le competenze manageriali, perché non si può affidare un porto a chi non ha

esperienza; applicare i contratti di lavoro, le clausole sociali negli appalti di servizi e le regole antidumping contrattuale

(proposta anche una "port agency" per riqualificare il personale portuale); semplificare le operazioni portuali e le

autorizzazioni, soprattutto in caso di insabbiamenti e dragaggi. Ampio spazio alla nautica da diporto, con Andrea

Ciulla, vicepresidente nazionale di Assonautica, che ha anticipato alcuni dati del Rapporto Sicilia che sarà presentato

il 16 ottobre al Seacily di Castellammare del Golfo. Il settore dei porti turistici e del turismo nautico nell'Isola è stabile

nel numero di imprese e di addetti, ma, mentre nel campo delle nuove costruzioni si registra una lieve flessione, si

assiste ad un notevole incremento nel comparto delle riparazioni, manutenzioni e refitting, con un +7% di nuove

imprese e +6% di addetti. Inoltre, a luglio il Comitato interministeriale delle Politiche del mare ha rilevato un

fabbisogno di 50mila nuovi posti barca in Italia. E se per Calogero Marino, delegato per la Sicilia di Assonat, in Sicilia

c'è fame di posti barca, Vasco De Cet, consulente tecnico di Assomarinas, prima di realizzare nuovi porti turistici

occorre adeguare quelli esistenti agli effetti dei cambiamenti climatici e ad un naviglio che è sempre più piccolo a

causa della ridotta capacità economica dei proprietari e della loro età sempre più elevata. Gaetano Fortunato,

consigliere di Confindustria Nautica, per ottimizzare gli spazi e i costi di gestione, ha proposto di investire sui "porti a

secco" e sugli scivoli per consentire a qualsiasi proprietario di mettere a mare da solo la barca. L'assessore regionale

alle Infrastrutture, Alessandro Aricò, ha
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annunciato di avere avviato un coordinamento con l'assessora regionale all'Ambiente, Giusi Savarino, per

realizzare una programmazione siciliana dei posti barca che individui i fabbisogni, migliori la qualità delle strutture

esistenti anche a costo di riprogettarle, riconosca corsie preferenziali a quei soggetti che intendano investire

seriamente sui porti turistici in Sicilia con progetti esecutivi e project financing. Concludendo, il presidente della

Camera di commercio Palermo Enna, Alessandro Albanese, ha ribadito che in Sicilia l'Alta velocità ferroviaria non ha

senso se non si fa anche il Ponte sullo Stretto di Messina; mentre il presidente di Uniontrasporti, Ivo Blandina,

nell'annunciare una prossima presentazione del documento finale con i dati del Programma Infrastrutture, ha invitato a

programmare la realizzazione di nuove opere valutando prima i fabbisogni, la domanda di mercato e le strategie della

concorrenza, per evitare di costruire cattedrali nel deserto. L'impegno di Unioncamere Sicilia, assicura il presidente

Giuseppe Pace, per stimolare lo sviluppo delle infrastrutture nell'Isola proseguirà nell'ambito del protocollo siglato con

l'assessore Aricò e sarà volto a raccogliere le istanze delle imprese e a trasmetterle alle istituzioni competenti.

Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Redazione PA Iscriviti alla

newsletter.
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Ambiente. Ferrante (Mit), Logistica cuore dell'economia circolare, la sfida è adesso

(AGENPARL) - Fri 12 September 2025 Ambiente. Ferrante (Mit), Logistica

cuore dell'economia circolare, la sfida è adesso "L'economia circolare non è

un costo, ma politica industriale che riduce la dipendenza da materie prime

critiche, incrementa la competitività delle aziende e rende più efficienti i

cantieri. L'Italia ha le competenze per essere leader a livello europeo nello

sviluppo di queste filiere, mettendole a sistema su porti,  ferrovie e

infrastrutture: in questo scenario, la logistica rappresenta i l cuore

dell'economia circolare: connessioni intermodali capillari, terminal adeguati e

supply chain ottimizzate sono indispensabili per far funzionare il sistema di

riciclo". Lo ha dichiarato il deputato di Forza Italia e sottosegretario di Stato

alle Infrastrutture e ai Trasporti, Tullio Ferrante, intervenendo in apertura

dell'ultima giornata dedicata all'economia circolare, organizzata da WEC Italia

a Trevi. "Il Mit e il Governo - ha aggiunto - stanno puntando su strumenti come

il Piano nazionale della logistica, la ZES unica e gli incentivi all'intermodalità,

accompagnando i nodi nevralgici della rete infrastrutturale nazionale - a partire

dai porti - in percorsi virtuosi di efficientamento ambientale e transizione

green. Linee d'azione alle quali si aggiunge l'importante regia del Mit nel settore degli appalti pubblici, che possono

diventare un volano strategico per incentivare il recupero e il reinserimento di materie prime critiche, con la

contestuale riduzione - ha concluso Ferrante - della dipendenza dall'approvvigionamento estero". Ufficio Stampa

Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Folgiero, industria navale asset strategico a livello globale

'Subacquea rappresenta oggi quello che era lo spazio 40 anni fa' "L'industria

navale è tornata a essere un asset strategico a livello globale. L'Italia, grazie a

una tradizione millenaria e a una filiera tecnologica che integra capacità civili e

militari, può giocare un ruolo da protagonista. Le nostre navi sono interamente

progettate e costruite in autonomia, con tecnologie italiane di eccellenza:

questo ci dà forza come Paese, ma anche come partner affidabile in Europa.

In un contesto geopolitico in cui i mari tornano a essere fondamentali per la

sicurezza dei commerci, per l'energia e per la logistica, la cantieristica italiana

dimostra di essere un settore competitivo e innovativo". Lo ha detto

Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri, intervenendo agli

Stati Generali Difesa, Spazio e Cybersecurity, in corso nel Centro Esrin

dell'Esa, a Frascati. "La dimensione subacquea rappresenta oggi quello che lo

spazio era quarant'anni fa: un dominio tecnologico ancora in gran parte

inesplorato, con implicazioni militari, industriali e commerciali di enorme

portata. Dall'energia offshore all'acquacoltura, dal mining dei fondali alla

sicurezza dei porti, il potenziale economico globale supera i 400 miliardi di

euro. In questo ambito, Fincantieri sta investendo in ricerca e sviluppo per occupare per primi uno 'spazio bianco' che

diventerà cruciale nel prossimo futuro. La subacquea è un terreno su cui si misureranno le sfide tecnologiche di

domani, dalle celle a combustibile all'intelligenza artificiale applicata ai droni subacquei: tecnologie che, come già

avvenuto nella storia della difesa, potranno avere ricadute decisive anche nell'industria civile", ha detto.
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Rinviato di tre mesi il debutto della più grande nave della Disney Cruise Line

Ritardi nella costruzione costringono a posticipare il viaggio inaugurale al

prossimo 10 marzo La Disney Adventure , l'ottava nave da crociera della flotta

della Disney Cruise Line, entrerà in servizio il prossimo 10 marzo anziché il 15

dicembre come inizialmente previsto a causa di ritardi nei lavori di costruzione

dell'unità. La nave, che con le sue oltre 200mila tonnellate di stazza lorda sarà

la più grande della flotta della compagnia americana, attualmente è in fase di

completamento nel cantiere navale tedesco Meyer Wismar che nel 2023 è

entrato sotto la gestione del gruppo navalmeccanico Meyer Werft dopo il

fallimento della società cantieristica germanica MV Werften dell' 11 gennaio

2022 e 2 agosto 2023). La nave era stata ordinata a MV Werften dalla sua

capogruppo cinese Genting Hong Kong, anch'essa fallita del 19 gennaio

2022), che l'avrebbe immessa in flotta con il nome Global Dream destinandola

alla sua compagnia Dream Cruises ed è stata successivamente comprata

dalla Disney Cruise Line del 12 settembre 13 settembre e 17 novembre La

compagnia statunitense ha informato i clienti che avevano prenotato le prime

crociere della Disney Cruises da effettuarsi dalla fine di quest'anno dal porto di

Singapore del ritardo dei lavori e della conseguente necessità di cancellare le prime crociere. A questi clienti è stata

offerto l'imbarco sul viaggio inaugurale previsto per il 10 marzo 2026 con l'applicazione di uno sconto del 50% sul

prezzo della crociera oppure l'intero risarcimento della somma già versata alla compagnia e il 50% di sconto su una

futura crociera.
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Sos Flotilla per Gaza, l'Usb chiama allo sciopero il 22 settembre

Il sindacato di base: se attaccano i nostri ragazzi, blocchiamo noi qui il porto

LIVORNO. «Non prendete impegni: prendete posizione». È questo uno degli

slogan al centro della mobilitazione del sindacato di base Usb che annuncia

uno sciopero generale per il 22 settembre come gesto per schierarsi: dalla

parte delle popolazioni civili di Gaza martoriate dai bombardamenti

dell'esercito israeliano; al fianco della "Global Sumud Flotilla", la missione

umanitaria che da Genova come da Barcellona, da Tunisi come da Augusta,

sta convergendo verso la costa della Striscia per portare le centinaia di

tonnellate di aiuti raccolti; contro «questa maledetta economia di guerra che

uccide ovunque tranne che nei Palazzi del Potere». Le autorità israeliane

hanno detto che considerano la missione della "Flotilla" alla stregua di filo-

Hamas e dunque ostili. Adesso il livello di allerta a difesa della missione di

solidarietà popolare si è innalzato dopo i due incidenti sospetti che hanno

bersagliato le barche dell'iniziativa pro-Gaza messa in piedi con una

straordinaria mobilitazione dal basso: fra i militanti filo-Sumud ci sono pochi

dubbi sul fatto che i due roghi siano riconducibili in qualche modo a iniziative di

Tel Aviv. Già dopo il primo incendio nella notte di lunedì 8 settembre, nel pomeriggio successivo era stato organizzato

un presidio di protesta davanti al monumento dei Quattro Mori a Livorno: un centinaio di persone hanno fatto sentire

la loro voce. In una assemblea indetta davanti al varco Valessini è stato sottolineato un aspetto che sta dietro l'idea di

bloccare il porto casomai la "Flotilla" venisse attaccata o colpita: «Vogliamo semplicemente portare un po' di cibo a

chi sta crepando perché non ha più nulla da mangiare, e questo intendono vietarlo. Al contrario, - questo il senso

dell'argomentazione - guai a toccare il flusso di merci dirette a Israele che ogni giorno parte dai nostri porti. C'è

qualcosa che non quadra: se accade qualcosa ai ragazzi della "Flotilla" o se li bloccano, saremo noi a farci sentire

bloccando tutto». «Il 22 settembre non si lavora, non si produce, non si obbedisce»: parola del sindacato

extraconfederale che invita a costruire «insieme la rabbia, l'organizzazione e la lotta». Nel frattempo a Genova si è

tenuta l'assemblea con i portuali del Calp, gli esponenti della missione e decine di realtà solidali. A Livorno - spiegano

gli esponenti Usb labronici - «proseguiamo il confronto con tutti i soggetti che hanno condiviso le recenti

mobilitazioni».
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Usb sciopero dei porti se la Flotilla venisse ostacolata

Andrea Puccini

GENOVA La Unione sindacale di base ha indetto per il prossimo 22

Settembre uno sciopero generale di tutte le categorie, pubbliche e private,

con l'obiettivo di fermare la circolazione delle merci e denunciare la situazione

nella Striscia di Gaza. La decisione è maturata al termine di una partecipata

assemblea svoltasi al Circolo dell'Autorità Portuale di Genova, che ha visto la

presenza di circa un migliaio di studenti, lavoratori e rappresentanti di

movimenti sociali e realtà solidali provenienti da tutta Italia. Il sindacato

motiva l'astensione dal lavoro come risposta al genocidio in corso a Gaza, al

blocco degli aiuti umanitari imposto da Israele e alle minacce rivolte contro la

Global Sumud Flotilla, missione internazionale che trasporta derrate alimentari

e beni di prima necessità per la popolazione palestinese e a bordo della quale

viaggiano anche sindacalisti italiani. Usb accusa inoltre governo italiano e Ue

di inerzia per non aver imposto sanzioni a Israele, mantenendo invece

relazioni economiche e istituzionali con lo Stato ebraico. L'Usb ha avvertito

che, qualora la Flotilla venisse ostacolata nei giorni precedenti allo sciopero, il

fermo potrebbe essere anticipato senza preavviso, in base a quanto previsto

dalla legge 146/90. In ogni caso, saranno garantiti i servizi minimi essenziali. Durante l'assemblea si è discusso

soprattutto di come organizzare il blocco delle merci e dei porti. Dagli studenti, che hanno già avviato tendopoli in

diverse università, ai movimenti per il diritto all'abitare, fino ai centri sociali del Nord Est e delle Marche, sono arrivate

adesioni e proposte di azioni concrete: dal blocco dei porti di Venezia e Ancona allo stop alle forniture militari di

Leonardo. I lavoratori della logistica Usb hanno annunciato azioni mirate a sostegno dello sciopero, mentre

dall'industria sono emerse denunce sulla crescente riconversione militare delle fabbriche, come nel caso della

Flextronics di Trieste. Lo sciopero si inserisce in un percorso più ampio che guarda già al Meeting internazionale dei

porti, in programma a Genova il 26 e 27 settembre, dove il tema delle mobilitazioni legate alla Palestina sarà centrale.
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USB proclama lo sciopero generale per il 22 settembre

Set 12, 2025 Genova - La decisione di proclamare lo sciopero generale di

tutte le categorie pubbliche e private per l'intera giornata del 22 settembre

2025 è stata assunta da USB come esito della grande assemblea che si è

svolta ieri a Genova, al Circolo dell'Autorità Portuale, alla presenza di un

migliaio di persone. Un'assemblea entusiasmante promossa dai portuali del

CALP insieme alla Global Sumud Flotilla, a Music for Peace e all'USB, che ha

visto la partecipazione di studenti, lavoratori, movimenti sociali e realtà solidali

da tutto il Paese. Lo sciopero è proclamato in risposta al genocidio in corso

nella Striscia di Gaza, al blocco degli aiuti umanitari da parte dell'esercito

israeliano e alle minacce rivolte contro la missione internazionale Global

Sumud Flotilla, che vede a bordo anche lavoratori e sindacalisti italiani

impegnati a portare derrate alimentari e beni di prima necessità alla

popolazione palestinese. USB denuncia inoltre l'inerzia del Governo italiano e

dell'Unione Europea, che rifiutano di imporre sanzioni allo Stato di Israele e

continuano a intrattenere relazioni economiche e istituzionali nonostante la

gravità della situazione. USB precisa che, qualora la situazione dovesse

precipitare e il governo israeliano dovesse ostacolare l'arrivo della Flotilla a Gaza nei giorni immediatamente

precedenti il 22 settembre, la Confederazione si riserva di anticipare l'effettuazione dello sciopero generale. Una

prerogativa prevista dall'art. 2, comma 7 della Legge 146/90, che consente l'astensione senza preavviso in caso di

gravi eventi lesivi dell'incolumità e della sicurezza dei lavoratori e dei cittadini. Durante lo sciopero saranno garantiti i

servizi minimi essenziali. Al centro dell'assemblea di Genova è stata proprio l'organizzazione dello sciopero generale

e la costruzione del blocco delle merci e della circolazione. Lunghissima la lista degli interventi che si sono susseguiti

in poco più di due ore: gli studenti e le studentesse di Osa e di Cambiare Rotta hanno segnalato che già in diverse

Università sono partite le tendopoli e che il movimento studentesco è già entrato in campo accanto ai lavoratori. Da

Roma il Movimento per il diritto all'abitare ha denunciato le relazioni tra il Comune di Roma e diverse aziende

israeliane e ha proposto di fare pressione su tutte le istituzioni locali per interrompere queste relazioni. Da La Spezia

e dalla Rete Antisionista è risuonata la necessità di interrompere le forniture militari a Israele da parte della Leonardo

spa. I centri sociali del Nord Est hanno confermato la volontà di bloccare il porto di Venezia, mentre dalle Marche i

centri sociali di quella regione hanno annunciato che convocheranno il blocco del porto di Ancona. Anche il collettivo

della ex-GKN ha sostenuto la necessità di prepararsi allo sciopero ed ha proposto di concentrare le mobilitazioni sui

porti e di allargare ulteriormente la mobilitazione preparando una fase successiva. I lavoratori della logistica dell'USB

hanno annunciato che sosterranno con azioni determinate lo sciopero e le mobilitazioni.

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/usb-proclama-lo-sciopero-generale-per-il-22-settembre/


 

venerdì 12 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 140

[ § 2 6 5 4 5 6 3 3 § ]

Quelli dell'industria sono intervenuti per denunciare il processo di riconversione militare delle fabbriche, come

avvenuto nel caso della Flextronics di Trieste, dove il Governo ha addirittura sostenuto l'ingresso di un socio

israeliano, e più in generale la spinta del Governo e delle imprese a piegare la produzione civile alle logiche

dell'economia di guerra. All'assemblea è arrivato per video un bellissimo messaggio di sostegno di Francesca

Albanese, che ha manifestato la piena solidarietà ai lavoratori del porto e la necessità di effettuare il blocco del

sistema. Da Siracusa è arrivato anche il video messaggio di Josè Nivoi del CALP, pronto a salpare per Gaza.

All'assemblea è arrivato anche un forte segnale di solidarietà internazionale: diversi porti, tra cui quello del Pireo,

hanno manifestato la volontà di unirsi alla mobilitazione. Un percorso che guarda già al grande Meeting internazionale

dei porti che si terrà a Genova il 26 e 27 settembre. Ora si passa all'organizzazione territoriale e nei posti di lavoro.

Lo sciopero va organizzato con attenzione, favorendo il massimo della partecipazione e la possibilità di mettere in

movimento tutte le forze che si sono attivate e le tante che ancora possono sommarsi. In ogni città, in ogni contesto

locale, è il momento delle assemblee generali operative. "La parola passa alla lotta" diceva l'assemblea di ieri, che è

sfociata in un corteo tra le vie di Genova nel cuore della notte. Con la Palestina nel cuore.

Sea Reporter

Focus



 

venerdì 12 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 141

[ § 2 6 5 4 5 6 3 4 § ]

La riforma della legge sui porti: finalità, opportunità e limiti

12 Settembre 2025 Prof Francesco Munari Un gestore dei porti costruito sul

modello del gestore aeroportuale non si può fare". "Bisognerebbe pensare a

"sandbox regolatori" capaci di accelerare gli investimenti che servono

urgentemente ai nostri porti, prendendo le esperienze fatte in altri Stati

europei" Dopo una lunga stagione di annunci, parrebbe in dirittura d'arrivo una

bozza di articolato sulla riforma della disciplina portuale. Le indiscrezioni che

filtrano sui media enfatizzano soprattutto un'idea "forte" che dovrebbe essere

contenuta nella nuova normativa, e cioè la creazione di un nuovo soggetto

centrale con competenze sui porti, e sulle attuali Autorità di sistema portuale .

Tra l'altro, questo soggetto potrebbe anche essere dotato di capacità

finanziarie atte a compiere investimenti anche all'estero in settori connessi con

la portualità e i traffici, a quanto consta in un'ottica di assicurare una presenza

strategica dell'Italia su quadranti di interesse per la nostra economia. Sulle

ipotesi di riforma caldeggiate in questi ultimi anni ho già avuto modo di

formulare qualche riflessione, e il cortese invito di Shipmag mi consente di

ritornare in argomento, e al contempo provare a fornire qualche suggerimento

aggiuntivo, alla luce delle significative evoluzioni del contesto geopolitico, economico e tecnologico, e dei loro effetti

sui porti. Innanzitutto, occorre sottolineare con forza che una riforma deve servire a realizzare pochi ma chiari

obiettivi, e non può essere fine a se stessa, o peggio ostacolarne il raggiungimento. Se posso, li sintetizzerei come

segue: (a) sviluppo, potenziamento e aggiornamento del sistema portuale e logistico nazionale, per favorire e

proteggere gli scambi dell'Italia con l'estero e lo stesso interesse nazionale; il che non solo in ottica cd. brick and

mortar, ma anche soft (tecnologia, informatizzazione, automazione, semplificazione dei processi produttivi,

amministrativi e decisionali); (b) incentivazione degli investimenti privati in ogni comparto per il quale i porti possono

essere sia luogo di attività imprenditoriali, sia occasione per esse; (c) razionalizzazione e miglioramento della spesa

pubblica nel settore portuale e delle infrastrutture. Proporrei quindi, e innanzitutto, come riflessione di metodo, di

vagliare ciascuna delle norme che dovrebbero comporre l'ipotetica riforma e sottoporle a un test di resistenza: se

servono a uno o più degli obiettivi indicati sopra, vale la pena considerarne l'adozione. In caso contrario, la risposta

deve essere negativa. Il tutto, ricordo, in un contesto non green field, e dove anzi il futuro legislatore dovrà prestare

molta attenzione a non "inceppare" i porti con cantieri normativi che rischino di rallentarne o bloccarne l'attività.

Sarebbe imperdonabile in generale e soprattutto nell'attuale congiuntura. Nel merito, partiamo dal versante "interno"

della riforma, e cioè dell'idea di un soggetto "coordinatore" dei porti dunque nazionali. Dico coordinatore, e non

gestore, sia perché non mi consta che la riforma intenda abrogare le 16 Adsp attualmente esistenti,

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/la-riforma-della-legge-sui-porti-finalita-opportunita-e-limiti/


 

venerdì 12 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 142

[ § 2 6 5 4 5 6 3 4 § ]

sia perché la "gestione" imprenditoriale dei porti è stata affidata ai privati da qualche decennio, e così anche l'uso

dei beni (demaniali) portuali, e non penso proprio sia praticabile, né desiderabile, una "nazionalizzazione" dei porti

italiani a favore di un gestore pubblico, sia pur costituito in forma societaria. Insomma, un gestore dei porti costruito

sul modello del gestore aeroportuale non si può fare. Il coordinamento mi pare una scelta positiva, perché è

necessario armonizzare e semplificare prassi, razionalizzare gli investimenti pubblici, individuare una visione unitaria

dell'offerta portuale e logistica nazionale per meglio declinare le diverse potenzialità dei singoli porti: esse non sono

più soltanto legate al movimento delle merci e delle persone, anche perché questa funzione richiede un forte

collegamento con la rete infrastrutturale del trasporto a terra, dove per ovvie esigenze si deve procedere in coerenza

coi corridoi europei, con le infrastrutture ferroviarie AV/AC esistenti o in via di realizzazione, con la necessità di avere

flussi consistenti di traffici per giustificare i costi delle infrastrutture e salvaguardare, anche per esigenze di

sostenibilità, usi alternativi del territorio. I porti possono candidarsi oggi anche a ospitare hub energetici, data center,

piattaforme industriali (meglio se pensate in modo sinergico con la Zes e con le varie Zls che stanno costituendosi),

terminali di reti per il passaggio di dati. È quanto meno opportuno che queste diverse destinazioni siano, appunto,

coordinate dal centro. Qui viene in rilievo un secondo punto, ed è quello dei rapporti tra questo soggetto e le

istituzioni: posto che un ente del genere deve raccordarsi con diversi dicasteri, con diverse amministrazioni statali

(Adsp incluse) e substatali, e con diverse società pubbliche di settore (es. Ram) o di settori di interesse (es. Terna), la

riforma dovrebbe anche disciplinare in modo chiaro i poteri decisionali sui porti e sulle Adsp. L'ottica - e l'occasione -

dovrebbe essere quella di semplificarli quanto più possibile: non è un compito facile, ma ci si deve provare, perché

come dicevo l'obiettivo della riforma deve essere quello di sviluppare i porti e le attività economiche che ruotano

dentro e intorno ad essi, e in questo senso stimolare anche consistenti investimenti privati, di cui abbiamo forte

bisogno. Ciò richiede, da un lato, tempi e risposte più veloci di quelle che oggi l'ordinamento riesce a fornire;

dall'altro, certezza e chiarezza nei rapporti, così come flessibilità e discrezionalità nell'azione amministrativa, orientata

- va sans dire - al risultato. Sarebbe quindi un male se, in definitiva, questa riforma aumentasse e complicasse i livelli

decisionali, e con essi l'entropia di un sistema che ha bisogno invece di correre, perché è parte cruciale del sistema

circolatorio che alimenta tutto il tessuto socio-economico nazionale. Insomma, con garbo e attenzione, ma

all'introduzione di nuove potestà in capo a questo soggetto, dovrà corrispondere un'esplicita sottrazione di

competenze e potestà attualmente esercitate da altri. E se in alcuni casi non si potrà cancellare, necessaria apparirà

almeno una chiara azione di regolamentazione dei (rispettivi) confini. E si dovrà evitare di "precarizzare" i rapporti coi

concessionari portuali, o immaginare rapporti tra concedente e concessionario affidati a modelli tecnocratici, dai quali

- ferme ovviamente trasparenza e legalità - siano espulsi il dialogo, il continuo confronto, la progettualità condivisa.

Piuttosto, rilancio anche in questa sede quanto
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ho già avuto modo di ipotizzare, e cioè pensare a "sandbox regolatori" capaci di accelerare gli investimenti che

servono urgentemente ai nostri porti, prendendo e magari migliorando le esperienze fatte in altri Stati europei. È

questo, quindi, un terzo punto potenzialmente qualificante la riforma che mi sento di evocare. Poi c'è tutto un altro

tema, che è quello del possibile coté imprenditoriale di questo soggetto. Anche di questo, infatti, si sente parlare a

proposito della futura "Porti d'Italia". Come accennavo, questo coté imprenditoriale non può sovrapporsi all'attività di

impresa svolta nei porti dai privati, ma potrebbe ipotizzarsi nell'ottica di fare politica industriale di settore, o anche

scelte di tutela del nostro sistema economico e interesse nazionale. Qui effettivamente gli spunti e gli stimoli

potrebbero esserci: da iniziative e investimenti fuori dai porti (ad esempio interporti), a possibilità di cogliere

occasioni di investimenti anche all'estero, in quanto funzionali a sviluppare e proteggere i nostri traffici e le nostre

attività economiche. Al riguardo, però, un caveat si pone, e riguarda la difficoltà di coniugare simili attività di impresa

con le funzioni regolatorie e di coordinamento viste sopra, e con l'esigenza di provare a semplificare il quadro dei

livelli decisionali rilevanti. Non è una missione impossibile, ma certamente va pensata con attenzione, onde evitare

cortocircuiti interni, o peggio contrasti con le regole dell'Unione europea. In definitiva, bene anzi benissimo ragionare

sulla riforma, consapevoli che è un compito difficile, su cui ci giochiamo una parte importante del futuro dell'Italia.

*Ordinario di diritto dell'Unione europea nell'Università di Genova.
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Usb: sciopero il 22 settembre a sostegno di Global Sumud Flotilla diretta a Gaza 12
Settembre 2025 - Redazione

Il sostegno dei camalli genovesi. La Filt-Cgil proclama lo "stato di agitazione

nazionale dei lavoratori portuali", pronta a mobilitarsi se sarà impedito agli

aiuti di raggiungere la Striscia Genova - Sciopero generale per tutta la giornata

del 22 settembre, per difendere le imbarcazioni di Global Sumud Flotilla dirette

a Gaza cariche di viveri per la popolazione palestinese allo stremo e vittima di

un vero e proprio genocidio da parte del governo israeliano. L'Usb ha rotto gli

indugi al termine dell'assemblea a Genova nella sala del circolo Cap a San

Benigno, cuore del porto , proclamando lo stop di tutte le categorie, pubbliche

e private. E la Filt-Cgil proclama lo "stato di agitazione nazionale dei lavoratori

portuali a sostegno della missione umanitaria della Global Sumud Flotilla" e

annuncia che intensificherà la protesta con altre azioni di mobilitazione se sarà

impedito agli aiuti di raggiungere Gaza. I portuali sono in prima linea, ma la

protesta investe tutti i settori e tutta Italia. I camalli genovesi si erano da subito

impegnati come volontari rispondendo all'appello di Music for Peace per

preparare i pacchi di aiuti per gli abitanti di Gaza, alla partenza della missione

umanitaria della Flotilla. E ieri sera dalla partecipata assemblea cui hanno

partecipato dai lavoratori ai rappresentanti di realtà solidali, dagli studenti che si sono già mobilitati con le tendopoli

nell'ateneo, ai semplici cittadini, è scaturito l'annuncio. "Lo sciopero è proclamato in risposta al genocidio in corso

nella Striscia di Gaza, al blocco degli aiuti umanitari da parte dell'esercito israeliano e alle minacce rivolte contro la

missione internazionale Global Sumud Flotilla - scrive in una nota l'Usb - che vede a bordo anche lavoratori e

sindacalisti italiani impegnati a portare derrate alimentari e beni di prima necessità alla popolazione palestinese". Usb

denuncia inoltre "l'inerzia del Governo italiano e dell'Unione Europea". La data è il 22 settembre, ma potrebbe essere

anticipata se dal governo israeliano arrivassero azioni per fermare la missione umanitaria, fanno sapere i sindacalisti.
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Usb proclama sciopero generale il 22 settembre in difesa di Global Sumud Flotilla

Porti I porti al centro dell'iniziativa volta a sollecitare il Governo a una presa di

posizione sul genocidio palestinese di REDAZIONE SHIPPING ITALY Come

preannunciato, gli attacchi di matrice ancora incerta subiti dalle imbarcazioni di

Global Sumud Flotilla - la missione umanitaria organizzata da diverse realtà,

col contributo di numerosi soggetti attivi nel porto di Genova, per portare aiuti

umanitari agli abitanti di Gaza - hanno scatenato la reazione di Usb. Una nota

della Usb Nazionale Confederale ha reso infatti nota la proclamazione dello

"sciopero generale di tutte le categorie pubbliche e private per l'intera giornata

del 22 settembre 2025", ad esito si una partecipata assemblea svoltasi a

Genova alla presenza di studenti, lavoratori, movimenti sociali e realtà solidali

da tutto il paese. Al centro del fermo ci saranno anche i porti. "Lo sciopero è

proclamato in risposta al genocidio in corso nella Striscia di Gaza, al blocco

degli aiuti umanitari da parte dell'esercito israeliano e alle minacce rivolte

contro la missione internazionale Global Sumud Flotilla, che vede a bordo

anche lavoratori e sindacalisti italiani impegnati a portare derrate alimentari e

beni di prima necessità alla popolazione palestinese. Usb denuncia inoltre

l'inerzia del Governo italiano e dell'Unione Europea, che rifiutano di imporre sanzioni allo Stato di Israele e continuano

a intrattenere relazioni economiche e istituzionali nonostante la gravità della situazione" si legge nella nota. Il

sindacato ha anche precisato che, "qualora la situazione dovesse precipitare e il governo israeliano dovesse

ostacolare l'arrivo della Flotilla a Gaza nei giorni immediatamente precedenti il 22 settembre, la Confederazione si

riserva di anticipare l'effettuazione dello sciopero generale. Una prerogativa prevista dall'art. 2, comma 7 della Legge

146/90, che consente l'astensione senza preavviso in caso di gravi eventi lesivi dell'incolumità e della sicurezza dei

lavoratori e dei cittadini. Durante lo sciopero saranno garantiti i servizi minimi essenziali". Al centro dell'assemblea di

Genova è stata proprio l'organizzazione dello sciopero generale e la costruzione del blocco delle merci e della

circolazione: "Gli studenti e le studentesse di Osa e di Cambiare Rotta hanno segnalato che già in diverse Università

sono partite le tendopoli e che il movimento studentesco è già entrato in campo accanto ai lavoratori. Da Roma il

Movimento per il diritto all'abitare ha denunciato le relazioni tra il Comune di Roma e diverse aziende israeliane e ha

proposto di fare pressione su tutte le istituzioni locali per interrompere queste relazioni. Da La Spezia e dalla Rete

Antisionista è risuonata la necessità di interrompere le forniture militari a Israele da parte della Leonardo spa. I centri

sociali del Nord Est hanno confermato la volontà di bloccare il porto di Venezia, mentre dalle Marche i centri sociali di

quella regione hanno annunciato che convocheranno il blocco del porto di Ancona. Anche il collettivo della ex-Gkn ha

sostenuto la necessità di prepararsi
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allo sciopero ed ha proposto di concentrare le mobilitazioni sui porti e di allargare ulteriormente la mobilitazione

preparando una fase successiva. I lavoratori della logistica dell'Usb hanno annunciato che sosterranno con azioni

determinate lo sciopero e le mobilitazioni. Quelli dell'industria sono intervenuti per denunciare il processo di

riconversione militare delle fabbriche, come avvenuto nel caso della Flextronics di Trieste, dove il Governo ha

addirittura sostenuto l'ingresso di un socio israeliano, e più in generale la spinta del Governo e delle imprese a

piegare la produzione civile alle logiche dell'economia di guerra". Oltre al messaggio di sostegno di Francesca

Albanese, la nota ha menzionato "il segnale di solidarietà internazionale: diversi porti, tra cui quello del Pireo, hanno

manifestato la volontà di unirsi alla mobilitazione. Un percorso che guarda già al grande Meeting internazionale dei

porti che si terrà a Genova il 26 e 27 settembre. Ora si passa all'organizzazione territoriale e nei posti di lavoro. Lo

sciopero va organizzato con attenzione, favorendo il massimo della partecipazione e la possibilità di mettere in

movimento tutte le forze che si sono attivate e le tante che ancora possono sommarsi. In ogni città, in ogni contesto

locale, è il momento delle assemblee generali operative". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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